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De ir Jr chitetUira 

L. I B R O 



Della . Guerra Sotterranea 

. •< 


C A P. I. 


Si divifano gli oggetti della Guerr» fotter- 
ranea • e fi rileva 1’ ordine , chj^ 
ha a tenere , in trattarli^ 


O'v 


Il ^ I 

ARTICOLO i 


Si divifano gli oggetti ^della Guerra 
fotlerranea . ' ' ^ 

i.I-aA Scienza della Guerra fotfcranca dh le 
regole d’impiegare fottcra i mezzi piu effica- 
ci , ed i più adatti alla difefa , ed all’ offefa 
delle Piazze di guerra , augumentando quelli 
fpccificati nell’Arte di fortificare , di attacca- 
re , e di difendere le Piazze medefime , con 


A 2 


far 
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fip ufo della polvere, che fi fa accendere in 
alcune camere coftruire in' cammini , o con- 
dotti fotterranei ; i quali diconfi mine , allor- 
ché s’impiegano per l’attacco, e contromine ^ 
qualora s’impiegano per la difefa . 

2., Per efercitar quindi con vantaggio , e co» 
Intelligenza la guerra fotter^anea , prender fi 
debbono di mira i quattro feguenfi oggetti, 
cioè l< Determinar conviene gli effetti , che 
produce la polvere acctfa fottcrra nelle fud- 
dette camere , le quali diconfi fornelli di mlna^ 
4. Specificar fi deve 1 ’ applicazione di tali ef- 
fetti nell’Arte di fortificare . g. Conviene di- 
vifaré l’ufo degli effetti medelimi nell’ attac- 
co delle Piazze di guerra . 4. Finalmente bi- 
fogna dimofirarne Pufo , e ’l particolare van- 
taggio nella difefa delle Piazze medefiine . 

3. Or il dlvifamento del primo oggetto com* 
prende la Teorica , o fia la Scienza prop>ria-^ 
mente detta delle Mine . Il fecondo oggetto 
comprende in fé 1 ’ Arte di controminare una 
piazza di guerra , ^con tutte le pratiche ope- 
l’azioni , che condor poffono al confeguimento 
di quefid oggetto non* meno ) che all’acquifto 

di tutte le pratiche, che poffono facilitare 

l’ ufo 
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ruFo delle mine in generale . Quindi lì rilct 
va, che i due l'uddivifati oggetti coftituifeo- 
no la parte prcparatrice della Guerra fottei** 
ranea> 

4. Il terzo oggetto riguarda l’ effettivo efer- 
eizio della Guerra fotterranea offenfiva ; met* 
tendo a profitto la Scienza delle mine, 1’ arte 
di minare in generale, e l’arte di attaccare', 
per vincere , e Imperare gli oracoli , che op» 
pongono i luoghi fortificati con contromine , 
e r arte di ben difenderli . Il quarto oggetto 
comprende rcfcrcizio della Guerra fotterranea 
difenfiva , cioè 1’ arte di difendere una Piazza 
di guerra , combinando l’ effetto delle mine 
colla Scienza della difefa , per fuperare tutti 
j mezzi di offefa , che la Guerra fotterranca 
offenfiva , e l’arte di attaccare appresa aìl’ 
‘ aggreffore . In fomma quelli due ultimi og- 
getti prendono di mira la parte efecutiva , o 
l’ attuale eferciiìo della G^erra fotterpane)* 
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ARTICOLO ir. 


Si JlabilìJce C ordine y che fi ha a tenere, in' 
trattare pji oggetti che formano ìa parte ' ’ 
, preparatrice non meno , che l'efecutiva 
della Guerra fotterrar.ea . 

Al c!i\ ifsmf’nfo , clic Ci è fatto neir 
Art. antecedente degli oggetti che comprcirte 
la Guerra f^trerrinea , ne Hegue • che per met- 
terli nel vero afjietro , ciebbonfi primamente 
per mezzo dell’ efperienzc già fatte determina- 
re gli effetti della polvere accefa fotterra , la 
quale infiammandofi fviluppa un fluido*^ elami- 
co , la cui forza , femprcchè trovali maggiore 
della refiflenza , produce nella materia, fu cui 
agifee , e propriamente nella parte della me- 
defima la meno refluente , un incavo , che di- 
cefi folido di feava^ione . Di quello dicefi lìneÀ 
di minor refjìenga , la perpendicolare , che dal 
centro del fornello fi abbaffa fulla fuperfìcie , 
che ferve di bafe al folido ifteffo . Dalla de- 
terminazione di si fatti effetti , fi rileverà la 
Scienza delle mine . 

£f Dalla fuddetta Scienza , e dall’ arte di 
* for- 
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fortificare infiétne , e di attaccare le Piazze 
di guerra, fi dedurrà l’arte di contromlrnre , 
•sTia l’arte di augumentare'’i di -difefa 

coir anticipata corruzione delle contromine, 
per arrenare l^inimico in tutte le intraprefe, 
che può fotterra tentare ; e fi dedurrà dalla 
neffa Scienza l’arte di minare. ‘ ^ . 

I 7. Premeffe le fuddivifate cognizioni ; fi fpe- 
feiflchéranno i mezzi da tcncrfi neli eferciiio 
della Guerra fotterranca , allorché fi. debba af- 
taccatre una Piazza controminata j con mette- 
re a fcrutinio tutti i metodi mventati , e pra- 
ticati in quefta forte di guerra . 

8. Finalmente fi dìviferànno i mezzi da pra- 
llcarfi per difendere uiia Piazza controminata, 
'Qualunque fiali il mfetodo , che tenga 1 agt’rcf- 
fbre in attaccarla; nè fi tfafeurerà di addita* 
Pufó jch^ fi può fare delle miae -atichesnclìii 
difefa delle Piazze Éòn coatroifiiaàte . • * 



. ’>v li t.> 
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GAP. II. 


Del nafcimcnte , del progrcfTo , e, dello 
in cui trovali a’ noftri tempi la 
, Teorica delle mine . 

ARTICOLO I. 

Si enumerano le prmt effervai^ioh! , ei e/penen^f 
fatte fulf effetto della polvere accefa ne'forneUi. 
di mina i e fi divifano le eonfeguen^e 
che ne furono dedotte _per -■ j 
ifiabilirue una Teorica . 

fece per 1« prima volta ufo delle itiin* 
«« polvere nel- 1487 , nell’ Affedio di Sere* 
zonella, con efito poco felice. Furono le mine 
'* ifteflTe ' adoprate per la /econda volta nelPt at- 
tacco del CaReUo .deir Ovo di ^iiefta Cittì di, 
Kapoli neli50},con piu felice fucceflo , '•poi- 
ché per mezzo delle medefime riufcl agli Spa» 
gnuoli d’ impadronirli del detto Calvello, che 
Tcniva occupato da’ Francelì . Se ne attribui- 
fee l’ invenzione a Pietro Navarro , il quale 
0C avea oflcrvato i primi effetti in Serezo- 
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afilla fi) . Si tmole da altri (i) , cke il Na-, 
varrò fbfTe Rato configJiato , ed ajutato jiéu’ 
iatraprefa fjddetta da un Architetto Na|ioJcl 
taro chiamato Francefco Georgio. 

IO. Da quefìo tempo in poi furono inlpic- 
gafe in Italia le mine per formare le brecce, 
a per renderle piìi eftefe , ma non ebbero mai 
un fijcceffo uguale a quelle del Navarro . Sì 
fetta .(invenzione cagionò una forprefa a tutti 
coloro, che efcr:itavano il mcftierc delle Ar- 
. mi , onde immi^ginate furono le contromir^ 
per andar incontro all’ effetto delle mine . Inr 
fatti il coiìruirono alcune contromine nel Ca- 
flello^ dell’ Oyo , fubito che fe ne intraprefè 
la rifeiione . I Veneziani allorché nell’ anno 
1509 fortificarono Padova, vi coflruirono al» ' 
tresi delle contromine (^) , ^ 

^ II. Quelle prime invenzioni , ed ofTerva- 
zioni fulle mine non andarono molto innan* 

si ocir Italia, in cui ne fa per altro fcrit* 

to, 


( i) Gtricctarilini . Ifior/a tT hsli^ riveduta , r carret- 
ta da! San/ovina nel itfjó. 

(*) Valier . Dlffertatian fitr Ut minetm 
(j) GuiccianSai . 9 fera tit* 
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tb‘, e'Vnottò meno 'prèffò ’Jc' afltre Nazioni , i* 

g'uift 'cW 'niet^è di’^cbnficiertvrfle ‘'fe- ne^ trova 

ijl' ten^pi'* ilei ’Afar?fri!tho^*cft Vàiii 

ban . Conofcènyb ^ùefto grartJe" Ingegnere Vii 

fommo vaiìffaggro che potea la guerra degli 

Affedj trarre dalle mine’ fi crede, che inca» 

ficatò avelTe nel 167 ^ il Sigj M"grigni Uffit 

zialc de’ Minarori" al férvizio delia Francia', 

acciócthè aveffc fatto degli crperimcnti full* 

effetto delle mine , per togliere alcurti errori, 

f^e’ quafi èrano diligi minatori di qùe* tempri 

Ffcgu^ infatti ^nef* Il58i5 il Sig.' iVlegrigni ^ 

Fatti ^Ifperiméntì’FdlIÓ fpaltó- della" Ci tYadelU 

di Tournay • e"*! rifùltato fi pQÒ’ ravvifare'ncI'. 
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fz. Or de’ fuddctti efperimentl , 1 pr!m! 
quiodici furon fatti in una terra crafla , e fab* 
biofa, e che alla profondità di dieci a 20 
piedi avea delle vene rofTc , ed a profondità 
maggiori avea tal confìAenza , che tagliata a 
perpendicolo li foftencva come un muro. Gli'i 
ultimi fei poi furono fatti in una terra più 
dura . La prima mina fi caricò a cafo , e pro« 
duife un incavo, il diametro del, quale fumi* 
nore del doppio della linea di nainor rcfillen* 
sa ; La feconda fu caricata di meno , e ’l dia* 
metro dejr incavo fi minorò di più. La ter* 
za , che fu caricata con una quantità di poi* 
'vere intermedia tra le due prime , produfTe un 
effetto ben diverfo dalle medefime . Si ^ofscp* 
vò , che il folido di fcavazione era un con» 
troncato , in cui il diametro della maggior 
bafie era doppio della linea di minor rcfillen* 
za ; r altro della bafe minore , o fia della ca* 
mera uguagliava la ftelTa linea ; e fìlialtnente 
il getto delle terre fu ad un’altezza uguale 
altresì alla linea di minor refiflenza , ricadcn« 
do le materie in buona parte nell’ incavo . Col 
quarto efperimento fi oflfervò lo flelTo * e di 

più» che le camere di altre mine vote, e le 

^al* 
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gallerie eh* erano allo flcflb livello, e che di» 
ftavano^ dalla mina feoppiata per una diftanza 
minore della linea di minore refiftenza, refta- 
rono rotte . ' 

13. Nel quinto efperimento fi fece ufo di 
Una linea di minor refifienza doppia, è S*im> 
piegò anche doppia carica , ma dall’ effetto pro- 
dotto , non fi potè rilevare cofa alcuna . Col 
fcfto fi aumentò foltanto la carica a 500 lib- 
bre , ma fi ebbe altresì un effetto inconclu- 
dente. Da si fatti avvenimenti, fi rilevò, che 
Uon fi dovea nelle cariche feguir la ragione 
delie linee di minor refiftenza , anzi fi con- 
chiufe, che per produrre folidi fimili a quel- 
lo del terzo efperimenfb , fi dovea feguire la 
ragionò de’ cubi delle medefime . Quindi in 
Ima linea di minor refifienza doppia , fi do- 
vea impiegare una carica ottupla di quella 
impiegata nella terza mina . Nella fettima 
cfperienza intanto fe ne impiegarono dugento 
libbre piò deH’ottuplo , e pure il diametro del 
foHdo di fcavazione fu minore del doppio del- 
la linea di minor refifienza . Si minorò la ca- 
rica delle dugento libbre , nell’ ottava efpe- 

tienza , e fi offervò un effetto fimile a quel- 
lo 
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]p della terza , e della quarta . Nella nona, 
efpcrienza fi aumentò la linea di minor refi-, 
lìenza del triplo , c s’ impiegò una carica ven- 
tifette volte maggiore , e 1’ cflFetto fu corri- 
fponder>te.i , , . ; 

14. Negli efperinaenti decimo , ed undcci- 
mo , le m'ne fi caricarono fcarfamentc , e fi. 
mifero quelle tra fe diflanti per la fola linea 
di minor refillenza,e fi fecero feoppiare neir 
ifteffo tempo. Si cercò di conofeere, fe colle 
forze combinate,' fi potea ottenere quello , che 
non fi ottiene , allorché feoppiano feparata- 
mente . Il rifultato non fchiari l’oggetto dell’ 
efperienza . Le quattro feguenti mine, che ofir 
fervanfi nella tavola, furono fifuate nell’ iftef- 
fa maniera delle due antecedenti in un qua, 
' drato , e furono caricate giuHamente . Si fece? 
ro feoppiare nell’ifielTo tempo * l’effetto, fu 
molto grande , ma confufo a fegno da non 
poterne niente rilevare . Dall’ ultime fei cfpc^ 
rienze , niente fi rilevò di nuovo , .nnzi fu 
confermato quanto di fopra fi è detto , mal» 
grado la durezza maggiore della terra, in cui 
furono efeguite . Soltanto è da notarfi che il 
getto delle materie fu ad altewe più g''andij 
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15. In fare le fuddette cfpcrìenA , non 1^ 
ebbe conto della figura delle camere , in cui 
yie^ riporta la polvere, poiché non furono cu- 
biche , ma piu larghe che alte. Di piu la li- 
nea di minor ^refirtenza fu fetiipre mifurata dal-' 
la fuperficie fuperiore della camera, e mai dal 
centro di erta . Dalle rtefle efperienze fu de: 
dotta una Teorica delle mine , la quale fi pu^ 
ridurre ai feguenti Articoli. , ^ 

I. U.ia mina caricata fqyfai^bpncfatìtement^ 
fa un effetto limile, a quello che fa, un’ altra 
caricata debolmente , colla fida, differenza , ch^ 
la prima getta le materie, più in alto, chela 
feconda. II. La carica di 150 libbre in un^ 

I < 

mina di iz piedi di linea di minor refirtenu 
forma un incavo della figura di un cono tron- 
cato , dell’ altezza della lipp di minor refi- 
fieaza, ed in cui il diametro^ della bafe mag- 
giore è 24 piedi, e quello della minore iz. 
III. Si polTono ottenere folidi limili al già 
detto, fé mettendo per principio indubitato la 
fuddetta elpcrienza , fi regolino le cariche in 
ragione de’ nu];neci cubici delle diverfe lipe^é 
di minor refirtenza , delle quali ^voglia far(| 

ufo. IV. Se le cariche fi determinano in si 

fat- 



'* fatta maniera le terre del folìdo di fcata* 
alone fon gettate ad un* altezza uguale alla li- 
nea di minor refiflcnza , 'e ricadono in buona 
parte nell’ incavo . V. Se due mine debolmen- 
te caricate fi fanno fcoppiare neiriftelTo tem- 
po , non producono 1’ ifieflb effetto , che pro- 
duce una fola mina caricata colla fomma del- 
ie due cariche, anche fc diftano tra fe per la 
linea di minor refi (lenza . VI. Quattro mine, 
giufiamente caricate , e che diftino tra fe ugual- 
mente, fcoppiando nel tempo i(leffo,non for- 
mano la fleffa fcavazione, che produrrebbero, 
qualora fcoppiar fi' facciano 1’ urta appreffo l’al- 
tra. VII. Uri terreno più confidente non pro- 
duce cambiamento alcuno nel folido di fcava- 
zibne , ma foltanto vengon le terre gettate più 
in alto. Vili, ^^on fi deve diminuire la ca- 
rica di una mina', fulla fuppofiiione , che ui> 
terreno piu compatto , e più duro*, poffa au« 
gumentarne l’effetto. IX. Finalmente le ca- 
mere vote , e le gallerie fotterranec , fi rom- 
pono , allorché non fieno didanti dal fornello 
per una lunghezza maggiore della linea di mi< 
nor refidenza . 


AR- 













i . ♦ 
♦ 
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Delle altre Teoriche, che furoru in feguìto JuUs 
mine prodotte .fen‘:^a dipartirfi del tutto da 
quella del Sìp^, Megrigni . 

P ■ . 

tó. Jl Ei‘ perfciionare la Teorica ful'e mine, 
fi ftimò doverfi prender di mira due oggetti • 
il primo cioè di determinare il folido di Ica- 
vazione • cd il fecondo di conofccre la quan- 
tità della polvere neceffaria per elevare un 
ammalfo di ferra di data lìgura , e di volume 
determinato . Quanto alla determinazioue del 
primo oggetto lì convenne , che il iblido di 
fcàvazione era tale, che il diametro della fua 
bafe era il doppio della linea di minor refi- 
ileoza ^ fi difputò incanta fulla ugura del det- 
to folido . Infatti quafi tutti i Minatori pra- 
tici il credettero un cono troncato , fegucnd'o 
il Sig.Megrigni . Altri un cono intero rettan- 
golare, tra’ quali il Signor Vauban , che per 
altro il credè tal volta cono troncato. Il Si- 
gnor Valicrc r ebbe per un paraboloide ; il Sig. 
Muller ftimò , che fofte un paraboloide tron- 
cato ; ed altri finalmente furono di!. opinione, 
Tom. ìli. B che ' 
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che il folido fuddetto non era conofciuto nel-* 
la Srercomctria . Quanto poi alla detcrmina- 
lione della carica fi ritrovano anche varie le 
opinioni’ tuttocchè i veri fcguaci di Megri- 
gni , ebbero per certo, che regolar fi dovefle- 
ro fecondo i cubi delle linee di minor refi- 
ftenra , prendendo per bafe di ogni calcolo la 
terza efperienza della tavola addotta (p.ii.). 

17. Or per 'mettere più in chiaro quanto 
fi è accennato, è da faperli che il Sig. Vau* 
ban fi ritrova contradicentc a fe fteflTo lulla fi- 
gura del folido di fcavazione , poiché io fia- 
bilifee primamente un cono rettangolare , il 
cui apice è nel centro del fornello , e ’l dia- 
me'tro della bafe è doppio dell’ altezza , per- 
chè i lati contengono un angolo retto (r) . In 
appreflb lo confiderà come un cono troncato • 
e poi facendo, il calcolo della folidità , non cal- 
«cola che il cubo delia linea di minor refifienza 

vale a dire che fi diparte dall’ uno , e dall’ al- 
tro 


( 1 ) Memoir pwr ftrvir d' inflrudiotis dans Ja Con- 
duit des fteg^ts . Cap.XXVI I. Fo quella memoria da! Vau- 
ban prefanuia a Luigi XIV, l’anno 1704, e fu la pri- 
ma volta flauipata l’ anno 1740 , onde a ragione fi ere- 
de la prima. ^ < 
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trò foHdo (i), filmando di darne nella'' prati- 
ca Ja fohdità ad un diprefTo . Proporziona poi 
le cariche a quello modo . Stahilifce da la 
fino a i8 libbre di polvere per ciafcuna tefa 
cuba, fecondo le diverfe qualità di terra; e 
da 20 fino a 25 fecondo le diverfe qualità’ di 
muro. Sulla fuppofizione intanto che 15 lib- 
bre fieno fufficienti per elevare una tefa cu- 
ba, forma uda tavola, la quale forfè per er- 
rore di calcolo neppur.corrifponde a quella fup- 
Pofizione . 

18. Si ritrova pubblicato fotto il nome deU 
Jo fleffo Vauban , un Trattato pratico folla 
Scienza delle mine (z) , in cui fi oflervano re- 
gole molto diverfe da quelle additate di fo- 
pra . In quell’ Opera fi riguarda il folido di 
fcavazione come un cono rettangolare , e co- 
tne tale vien calcolato . Coll’ efpericnze , fi 
determina la quantità di polvere neceffaria per 

B 2 . ele- 


a. 7"-'’ Placet cap. 

Campata nell’ Aja nel 1742. 

C*) Quefto trattato unito ad un altro full’ Arte della 
‘orm» il 2. Volume dell’Opera del Vauban 
*11 edizione dell Aja del ly+j intitolata De P 
O* de la deftnft des Placet . \* 
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elevare una tefa cubica , avendo riguardo aììi 
civerfa qualità di terra. Si ftabilifcono quat» 
tofdici libbre di polvere per una tefa di ter- 
ra comune , della quale un piede cubo pela 
libbre ici • 17 libbre fe la terra è di fabbia 
f)ire, di cui un piede cubo pefa I2t5. libbre ; 
iS libbre fe la terra è di diverfe qualità mi- 
fchiate infìeme , ed un piede cubo pefa libbre 
j ip libbre fe è argilla , dì cui un piede cu- 
bico pefa 12P libbre; zz libbre, fe la terra 
è molto forte , e mefeoiata con pietre , ed un 
piede cubo della mèdcfima pefa 160 libbre. 

A norma di si fatti ftabiliracnti fi ritrova cal- 
colata una tavola , che comincia da una jincl 
di minor refiftenza di due piedi , e fi eftende 
fino a 60 i 

ip. In quello (lato era la Scienza delle mi- 
lle a’ tempi del Signor Vauban . Nel lyió il 
Signor Valiere Direttore della Scuola di Ar- 
tiglieria in Francia , fu il primo che abban- j 
donato. aveiTe il fentimento di Megrigni , c di 
Vauban riguardo al folidò di fcavazione. Fe- 
ce molte cfperienze , c da quelle rilevò , che 
folTe un paraboloide , in cui il diametro della 

bafe è doppio della linea di minor refillenza 

e ch« 
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t che il fuoco ne fu il centro del fornelJo . 
Quanto alle cariche fi trova una tavola delio 
fteflTo Autore , che qui fiotto fi rapporta cor- 
retta dal Signor le febvre . E' la medefinia 
calcolata fui feguente Vfperimentale principio, 
che in una mina di lù piedi di minor refiflen* 
za, in un terreno ordinano , abbifiognano lib- 
bre pg ^ di polvere. Or ficcOrac tutti i foli- 
di dì ficavatione, fono filmili , c perciò nella 
ragione de’ cubi delle linee di minor refiften- 
za , così le cariche fi trovano calcolate nella 
fteffia ragione , avendo rapporto alla ftabilita 
efperienza (i). 

20. Avrebbe potuto il Signor Valier rirpar- 
miarfi la pena di determinare il fòlido di ficava- 
zionc , giacché non ne fa egli alcun applica- 
zione, nè quanto alle cariche, né guanto agl’ 
incavi • poiché le proprietà elfenziali per la pra- 
tica delle mine, fono le fteflè di quelle deno- 
tate nella fuppofizione del cono troncato . La 

fua opinione intanto ha avuto molti feguaci . 

B 3 li: 

»■* — I » i * 

(ì) Si legna la DifTsrtazione falle mine del Signor Va- 
lier . Si trova inferita .ne:»!! Atti deU’ Accademia ddle 
Scienze , e nella terza Parte de’ Comentarj , che il Sig. 
Eulard fa full’ IdorU di Polibio . 
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lì. II signor Belidoro non opinò fempre al- 
lo ftcfTo modo fulla figura del folido di fca- 
vaiione . Pensò ne’ primi fuoi ftudj fu Scien- 
te sì fatte, che folTe un cono troncato (i) • 
onde formò una tavola , in cui , fecondo le 
diverfe linee di minor refiflenza , determinò la 
folìdìtà de’ coni troncati , che a dette lince 
convenivano . Quanto alle cariche fiabilì un’ 
oncia ed 7 di polvere per ciafeun piede cubi- 
co di terra ordinaria (2) . Lo fteflb Belidoro 
poi fiimò , che foflTe un paraboloide tronca- 
to (5) , e fi trova in quella opinione feguito 
dal Signor della Chappelle (4) , e dal Sig. 
Muller Inglefe (5). Quell’ultimo intanto ha 
applicata quella ipotefi alla rifoluzione di tut- 
ti i problemi , che fi polTono proporre fulle 
mine, e ne dimoflra la conformità all’ cfpe- 

rienze , come farà detto nell’ articolo feguco- 

B 4 te 


(l) Cours de Mathematique . i Edif. 

(z) Viene la tavola del Belidoro rapportata dal Si- 
gnor Gens Tedefeo . 

(j) NoHveaH Cauri de Matiematiquei . 

(4) Traité fur lei Sedionet Coni quei . 

(s) Vi i un opera di quello Aurore full’ attacco , • 
jfulla dlfèfa delle piazze, con un trattato fulle mine, 
^Hampato in idioma inglefe, nel 1757. 
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te. 11 Sig. Brudhomme, che ha fcritto a’no- 
ftri tempi , crede anche che il folido di fca- 
vazione fia cono troncato (i). 

22. Il Signor le Febvre , a cui non erano 
ignote tutte le ultime fcoverte fulle mine , 
confefTa ch’egli è incerto fulla figura del fo- 
lido di fcavazione . Crede poi , che volendo 
far ufo delle mine per produrre effetti tali p 
che i diametri delle bali degl’ incavi , fieno 
doppj della linea di minor refiftenza , fia mol- 
to vantaggiofa una tavola , che ha egli corret- 
ta , c che fi attribuifce al Signor Vauban , del- 
la quale è fiato detto ( n. i8. }. In quefia fi 
fuppone che il foii Jo di fcavazione ecceda del 
fettimo il cono rettangolare , c fi ha conto 
delle diverfe qualità di terra . Or ficcome viea 
riputata utile da tutti i Minatori , cosi ho fti- 
xnato di aggiugnerla qui appreffo (2) . 

2g. Le teoriche delle mine fin qui cfpofic 
fi poflbno efaminare avendo riguardo ai due 
oggetti , che prendono di mira , cioè quanto 

alla figura del folido di fcavazione , c quanto 

al- 


(l) Nnuveau Traité de Mints , & Cbntremines p A 
Paris 1770 8. 

(*) Mines dt M. le Fe^ vrff • 
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ille cariche . Quanto al primo oggetto fi for« 
mi il cubo di una linea di minor refifienza 
di IO piedi , e col medefimo fi paragonino il 
cono rettangolare , il troncato , il paraboloide 
intero, e’I troncato, nella fuppofizione della 
fielTa linea di minor refifienza . Si troverà che 
il cono intero dà il pili piccolo foli do , e ’l pili 
grande lo dà il paraboloide ; c che i folidi in» 
termedj ai medefimi fieno quelli del parabo- 
loide troncato , e del cono troncato , i quali 
non differifcono tra fé di molto . Quindi fi 
conofce 1* incettezza della teorica delle mine 
fui primo oggetto, malgrado che fi conformi 
ed alcune proprietà de’ fuddetti folidi . 

14. Efaminando poi le ftelTe teoriche ri- 
guardo al calcolo delle cariche , fe ne poflbno 
formare due claffi . Nella prima fi ftabilifce la 
quantità di -polvere per ciafeuna tefa cubica 
di terra , avendo riguardo alla qualità diverfa 
di quella, e calcolando effettivamente il fo!i- 
do di fcavazione , nella fuppofizione che fe n« 
conofea la figura . Nella feconda clalTe fi de- 
termina con una mina di pruova la carica ne- 
ceflaria per una data linea di minor refillcn- 
sa , e fi regolano le cariche per vutti i cafi , 


-t lift-.. i- -, 
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in cui le linee di minor refìfienza fono diver*' 
fe dsU’ anzidetfa , fecondo i numeri tubici 
delle linee iftcne . 

2^. Tn amendue le rlalTì , la teorica è mal 
fondara , ed incerta. Nella prima la teorica è 
mal fondata , poiché è incerta la dirada,, per 
la quale fiafi pervenuto a fa pere , che per fol- 
levare una determinata quantità di terra in 
una mina , fia fufliriente una data carica, e 
<hc quella produca con cfattezza quel tal fo» 
lido, e non a’tro . In fatti non fi trova pref» 
fo ne'fino Au'ore, che ha fcritto falle mine, 
la ma i^ra co la quale fi-fi fatta tal dete. mi- 
nazione ; n/tre di che fi rileva r incertezza del- 
la teoric.a , dall’ incertezza , in cui tuttavia fi 
è filila figura del folido di fcavazione . Nella 
feconda claflTe poi è la teorica anche incerta , 
poiché fi limita l’ effetto della polvere fenza 
alcun appoggio . Sembra intanto , che fia al- 
quanto più conforme alla ragione, fempre che 
fi richieggano fididi di fcavazione , che abbia- 
no le fteffe proporzioni , che ha quello della 
mira di prnova , c che'di più fia quella fat- 
ta rcll’ ifttffa qualità di terra , in cui le al- 
' tre mine fi hanno a far feoppiàre A' quello 

mo- 
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modo infatti calcolò Megrigni , Vauban , c 
Valicr, poco riguardando ia figura del folido 
di fcavazione . 

ARTICOLO III. 

\ Si efpongona , alcune move rifiejjioni fulle mine 
• del Signor Belidoro / F efperien^ che in 
feguito furono da lui fatte dall' anno 
1725. fino al tyip ; e la teorica 
eh' ti ne deduffe . 

2^. Xl Signor Belidoro riflettendo fui mec- 
eanifmo delle mine , conobbe T infuffiflenza 
dell’ efpofte teoriche . Ebbe per principio in- 
dubitato , che il folido di fcavazione, h 
carica della polvere , efler doveano nel rappor- 
to del pefo alla potenza motrice . Credè poi 
che per determinare le vere cariche, fi dovef- 
fe ayer riguardo, i. alla tenacità delle terre, 
la quale *è , variabile anche ne’ folidi fimili , e 
eh’ è la prima che fi deve fuperare, dalla forza 
della polvere accefa nello feoppio delle mine • 
a. al pefo delle terre che deve la ftelTa forza 
della polvere follcvare • Stabilì inoltre che le 



( iS ) 

fetìRenze dipendenti dalle tenscità erano nelis 
ragione de’ quadrati de’ lati omologhi de’ folidi 
di fcavazione , o delle linee di minor reriften» 
la* e che le refiftenze derivanti dal pefo nV 
diverh folidi firnili , erano come i cubi de’ lo- 
ro lati omologhi , o lìa delie linee di minor 
refiftenza . ’ 

27. Propnfe in feguito di verificare s'i fat- 
ta teorica coll’ efpctienze • cioè di determina-, 
re, con piu mine di f^ruova , la- quantità di 
polvere ncceflaria per leparare il folido di fica- 
vazioné dal globo delia terra • per indi cono- 
feere con altre pruove la quantità di polvere 
necefTaria per vincere la refifienza nafeente dal 
pefo . Fatte che fi faranno tali determinazioni 
in una mina di pruova , fi potrà, diceva egli, 
con prccifione formare il calcolo delle altre 
mine nel feguente modo. 

zS. Sia in una mina di pmova , a la linea 
di minor refìRcnza , e lia la carica totale 
della quale m cfprima il numero del- 
le libbre neceffario per rompere la tenacità , 
od n quello che ferve ad elevare le terre . Se 
‘fi voglia fapcre la carica p di un’altea mina 
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Q# efeguirfi in un terreno omogeneo , t di cui 
ne fu b la linea di minor rcfiftsnza . Si cfpri* 
ma per X la parte della carica che deve vin- 
cere la tenacità , e per Y la parte necelTaria 
a vincere il pefo . Or cffcndo le cariche per 
fuperare le fole tenacità come i quadrati del- 
le linee di minor refiftenia ( ». 

= » : X ; . X=^ . Inoltre elTcndo 

le cariche atte a follevarc i foli peG nella ra- 
gione de’ cubi delle linee di minor refiGenra 

( n. z6. ) farà a’ : Y , cd Y — . 

, m b' .-[-'i b* 
onde eflcndo pITZX -f-Y , fata — — ^ 

- - / 

« X / 


a <* . 

formula , credè il Bclidoro , che fi doveffcio' 
determinar le cariche delle mine' , le quali fi 


trovano in vero molto differenti dalle cariche 
determinate cogli altri metodi . Si trova , fe- 
condo quelli principi , calcolata una tavola dal 
Signor Belidoro . ■■ 
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Ip. Quantunque il Signor Lehnberg Profcf- 
forc deir Artiglieria a Stokholm abbia cerca- 
to di rendere plauGbile , e facile la fuddetta 
teorica , ficcome fi rileva dagli Atti dell’ Ac- 
cadèmia Svedefe (i) , pure le 1» efamina con 
rifleffione , fi conofee infuffiftente . Infatti è 
impoflibile , che fi pofla determinare aflbluta- 
mente la parte m della carica , fenza che vi 
£a porzione^di » , poiché come mai fi può di - 
llactare il folido fino alla fuperiore fuperficie-, 
fenza che il fuo pefo refifia alla forza della 
polvere accefa . Inoltre , quantunque fia vero 
che qualora un corpo fi rompe , la refiflenza 
della coefione fi regola dal piano di rottura , 
pure una sL fatta verità non è applicabile alle 
mine , poiché non vi è chi ignori , che il fo- 
lido di fcavazione , non fi difiacca femplice- 
mente , e tutto intero dal refto della terra , 
ma refia divifo in minute parti . Adunque la 
'forza della polvere viene impiegata ^ vincere 
la coefione di tutte le parti componenti il fo- 
lido , e non di quelle foltanto j che ne forma- 

t ' noijt 


(i) Art. 174? paj. jo2. 
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no intorno intorno la luperficie . Quindi non 
è vero che le refiftcnzc della codione fieno 
nc’ lolidi di fcavazione come i quadrati deile 
linee di minor refiffcnza • giacché la codione 
a vincerfi non è foltanto in un piano , ma 
nell’ infnitc parti , che compongono l’ intero 
folido . 

30. Per compruovarc una si fatta falfatco-' 
rica , che fu poi abbandonata dallo ftdfo Si- 
gnor Bclidoro , fe n’ intraprefero dal medcfi- 
mo l’efperienze nel 17x5 nella Fere, c fife- 
cero delle- nuove fcovcrtc fulle mine . Si fece 
feoppiare una mina , che avea io piedi di li- 
nea di minor refiftenza , e fi ^ carico di 300 
libbre, quandocchè fe ne richiedevano 170 per 
produrre un folido di fcavazione , in cui il 
diametro della hafe fofle doppio, della linea di 
jninor relìflenza . Il rifulta» dell’ efpericnza , 
fu , che il detto diametro fi trovò di piedi' 
47 e pollici 3 , e non già uguale , o minore 
di 20. -Si- fece feoppiare un’altra mina cari- 
cata di p8o libbre , c che avea 15 piedi di 
linea 'di minor 'refiflenza . Si formò uh inca- 
vo , di cui il diametro della ^ bafe era di 40 
piedi , c due pollici . Collo feoppio di altri 


t 


r 


f ' . • 
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fornèHi fi rilevò , che i diametri delle bafi dft* 
folidi di fcavazione variavano fecondo che le ’ 
cariche erano, diverfe . Ed ecco come, per co m- 
pruovare una teorica falfa , fi cominciò ad ifeo- 
vrire il vero meccanifmo delle mine . La for» 
te deir intendimento umano è tale , che va 
fovente incontro ; alla verità a traverfo degli 
errori . ‘ < 

31. Il Belidoro comprovò le accidentali fco. 
Verte con molte altre cfperienze . Si erano nel 
172^ sì fatte fcovcrte appalefate , onde ebbe 

'egli a foffrire molte ,traverfic , poiché fi op- 
ponevano a quelle del Sig. Alegrigni ^ delle 
quali fu detto ( n. li. ). Efìfendo quindi in* 
forte molte difpute full’ effetto delle mine , 
il Cav. Abouville Comandante della Scuol’a 
di Artiglieria alla Fere , ordinò dei nuovi 
cfperimenti . Si caricarono le mine più di quel- 
lo eh’ era ncceffario per produrre i folidi or- 
dinar) di, fcavazione in terreni conofeiuti , c 
fi trovò coflantcmente che i.diametri delle bafi 
degl’incavi fi augumcntavano a mifura>, che 
la carica era maggiore | tuttocchè refiaffe lu 
fteffa la li^a di minor refiftenza. 

32. Di tanti «fperimenti che fi fecero , fi 

ha 
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fca ittembria di^folì* rz. , eh? fi fono annotati 
ncJla lè^uente tairola . Le mine furono fatte 
feoppiare in tre differenti forte di terra j cioè 
in una ferra giaJIaftra, e fabbiofa ; in un’ al- 
tra mifchiata con tufo affai duro; ed in una 
terza di argilla efiremanientc forte. La prima, 
e la feconda efperienza della tavola^fono qucl- 
i iftelfe, che furono' efeguite nel l'jfis , delle 
^uali fi è già parilo ( n. 50. }. Le altre ri- 
manenti furono efeguite nel 'j^zp " ed i dia- 
metri della fella del la^ fettima , e dell’ottava,' 
fi trovano rapportati dal Sig. Mullèr', che af- 
iidè a detti efperimcnti (ij . ’ 


■i ** ,i 


Tom. ut. 


. %• 


Efpe-' 


‘h-ff d.Vì’S's.Geus Tede- 
ito, u *ia aliiioftra /« reahta t. ' i. r 
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jj. Da sì fatte efperien2e conobbe il Beli* 
doro , che tutte le teoriche delle mine dedot* 
te dall’ efperienze , con poca attenzione , e for- 
fè con prevenzione fatte dal Sig. Megrigni , 
erano falfe* onde riflettendo , ed efperimentan- > 
do full’ effetto della polvere , che fi dilata ac* 
cendendofi' per iftrati sferici , reftò nella ferma 
opinione , clic le mine , feoppiando , formano 
neHc terre un globo di compreflioie • e che 
i folidi' di feavazione , e confeguentetnente ì 
ioro diametri augumeatar fi pqfibQO> e fi pof* 

4 fo* 
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fono altresì diminuite , feconda che fi atigu. 
mentano , e fi minorano le cariche , fino ad 
un certo termine , febbene, non feguano la 
fteffa proporzione ^ 

V 

ARTICOLO IV. 


Della Teorica y che il Sig. Mailer fiabilì dopo, 
aver affiftito ,alle [addette ejperifitxo * 
ideila Fere , 




54. 1 L Sig* Muller Profeflbre ddl’ Accade- 
mia di Artiglieria in Voolwich dopo aver af- 
fifiito a tatto l’efpericqjejchc il 5 ig. Belido- 
ro fece nella Fere , diede alle (lampe la fua 
Teorica filile mine. Quefta fi trova in un Trat- 
tato da e(To lui fiampato in idioma inglefe 
full attacco, e fulla difefa delle Piazze (r). 
Stabilifce come una verità efperimentale , che 
il foJido di feavazione fia un paraboloide tron- 
cato , il quale però fi augumcnta , et fi dimi- 
nuifee a mifiira che la carica fi gccrefcc , ofi 

mi- 




C 2 * . 
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mìrtdM . Dh quindi l’cfprcffnnc pib fcrtlplirt 
ùigdbraict per calcolare il luddctto folido « 
Cohtinua irtdi a rifolvere tutti i problemi « 
thè pofTono proporfi fullc mine , fupponendo 
che lìa ftata cfeguita una mina di pruova nel 
terreno ifttflfo, 6 ih altró ‘datato delle ftefTe 
qualità di quello, in cui le altre mine fi vo. 
glìoho far fcoppiate . 

35.*Or ficcome è in molta ripurazio ne non- 
Itt-.'no la detta teorica , che l’ applicazione , 

ch’ei ne dà per la foluzione de’problemi àe eh’ 

tl dirnoflfà' conforme" all’ efpetlcBza , cosi è da 
nòtarfi , che malgrado le fublimi cognizioni 
Ittatertlatiche , delle quali t il Moller fornito, 
calcola fu principi falli la folìdità del parabo* 
Ioide troncato , giacché ne determina là foli- 
dità- doppia in vece della fcmplice, e deduce 
da una detcfminaiionc Si fatta formolc non 
Ver* , febbche poi in applicarle dà 'de’ veri ri- 
fiiltàtì . Rapporto qu\ apprelTo là fudJetta teo- 
tira rettificata , per far indi rilevare quanto 

dì fopra ho additato. 

3($. Sì fupponga quindi , che fia GEH un 
%raboloide intero/ GEO il troncato ;'cd A H 
il raggio della bafe . Se la ragione del diame- 
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tro alla circonferenza è xli l p % e fi fncc:» 

I : p ZZZ z AH ad un quarto proporzionale , 
farà 2 , ovvero 2 /) X ia circonfcrcn* 
zà della bafe^ onde la fopcrficie della bafe fa» 
rh ziz p‘ X . Ma la folidità dd‘ parabo* 
Ioide «eguagliar deve la metà del cilindro , che 
ha- la llefiTa bafe , e la fleffa altezza . Ounqi^e _ 

fai’à erprefla per ^ Similmente li 

» , ' -, 

trova che la bafe del ptaraboloidd B £0 , che 

■ forma la parta tolta , f è uguale a p'XCP* ; 

'e la folidità Sz . Quindi il parabo* 

loid. ,ro,.c.,od»eu.lrJ <^^:'x#-i e P '. >< . ‘2 

« 

37. Or denominando m la linea. di minor 
refificnza AC‘ ed a l’altezza CE fotto la ca- 
‘rnefà'j fc in vece dl' Ji'H* , ' è efi C'O* , fi Tó- 
fìituifeano i' valori che cohv'cngono come or* 
dinate di una parabola yil cui pbrsmietfo è Z3 4^ 
la formula procedente, -fi pungerà ; in; qu^ft*-a|« 

fra :=Zp^m • 

«ente fc v/f' difi»W dal pu#lp .Aj»’I,i d.irct- 




trice, che è uguale a , 

C 3 , fi 
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fi efpr me per i, e fr tolga f come grander- 
za coftint- , cd inutile nell' equaziore , fari 
la foliditi del^ paraboloide troncato cfpreffa 

femplicemcnte per , o .pure pe^ t'“’ 


fi: no u« 


le lince di minor rcfiftenza 

guali . . ^ ^ ' 

• 38. Per indicare ora gli errori , ne’ qua- 

li il Mullcr è incorfo , fi efamini il ragio- 
namento che egli fa pag. iió. ( Op. cit. ) , 
cambiando nell’ efprcffioni algebraichc foltan* 
to le lettere , per adatttarlc alla figura , 
di cui io mi fervo ; Efprimc egli la ra- 
gione del raggio -alla metà della circon- 
ferenza per I : p . Indi foggiugne , poi- 
ché r unità è a 2/fj ovvero il raggio alla, cir- 
conferen^ , come i quadrati, de’ raggi t/fH ^ 
QD alle aree, dei^ loro ^erchi , elprìmerà 

^ fqlido iconteauto da G£H,,. e 
' il' folido 'del ‘ paraboloide BRD - 

Adunque la loro diflfèVcnca p>AH'}(^^E-^pCD 
XC£ , efprimerà* il folido del 'richiefto para- 
boloide troncato.) Si'^legga tutto ciò in* idio- 


iV .4 


s Vf 


ma 
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Non vi i , chi non fappìa , che il dia. 
metro , e non già il raggio è alla circoafe- 
tenza , come il quadrato di un raggio qualuncjue 
all’area del cerchio .cocrifpondcnte ; quindi le 

due efprcffioni additate di fopra X » 


e pcÙxPE dentro le folidith di' due ^ifmdri, 
che hanno le fteflc bafi , e le ftefle altezze dei 
paraboloidi, che l’Autore intende determina, 
re , ei i quali non fono invero che la metà 
dei cilindri iflefli onde avviene’ che la dif- v 
fetenza delle medefinie efpreffiòni dà il dop- 
pio della folidità del richiedo paraboloide tron*: 

t' 0 

cato . 

^ 40. Avendo rettificata la fuddetta formula 
del Signor Muller-, per calcolare la folidità 
* del paraboloide troncato; Tempre che lì abbia 
' ' C‘4 1® 


* » «A^ 




^0 o, ià0hjf Ì4af a»*5r** 

yf ihe circumjferenc» as thè JquMtes of thè radii CL y DA 

^ ufi to thè attas of t’hèir '\irciès ; fVéf>ave 

’/o/Arf caktn^ of^ASB.i Wnd idEC'K^L fvr Hft 

L^M / t^refore titjr dififtiue X 

„ tfC^CL , min tufrtfi tbf faiid rt^jHtruf . 


r 40 r 

la mina di pruova , rifojver fi poflbno i qua&i 
tro problemi 'principali , che fi dannò nella 
Scienza , e nella pratica dclhe ,mine J e , fi di- 
mofira T efattezza delle rifoluzìoni , facendo-' 
ne il paragone cogli efperimenti farti alla Fc- 
ty.dal,Sig. Belidoro, che fi fono rapportati 
ili una^ tavola .( n. ^ 2 ,.) . 


Problema L 


41. Sia data la mina di pruova^.e fu la 

linea di minor rcfiftenza della mina che fi vuol 

far feoppive,, la fielTa della ^prima , variando 

la carica • fi cerda il diametro della bafe del 

folido di fcavazionc. . 

. .. . •.*< , »’ 

Si trovi un quarto proporzionale in ornine 

alla carifa della mina di pr’uova , a qucHa del* 

la inonda mina ,^ed folido conofeiuto della 

ftefla mina di pruova ; c fi avrà il folido di 

fcàvazIòtiZ'" dèlia" mina cllS deve fcòppi'alFe fH.34)* 

Se fl p«nr ugnale adtf, farà 

Ma^ per<una delie proprietà della parabola è 

^ èCEm*)- \ "* ; quindi 2i’isrwx»»'f* •' I* 

ta equazione è tnttò notò , fuotxhè '4 

* •• ... a. di 


-DigilizW by*Cooglcl 



;Jaò detcrmiinre , pokhè 4" f * ~ 

’n« 4~ i <»* » fl’ 4^ ìw * in 4Ì" ', ri a'SZ- 
y' 4Ì 4“ • Effcn'do tlunqtie anche a nó-^ 

to', ^poiché il’ ràggio che fi può derromi. ' 

nVe r,è ordinata ÌJclfl parabola ; fari ' 

<^E , ^ ~ V << X w 4 " 4 <* • 

Sari quindi conofciifto il diametro cercato/ 
come doppio di detto 'rt'^gio . ' 

V42. Per "dimoftrare quanto dT' fopta^ i Qjt 4 
’aflerito, eioò , che deduca*- 11 Siguop MmIIw. 
da formole falfe , grandezie'.vcre ^ Br;35. ) * 

fi ofiervi , che fecondo i di lui calcoli fi ha 

1 '■ ■■. • : 

a ZZI Hi' — w , e il valore dii è dop- 

piò' del dero valore*! onde 2 Ì fcconàò-^dò fkf*l 
1 q ;A|jfpre j3,4Ì,f3Ì<olat?|^neh^ 

do additato di fopra , quindi nell’.an. l-cazionv 
eh’ ei fa di formole non vere di,fermlua c-ran- 

. ■ ' '' i - i>ll t. I •>!. ,( ->,f, , ,, 

de«e,vere, e quelle ifis’iTc., che, colla di lui 
teorica rettificata fc^no fiate determinate. 

-• ^ , -frr, l.’nf) 

,^,o*Tipruovare ,l’,qfjttezza refia n|'^ 

prenda per mina di pruova la terza della_ 
y»ta„tavol4 e . Ji ^fop-3,,cbc/i^ yo|'ia^/ar 
feo^piare la quarta . 


Nella 


s. I 


( 4 »-) 

“ Nella tersa , la Iwea di minor r*fift*u?a, 19 
piedi, il diametri eia carica di libbre tzo. 
Nella quarta la linca^ jn^or^ refiftertra è la^ 
ftefla , e la carica di libl^^ lóo .' Si mifuri in pri- 
ma il folido di fcavasipnc 4dU mina di pruova 

r - * fcr . *1 

con ceii^care il valore di i 5 e^i <» * ElTendo i ZZI 

’ V i ^ *_1 . i n li,/- y i - 

Vr’ -f *»• , Vi I > 4‘r-Ìj ’O’ = 

farà il fuo valore di 15, 16". Inoltre 4 — 
^ j ^ MI — 2« , quindi rifteffa» è u- 

gual«14 xX — wZZxXiS » ió"-— toSCiX 
5 , 16* ZZS, IO , Ghe. perciò la folidità del 

folidò di fcavazlone , defignato per è ugua- 
le a' 15 T X lOì . Fatta ijua' 

2 2 

tal ^determinazione , li faccia come i io carica 
della mina di pruova a 160 carica d«dla mi- 
na che fi vuol far feoppiare , cpsì 78 , 3’, eh* 
efprime la folidità del fedido di feavazione 
della mina di pruova ad un quarto proporzio- 
nale, fi avrà' il numéro 104 *- , che è la lo- 
lidità dell’ incavo dellt’ftilna che deve feop- 
piare . 

* Or fe nella formola i S:: ^ — ‘iw 

k'. r.k.vfi 
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fi rofìituifca il valore effettivo delle folidità <)e* 
terminata , e ’l valore della linea di minw 
ftftenza nota; fi trova a m 12 , 7 , ed wi -f- j 


13 , 2' . Quindi il raggio r — y/àX ”*-\-7 — 

Via, 7X13» 

ed il diametro confeguentemente farà di pie* 
di 25 , pz" ; vale a dire che differifee da q^uel- 
lo dell’ efperienza di foli otto pollici . 


Problema IL 


‘‘"44. Sia là linea di minor refifienza della 
mina , che fi vuol far feoppiare la fieffa della 
mina di pruova , e fia dato il diametro del 
folido di fcavazione ; fi cerca la carica . 

Nel modo éfpofio nell’ antecedente profilo* 
ma , fi mifuri la folidità de’ due folidi di fca* 
vazione-, effendov^ i dati nettar;; per farlo . 
indi in ordine a sì fatti' due> folidi , ed.alif 
carica della mina di pruova , fi ritrovi il quanf 
to proporzionale , il quale darà la carica ri- 
chieda ( ». 34) . Per compruovare l’ efattexiii 
'«Iella xifoluzione coll’ efpericnza ; fi prenda per 



J 


( 44 ) 

mina di pmova ia ftcffa della tavola (>*.32.), in 
cui la folidità delTincavo è 78 , 3', e la carica 
libbre no . Si fupponga inoltre che fi voglia fsuT 
fcoppiarc la quarta m-ina , il cui folido di fca- 
vazione calcolato èiC4‘l'. In'crdinc 378,^, 
3 104* , ed a 120 fi trevi i! quarto proporzu^- 
nale , H quafe è di ido , 40' , vale a dire 
che la carica ritrovata col calcolo differifce 
da quella dell’ erperienza per mcno'^ di mezza 
libbra . 


Problema III. 

t 45. Data, la mina di prtiova fi. vuole in 
un’altra mina determinare il diametro del fa» 
lido di feavazione , qualora lia data una dì^ 
vtrfa carica , ed una . di verfa linea di minor 
rdìfienza . , < ; 

-Si èdimoijrato («.37. ),:che eftmdo ,div^rr 
de ie lineo di' minor refifienzA , il loiido di 

fcàvìizion'c defignato peri fin uguàle aà .fUlL. . 

• I** i ► . #, I .#».:■ - r ^ "5' . • ' ^ 

Or fs in luo^‘di b fi. foUiruifc^.. il i'uo vaio* 

•.ei-riduoendo 

«a; r» l’cqua- 
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■ ^ f 

l'equazione farà /»* ima ~ — ; onde a :2:: 

m , 

^ *«» . Qilindi effendo il raggio- dino- 

m> V i 

tato + anch’ eflb no- 

to . c confegutntemente noto il diametro , che 
n* è il doppio . 

4.6. Per contproTire Una si fatta rìfolutio- 
ne coll^ efpertenza ^ fi prenda per nàina di pruo- 
va , la prima della tavola ( n. jz, ) , la cui 
linea di minor refiflenea è ' di- -piedi'' io « e:’l 
diametro della bafe- dell' incavo 27,15', e la 
carica di lihbre'^oo*. Sia poi la mina , che fi 
vuol far fcoppiare la feconcb delia tavola iftef- 
fa ,'la cui linea di minor refidenza è di pie- 
di 15 , e la carica di p8o libbre * e fi cerchi 
di quell’ ultima il diametro . 

Per avere il folido di fcavazione della mina - 
di pruova , fi fa per la formula , che S è ugua- 
le ad . Or ficcome mzzZiO’ “ 

Z 

Sr: V13 , < 5 a*-f-io*ZTt^, 88", ed vcz: zX^ — »« 

^ , 76" y farà adunque S idi, 

344" '• 
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344 '" -P" determinar poi la l^liditì del TolU / 
do di fcavaiione della mina, c)le fi vuol far 
icoppiare, fi trovi il quarto proporzionale ù; 
ordine a 300 carica della prima mina , a 980 
carica della feconda, ed a ii^l , 344"" folidi* 
tó dev’incavo della prima; e’I numero 3445, 

3', farà la folidità cercata del folido di fca» 

. va^ioni della, mina che deve fcoppiare. 

.Inoltre ei&ndo 

■ ^ / 

ed f ^ - f itrova il raggio della 

bafe del foiido xii piedi 1^,32'', e confeguen- 
temente il diametro di 38 , ^4' , cioè a dire 
‘poco dilFerente da quello della efperienxa , eh’ è 
di 407. 



■J 
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f.,:, f " i Off? ^ « M 

, 47f grupva , Q cerca la 

Ci|rXf,4 Uf ’ altra, che fi vuol far , fepp- 

l>lar y ^ CU» fi^uo- d«n fi «UaBictro dcl foli- 

<k> dt feavaafone, che fi vuole produrre, eia 
linea dì'rainor refiftenza diverfa da quella del- 
la mina di pruova. - ■ . 

,Si demroini prwM^Bte'-la foliditi deH’in- 
cavo della mipa^ di pj;qQva. Indi per le gran- 
de»c dia^ -f» , cd r ijclù ,n)ina , che fi vuol far 

Ifoppiare, fi. ttovi, il talor* di , 

e di .d~-7 .yA— , r fi aVrà ii valore anche 

di r — ^ - 1 noictè è, noto; .o fia la folidi- 

• » 4 \ % Ir M ^ * i* ’ 


tàt ^U’ incavo della fiècoidii^mina^ « Sii trovi 
fiiMimcNte il quarto t.(*‘OfiQr£ÌOBaIe''tfi. ordine 
•*1. folido.lli fcav«»id»e,. 4 eJla oiÌna di' pruova, 

. all’ aliro. doUa-^ccKlida «ina , < ed -alla carica 
della mina di pfuo#n iftoffa, e,^ ayrà la ca- 
rica ri^hielU ( j 

^48. -Per jrappoitits pii , si fatta rifoluzione 
ali’ *fperÌ4«ze ,,-,fi prenda 'la ^itsa mina della 
tavola par aa ina di pruiva , e- la feconda per 

quella cheli vuol far feoppiare* La carica deU 

li 


■ ■ • 

la prima è 300 •ììfebfT,' la -Midità dell’incavo 
fecondo fi è defeminara nel problema antcCc- 
^derite i idi * 344 . Li linea ‘^iii'mlborfcfi- 
'l>cnia''SeHà;'‘ifiina 'a'^ coTlnirre’‘"è!'’ <!f 1*5 pierfi", 
e'i’'dr&^e'Vc) (fdrr’if)W^^6''dt‘'4o |i'qtlindi ICH 

I ■ ,ri ' li n ' .:•*"** * i‘i tMi 

Vij rf-ao,o8 zzis, oÈ ; ed m—zXzs, pii 

f ^ M jj , j*, ri iiin' jL * ■ 

m io , ! d • onde S ~ 

^ ”r r ^ « ’ il ii f i j fc i i M ii j t i 

~ 3 ' 7 PÌ ’ 'o^' '’rTfrbir' il qii2rrt>’^^r6|>or- 
Xiònale fti' ordine a 'i fdl ^44 ^ a 'cS; 

ed à'^óò ,' il- quale tf 'p^p , fj-, *chè ift fa cà- 
,r«ra r<eil|i2fti* poco diflfertìnw diU'tfpecimcirto, 
in jt;ni è di ^o, libbin^~ — . Aj 


49. palle cofe efpQfie in quefiia Articolo , 
fi rileva, che la' tconca del Mullcf“ ìeltifica- 
ita V cli’è Bell’ tìflTeftkio pt bboAa > p^é coafér- 
*nc » qaclla' dal! Sfg;<;#elidoron > venga iivaii/l- 
.caM l»njiJit#ine«itil!dOllb«fp«riefl»e;Ìn«nro‘n«n 
ivien* molto appiaowitat ’ 4 a’ MiiaWri" pbr più 
pepla óoioflirà «he fi htt «vere 
una mina di pruova^', lo-^he noo"'lì''puòteft- 
y,viiv neir itTaóco ditti phtKe rtemiehe; que- 
fa dÌJffico<tà- «’iiicdotni ‘però in totfe 'le Te<f- 


richei 2. per la'neceffirt^ che fi ha ¥ff atnmeN 
•tcre quel <iito-foIido -di Jfcavationc ^Wide fi ha 

bi- 


I 
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bifogno di calcolo; 3. per non efferfi in deN 
tà' teorica ftabiJito il limite, fino al quale pof- 
fano i diametri delle bali de’ folidi di feava- 
zione auguraentarfi rapporto alla lìnea di mi- 
nor refiftenza , giacché non < è da fupporfi che 
proceda all^ infinito . Se ne può intanto far ufo 
fino ad un certo limite, il quale va a reftar 
determinato dalle altre efperienzc, delle quali 
lì dirà nell’Articolo feguente . 

articolo V. 


Si rapp»nano altre efperìen^e pih recenti fuU' 
effetto delie mine , e Jt mette in chiaro 
In Teorica dei Sig. Belidero , 


T . 

5®* A-rfA Teorica del Sig. Belidoro,quantun> 
que non era ancor pubblica per mezzo della 
Rampa, era nota a tutte le fcuole dell’ Arti* 
glieria di Francia , fb quali cercarono di di- 
moftraria infuffiftente . Il Comandante della 
fcuola della Fere, ordinò che fi facefléro nuo- 
ve efperienae per dar fine alle infinite difpu- 
te , che erano inforte * Fece a tal effetto coll’ 
aflìftenza del Sig. Belidoro, nel mefe di Ci«. 



Digilized by Google 



( so ) 

gtìò dei t7?i. cofìruire in, un terreni vicaria 
alia Fcréj mia mina * ..Àvea quella una linei 
di itiintìr refìdénza di piedi .dieci j e fé cari» 
tati di .Jaoó libbrt di polvere ^ Fece poi co- 
ftruit-e intófno alla cattìerà della fteffa mina j 
fed allo ftcflb piano joriziontalO della medefi- 
hia , qùattio gallerìe ; la prima diftava del 
•ccntto-, della eaitìefa per piedi zs i ì» Iccondi 
per 36; la .terza pef 3^ Ì e la quarta per 4Ó» 
Di pili fu cofltuita Un’altra galleria > 13 pifdi 
al di lottò; della camera» , Tutte sè fatte gal- 
lerie erano foftehUte Con fotti puntelli di le* 
gho di quercia ^ Si fece una. tal mina Jcoppia- 
te ai li di Giugno’ del detto, anno; Q ritrO* 
vò che il diatìtetro della .baCs del folido di 
fcavationc era di 4 S pic'Ji i là prof^^ldh^ 
dclTolido era di idj' e. che le galleria ^ranO 
quaficebè tutte rovinate > feoia eccettuarne la 

fotlopòfla alla cantera» . ^ . 1 '■ 

51. Quella efperienza dovea baftare., pee 
convincere gli awerfatj del Sig. Belidoro » che 
le maflirne dèi Sig» Megtigm erano falfe » e 
che r efperiente > dall? quali H erano dedotte* 
non erano Hate ben iftituite . Seguitarono pUi> 
re le difpute , ed attribuiipno l‘ dfetto di que* 
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. fta mina alla qualità del fuolo , eh’ era di una 
fpezic di creta molto dura e compatta , fui 
quale le gallerie , e la camera delle mine eran 
polle ; s’ immaginò che la forza della polvere 
accefa , fi avea fatto llrada ad agire per un 
fenfibile fpazio, che era tra’l fuolo fuddetto , 
c le terre fuperiori ; fenza badare che un tal 
raziocinio non potea aver luogo riguardo alla 
galleria fottopofla all’ iftelTo fuolo per 13 pie- 
di , che rcflò puranche ruinata . 

52. Dal 1752 fino al 175^, il Sig. Belido" 
ro non ardì di fare altre efperienze, per non 
attirarfi addolfo fempre piu l’ inimicizia di 
tutti gli Ulfiziàli di Artiglieria , e do Mina- 
tori. In quello tempo avendoli egli acquillata 
la protezione , e l’ amicizia del Duca di Bel- 
lisle , propofe un metodo di poter ruinare le 
gallerie di una Piazza controminata , per mez- 
zo di mine caricate fovrabboadantemente , ac- 
ciocché con quello pretello gli folTe permelTo 
d’-intraprendere altre efperienze . In una Ter- 
ra adunque del detto Sig. Duca , nomata Bisy, 
fi collruì una mina , della quale, eccone un 
breve dettaglio . 

5^. La linea di minor rcfiftenza era di^iz 

D 2 pie- 


( s» ) 

piedi , }■ carica di 3000 libbre . La ctineM'i 
eh’ era cubica veniva circondata da quattro 
> gallerie , le quali procedevano con un pendìo 
parallelo a qudlo , che avea ivi la fuperficie 
Flgt 1. terreno . La galleria BC , avea 71 piedi 
di lunghezna , ed avea da C Gno in B un pen- 
dìo di fei piedi , ed era interamente coftruita 
con mura. La galleria CD era lunga 60 pie- 
di , ed avea 5 piedi di pendìo da C Gno in 
D ; con eflèr riveftita di mura da C Gno in 
G, cioè, per 48 piedi , effendo il rimanente 
foftenùta eoa legno di quercia. La galleria AD 
uvea' 71 piedi di lunghezza, ed un pendìo di 
5 spiedi e quattro pollici da D Gno ad A , ed 
«a tutta foftenùta puntelli di legno di 
guercia . Finalmente la galleria AB , avea 60 
piedi di lunghezza, ed era il pendio di B io 
J|V di foli tre piedi. Da B fino, ad L , o. fia 
per 48 piedi era riveftita di muraje’i rima- 
nente era puntellata eoa legna di quercia. Il 
piano del tettaiuolo intero ABCD avea nel- 
la lunghezza AD un pendìo di 6 piedi, e tre 
pollici . 

54. La profondità media del Aiolo delle 

gallerie era di 15 piedi , ed erano le medefi- 

mc 


Digiti^ed by Cooglc 


( S 3 ) 

me alte piedi 6 , e larghe 3 . Il centro della 
camera era alla profondità di piedi 11 ; la 
camera non era in mezzo del rettangolo , poi- 
ché P£ era di 24 piedi ; PF 30; PI 3^; 

PM 41. Finalmente fi era in A fcavato un 
pozzo profondo zp piedi ; e dal medefimo lun- 
go la diagonale AC fi era coftruita una gal- 
lina , eh? pafl'ava per di fotto la camera P , 
in modo che il cielo della medefima n' era di- 
nante per piedi 14 . Nel profilo j A rappro* Fì.g> j 
fenta 1 * apertura del pozzo ; AT la* profon- 
dità; e TQ_ la galleria fqttopofla alla came- 
ra P. 

'4 

" SS* Quella mina fi fece fcopplare il giorno 
i8 di Giugno del 1753 . Formò un incavo 
profondo 18 piedi . Il diametro delia fua bafe 
fi ritrovò di piedi ó 6 . Delle ' gallerie che for- 
mavano il rettangolo , reftarono intatte foltan- 
to le parti, AL di 12 piedi , AK dìi8,HD 
di 12 , e DG anche di 12. Della galleria poi 
fottopofia alla camera non vi reftò che TR di , 
24 piedi , ficcome fi olTerva nella figura del 
profilo . •» • **d 

■Quella efpericnza dlmollra ad evidenza , che 
•■r effetto della polvere fi manilèlla nelle jp»ne 
•>* . ^ ^3 «I- 







è ' 


I 
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altrcs) , come altrove intorno ififor»o per iftra» 
ti sferici . Quindi fi mantfefla nelle terre 
una sfera di attiviti, o fia un globo di com* 
preffione . Nè 'Vale l’opporre, che l’ effetto ' 
oon fia del tutto uguale nelle 'diverfe gallerie;’ 
poiché guelfa ineguaglianza attribuir fi deve 
all* eterogeneiti del terreno , ed alla differenza 
della corruzione delle gallerie ; comunicande( 
lo fcuotimento pih lontano ne’ muri , che nel* 

'le puntellature di legno . 

Il Sig. le Febvre Ingegnere al fervizio 
del' Re di Pruffia « nel 1754 l^ce una confi* 
mile 'erperienza in ^Potsdam , Avea la minai$v 
piedi di linea di minòr refiftenaa e fu cari- 
cata con libbre 3300 di polvere. Si- noti che 
guefta carica non è-corrifpondente alla regola,^ 
colla quale il S 7 g. Belidoro ftabiliva le cari* 
che fovrabbondanti,’ poiché prendeva il Beli* 
doro H triplo de’ piedi , che contenea h) line* 
di'tninor refiRenza', lo moftiplioava per^toQ(% 
ad avea -col prodetto'la ^eartea. fiùfece lami* 
w faoppiare,e fi .trovò' che: ài (fiametto dell* 
bafe dfcl folido di feavazione , era di pìtdh óóf 
«ila profondici; di -piedi. « fi oflèrvaPono 
^aUanie ttm-roai modo che fi òidet* 

• . i to 

- \ 

1 ’ 
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ftiil’efpflwervra del Sig. BcJidoro (i) . 

^ 5^^. Ivìel iy $9 l’ ifteffo Sig. Belidoro fece 
fotttuitc un’àltM n»jna a Verdun che avea li 
piedi di linea di minor refiftenza , e vi pro- 
porzionò, fecondo la regola anzidftta , Ja ca-, 
riis#. di! } 4 oo libbre , Collo feoppio d^la ,mc- 
dediti) ^ 6 psodM0e un incavo, il diametro del- 
.1» bafe, dei ^^UJile ;?ra jn piedi , vale a dire 
Xei vòlte ,u:5iggK»rs., d«U^ minor refi- 

lienzn- ^i») j. * ^ ' ■* 

.58. Nel 1765 fi fece a Maeftricht un’ altr* 
flfipilAaile olperienaa avanti i^eputati del Con- 
figli» .digitato. Avcà la iivina, una linea di 
minofc eefifienza di .la piedi . La fua carica fi* 
dii mille libbre. la catncrai circondata da 


(JSiattro *' gallerie , ehc formavano, un parallelo- 
gtnown», e da pna quinta che .paffava 13. pie- 


di fiotto la medcfu»a..Collo feoppio fi oifervò, 
ehe il' diametro dèlia bafe dell’ inovo era di 

jz,‘ che le) gallerie prizzontaii. ert»i»i. 

D ^ rui- 


ji(ay Si legga lo fleflTó Sig/* Le Pèbvfr> fur It 

Si legga il Sig. d’ Etien Trmiti- d^s Mitttt , dal 
quale fi & m*a*ii»e£#i|aefi» efpwien».“- *¥* " 



rumate fino alla dillanza di ^4 piedi dalla ca« 
mera ; e che rovefeiata rcftò del pari la gal- 
leria fottopoda , , aOzi la polvere lafciò- tracce 
della ,fua azione verfo quella parte fino a 12 
piedi e mezzo . 

5p. Finalmente fi fece nel raefe di Dicem- 
bre dell’anno in Brunswick un* altre 

cfpericnza dal Sig. Schneller Tenente Colon- 
nello , e Capo del Corpo de’ Minatori del 
Re di Pruflìa > e fi olTcrvarono gii ileffi ef- 
fetti (i). 

60. Tutte sì fatte efperienze dimoftranO ad 
evidenza, i. Che la polvere accelà ne’forBeK 
li di mina formi nella terra una sfera di at- 
tività , o fia un globo di comprefllone . 2. Che 
non fia vero , che il diametro della bafe del^ 
folido di feavazione non polTa eifer nè mag- 
giore , nè minore del doppio della, linea di 
minor refiflenza.y poiché può variare quella 

proporzione fino ad un certo limite , varvui- 
i . do 


(t) Il Sta. GcBt- TVtkfco di <H qoèfl* ulti- 

ma efperienza . Non fi fono diflintamente dsferitte tilr 
te 1’ esptrienze addortt' polch?- , farebbe oaa ripetizione 
deU' cfpericnza del fi«luhiro:'.del api:;. .. . ‘-r;» 

I 


( 57 ) 


do le cariche . Che avendo una mina di ■ 
pniova , le cariche delle mine , che fi voglion • 
far fcoppiarc in terreni omogenei , efler deb- 
bono come i 'cubi de’ raggi delle sfere di at- 
tività* e ne’ terreni eterogenei in ragion com- 
porta de’ detti cubi, e delle tenacità, che han-^ 
no le terre j e che non vi fia confeguentemen-^ 
te neceflità di determinare la figura del folido^ 
' di fcavazione , eh’ è tuttavia incognita . 

ói. Quanto alla prima delle fuddettc/ tre 
confeguenze , non è da negarfi , che fembra 
forprendente , come la polvere porta agire nel- 
le terre al di là del quadruplo, c del quintu- 
plo della linea di minor refirtenza , quando per 
querta parte. ha unai ufeita libera alla quarta-,, 
di alla quinta parte delle rterte dirtanze . Il 
Sig. Bclidor'o cercò di rendere ciò intelligibi- 
le , mettendo a conto la prefllone dell’ aria 
fulla bafe del folido di fcavazione . Senza in-l 
tanto ricorrere 'alla preffione fuddetta , fi può 
piuttorto dire , che refirtendo il cielo della gal-- 
' leria filila camera , aloreno pel tempo , in c«i 
la polvere può accenderli nella maggior parte; 
feguita che 'fia l’infiammazione^ il fluido fvi- 
luppato fa il fuo sforzo ^contro^ tutte le parti 


•• 


' -I 

della camera, eólra pelle terre , e -lì dilata fl« 
no a che non ’fìa in; equilibrio coll’ aria natu» 
rale . Or iè iti qiKflo tempo avvenga ^ che una' 
porzione de’ raggi delia «fera dr attività -lì apra 
una ftrada per qualche parte r, i raggia rima-' 
nenti iègu iranno il cammino ,> pel' quale fono, 
flati determinati nel tempo 'deil^ kifiemmaziop- ' 
at f non avendo dopo rimpalfo della. ìncdeQ)» 
ma niente ''più di comune^ ,*pbrchè nonvs*ln»> 
contrito in corpi duri, o ckfticiyehe^^li re- 
fpingano kidietro ' ' • ' 

' 6i. La feconda • winfeguenza è jdiitìaftrata 
ad évidénea dall’ d^erfenze , nè ripugna «d al- 
cun ■ priocipio fifico .c Le fono • coatraric l’efpc- 
rietize del* Megrigni ma faron-'-efle fette, eoa . 
quella efattezza ,* che -fi fonò efegùite' le altre 
annotate negli anfecedétìti' Artieeli ? hfon'vi è- 
chi < r àfficuft', oltre di che non ft-*à^a , che 
i-diaMetri ddte l>afi^tìe* foHdi .dii feavazioac 

X, 

. pofTano effere il doppio delia lineav di minor, 
relìflenza ^ qoaiom •lè'icaTÌche?"VÌ, fieno .propor-, 
zioaatè , qmiohè^'d q uo flo uu-ouhaipeftfeolaae' 
dalla- (teorÌ€8'.4lelfrSig. Belidoro . n*ia al 

dg i- La Sterza tooBfcgiRnza < è. efii ard t p^ '<Jd 

fodedette- Jhnpwocehè. *fi(»i»«|ll«&tta««èelld 
•ili» pol- 
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polvere proporzionati'^ alle quintkàr>di efla ; 
faranno le sfere di attività altresì proporzio- 
nate alle medefime . Ma i corpi sferici fono 
come i cubi dei loro, raggi-; -adunque -ie cari- 
che che fi debbono t. impiegare, per produrre 
sfere diverfe’ di attività , in terreni omoge- 
nei y fono altresì come i- cuba de’ loro raggi 
ei nelle terre eterogenee rio ragioo ' com polla 
de’ detti cubile, delle tenacità che banop le 
terre iftclTc 'tb ai V.-. -ffi ah'r; ^ l- : 

■ìi i il •«y - 

rìi tl’ lEt?». , Atà’^a'-.v jÀ ia 

ib *• s .lnfc ofpgti hrr ■•‘fw 

iir-ftì* iStl’.’ niW»- '--'7 IH , Hiv»? 

S at5V.j uwn àrfj i 

J-lèi snv*<nnb Vx- uiidm ló 

,55“. j itì ib il ..♦! 

ii ’O* »» a ^ o a 

•i>va)l ib jbH<fl fi ì*»> ni j ^ 

. * C 

^ fiét oto! 9Ìlt1» •itsmad» i- , *$0tà v:-,- 

-ojvi ; TasMiui all»i» 

’V anoigiNifirfc'l* a ^i j if 

. . » . tb'iflar 
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/ ^ ■ 

■ ^ / 1 

Si fvHuppa viepiìt l’ an^iJttta teorica delle 
miite , per trame maggior vantaggio ‘i"%i 
nella pratica applicagione i i 

P ^‘ ■ " ; V 

Er dare maggiore eftenfione aliVfpo(ia 
teorica biiògna mettere in^cKaro i fcgucnti" 
r. Con¥Ì«n determinare ih metodo ; 
col quale il polTa ftabilire la dilataeione della 
sfera di attività , If. Fiflar C debbono i limi- 
ci del rapporto , che aver deve la linea dì 
minor refiftcnra col raggio della sfera di at- 
tività . Ili, Determinati éfler debbono altresì 
i lìmiti del rapporto, che può avere la linea 
di minor refiftenxa col diametro del folido di 
fcavazione . IV, E* necef&tà di fer conofcere, 
come la fuddetta teorica è applicabile anche 
Bel cafo , in cui fi vogliano folidi di fcava- 
sione , che abbiano i diametri delle loro bali 
doppi della linea di minor refiftenza • rego* 
'landofi.su quefta fuppofizione l’arte di contro- 
minare . 

05. Or quanto al primo oggetto . Non è 
da metterfi in dubbio, che confiderando il fc- 

nu- 
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'hijdkìmetro,tldK incavo , e la, linea di minor 
rcfiftcnza , come due lati di un triangolo ret- 
tangolo , r ipotenufa dar deve il raggio della 
sfera di attività . Imperocché qualora ciò fi 
bicghi , ‘il raggio della detta sfera cffer deve 
o pili lungo , o piò corto di detta ipotenufa^ 
ina ammettendo 1’ una , o T altra di sk fatte 
Ibppofizioni , fi deVe produrre un diametro o 
più grande, o più piccolo^ Io ebe ripugna al 
fatto . Quindi notando in una mina di pruo- 
va con efattezza il- diametro dell’ incavo', e 
la linea di minor refìfienza , fi può determK 
tiare il raggio dcHa sfera di attività , Per de- 
terminarlo poi nelle mine , che fr vogliono 
far feoppiare, h necefifario xhe , fieno date o h 
linea di minor refiftenza, e’I diametro i ov- 
vero la carica . Infatti co* primi dati- fi de- 
termina , come nella mina di pruov'a ■ dando, 
poi la carica fi determina con eflrarre la ra- 
dice cuba dal quarto proporzionale' in ordine 
alla carica della mina di pruova , a quella 
della mina che fi vuol far feoppUre' , ed al 
cubo del raggio di attività della fielTa mina 
di pruova , come è chiaro per le cofe dette 
<n. 6^.). 


(6i) 

é&. Una. sì" fiatta maniera *tii deterrnmare i 
t'aggi della sfera di attività fi trova uniforme , 
•ir«fperienza . Nella prima deH’cfperienze fat- 
te' dal Belidoro , rapportate nella tavola 
la carica è di'^oo. libbre * là linea di minor 
rdìfknza è di dieci piedi ; e ’l diametro à di 
" piedi ì >7 ^ 3 i onde fe fi calcola il raggio dei> 
la'slèra di attività £ troya di piedi 17. Or 
fi fupponga. che fi voglia far fcoppiare una 
mina , la .cui linea di minor refillenza fia là 
flelTa, ma che- la carica fia aumentata a 1000 
Jibhrej fe fi fàccia come 300: looo , così il 
cabovdi 17 ad u.i quarto proporzionale , e da 
queflo fi eftr^ga, la radice cuba > quella che 
è dì piedi à5 '|-;darà il raggici della àfera di 
attività della fecòodà mina. Se nella efpcrieB- 
za iza della citata tavola, in cui la carica 
è (lata effettivamente di lòod libbre.^ e la li^ 
nea di minor refillenza di 10 piedi , fi fac< 
ciano i quadrati, della metà del diametro, e 
della linea di minor refillenza , e dalla foni» 
ma fe n’ellragga la radice quadrata , lì trova 
che r ipotenufa , che dar deve il raggio della 
sfera di attività», diffèrifce di poco da 147’. 

Quello metodo di calcolare fi trova con fufli- 

cien- 
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fciente ^pproflìmazipne ^onfortn^e altresì all’e|p6i 
rìenza di Bclidoro fatta in Bify , ed a 
I 4 del .fiig’. le Febvre «feguita a Potsclam , 
nelle ^Uali fi trova determinato in effetti ad 
un dipreffo il raggio della sfera di attività.. 

óy. Da quanto li è detto li rileva , che 
qualora fi^ data una carica coftaate ^ fe vari» 
ia. linea di minor reiiflenta. deve variare il 
raggio della bafe dell’ incavo , e confeguente- 
niente il diametro * ed all* oppofto variando 
il. diametro , variare deve la linea di^tninor 
reftdeqza . Per rifolvere intanto i problemi , 
che fi pollbno.;intorno alle mine proporre > fi 
Poti che .qualunque variazione fi dia, farà fem- 
pre 1» fiamma de* quadrati della linea di mi- 
nor refillenza .> e della, metà del diametro , 
Uguale al quadrato del t^ggio della sfera di 
attività Quindi fe fi voglu'un altro diante- 
tro minore dC, quello .della mina di pruova ^ 
ma che la carica fia la fteffa * determinato il 
raggio della sfera di attività , (e fi tolga dai 
fuo quadrato il quadrato della metà del dia- 
metro, e dal tefiduo fi efiragga la radice qua- 
drata , ^fi,avrà la linea di minor refillenza . 
£d aU’oppollo volendo far ufo di un’altra li- 



' r «4s) 

né4 dì minór re/iftenca , ù può in un modd 
confini-ile determinare il diametro . ^ 

<$8. Eflèndo inolttte la carica la ftefla', di» ^ 
Riinu^odo" la linea di minor refifieaza , fi de* 

Ve' augumentare il -diamcfro.della bafe deH’inca- 
vo, ed accrcfcendofi , fi deve di-minuire . In- 
• tanto fi avventa , che diminuendoli di molto 
ia linea di minqr relìfienza , non troviereòbe 
la polvere reiiflenza rufiScien-te verfo il cielo 
della camer^ , onde formandoli *un* apertura pri» 
ma che fi foflie in buona parte, infiammata , j 
non fi può formare la sfera di attività 
ò ’l diametro dell’incavo farà minore. Di jihò 
qualora la liaea di mino# refiftenaa fi rende 
molto grande j che fi va ad uguagliare ai rag* 
gio della sfera di attività , 1’ effetto delia mi* 
ra fi rende infenfiòile . Qualora finalmente re- i 
fia la fteffa la linea di minor refiftenza , e fi 
augumentano le cariche , augumentar fi debbo* 
no i raggi della sfera di attività , < confc- 
guente i diametri , ma quello augumento fi 
deve fare fino ad un certo limite ; quindi fi 
oonofee la naceflità efaminare' il fecorido[, 
ed il terzo oggetto propofti ( n. Ò4. ). > 

Quanto al fecóndo oggetto', fi rifletta', [ 

che 
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(tbe determinar t limiti del rapporto cte 
aver deve la linea di minor renitenza col rag* 
gio della afera di attività ; quantunque molte 
>po(fano eifere le pofìzionì , che queda può ave* 
te riguardo alla fuperfìcìe della, terra , in cui 
ia mina fì fa feoppiare , pure lì ckbbono con* 
,fìderar quelle , in cui la linea ^di minor celi* 
•Henza t minore del raggio della sfera di atti- 
Mtàj e di quelle che pur polTono elTere mol* 
tiffime , convieu determinarne due , cioè quel* 
.la,^ in cui la linea di minor refillenza lì reo* 
de cotanto piccola , che non dandoli tempo 
air infiammazione della polvere , fi va a prò* 
durre un incavo pih piccolo ; e 1’ altra in cui 
la sfera d’ attività non pipduce alcun incavo , 
poiché la linea di minor refilbnza fì approfli* 
ma molto. ad uguagliare il raggio della sfera. 

70. Quanto alla determinazione della minor 
linea di rcfìflenza rapporto al raggio , non fì 
hanno efperienze , che la diano con efattezza, 
ma foltanto con approllim azione fulficiente . In- 
fatti nella io efperienza della tavola rappor- 
tata ( n. j2. ) , la linea di minor refillenza 
era di 15 piedi, il diametro 70 . Se fì faccia 

il càlcold , fi ritrova il raggiò della sfera di 
Tom.Ul. E at- 



(My 

' attivit)i di piedi $8 , 02 . Quaque la Unea di 


I minor reflftenza eh’ è di 15 , è o , qp^delrag. 
'^gio ifl«flo . Fatto il calcolo nell’ efperienza 
iz\ fi ritrova che la linea dì minor refiften* 
*a è o , 40 del raggio , o Da ad un di preffo 
4 decime . Se poi fi ha riguardo alla mina, 
thè il Sig. Belidoro fece feoppitre nel 1753, 
di cui fi i detto ( n. 53 a 55 ) , fi trova che 
la linea di minor refiftenta è 34 centefimi del 
raggio della sfera di attività . . Infine ficcotiw 
per l’ efperienta fatta in Verdun ( ,n. S 7 * )» 
la linea di minor refifteijaa è la fcfta parte del 


diametro , così facendo il calcolo della iunghea- 
aa del raggio , fi ritrova , che la nlcdefima ii 
può per approffimazione ftabilirc uguale a ^ 
decimi del raggio della sfera di attività, nel- 
la maggior diminuzione che fi voglia alla me» 
defima dare (l), ' 


7 »' 


(t) Se fi volefiè predar fede ad una efperienza, che 
il Sig. Sttuenfe dice di aver veduta alla Fere , in cui 
il diametro della bafe dell’ incavo era fetmplo della li- 
nea di minor refifienza » il minor limire di quella lareb- 
^ due decimi ad un di preffo del raggio della sfera «1 
attività . 
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7t. Per iftjfbillre poi la maggior lunghcTS 
ka’che può la linea di minor refidenza avere 
fifpetto al raggio j fi fa che il Sig. Belidoro, 
avendo cofiruira una mina , che avea la fleffa 
iin'&a di minor refifienza di quella nò(ata nel- 
la Il efperienza delia tavola più volte citata, 
la caricò di 8o libbre di polvere * ed avendola 
fatta feoppiare , produlTe un monticello alto 
due piedi. Or fe fi, cerca il raggiò della sfitk 
ra di attività in quella fuppofizione , fi trova 
di piedi li * onde la linea di minor refìfien- 
za ch’era di io piedi, facea p' decimi incir- 
ca del raggio . £fperitnentò lo Belidoro 

altra volta, che una mina che avea 15 piedi 
di linea di minor 'refi ftenza , e oh’ era- carica- 
ta di po libbre di polvere , produffe, fcop- 
piando , un’eminenza sferica di' tre piedi di 
altezza , e io di diametro nella fupeiifìcie del- 
la terra. Or elTendo probabile, che il raggio 
•della sfera di attività folTe 18 , la linea Idi 
minor reirftenia à-y, o fia 833 millefimi dcl 
raggio della sfera di attività, che fbrmano 8 
decimi in circa del raggio ifielTo . Non vi fo- 
no altre cfperienze per illabilire con più efàt- 

tezza quello fecondo limite, che ;iver deve il 

E % rag. 


f 
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■rtg^to rifpetto alla linea di minor refiflenta j 
4 a quale eflendo minore di 8 decimi , ai& a 
credere , ebe fì cominciano a produrre degli 
incavi , , , ' 

72. Dalle, cofe dette fi può conchiudere , che 
fe fi abbia una mina di pruova in un dato 
terreno, e dr quella fe ne fappia la carica , il 
diametro della bafe dell’ incavo , la linea di 
minor refifienza , e’I raggio delia sfera di at« 
tività, che fi può determinare ( n. òj. ) ; qua- 
lora" co'la-^fteffa .carica fi vogliano incavi mag- 
giori , fi potranno ottenere con diminuire la 
■itnea di minor refifienza , fino a che divenga 
uguale a j decimi del raggio delia -sfera 'dì 
attività della mina di pruova; qualora, poi fi 
vogliano incavi tpinori , fi potrà accrefeere^ la 
linea di minor refifienza , fino a che fia ugua- 
le a 8 decimi dell’ ifteflb raggio. Si, avverta , 
a proporzione che la linea di minor refi- 
fi^oaa fi approflìma ai g decimi del 'raggio, 
agl’incavi che diventano maggiori, le 
materie fi elevano più alto , e fon gettate a 
difianze maggiori circolarmente; ed all’oppo- 
fto a mifura che fe ne difeofia , e che fi ap- 
profiìma agli 8 ..decimi del raggio , le materie 
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si. follevano meno , e ricadono in buona parie 
nell’incavo' poiché a proporzione che divien 
minore h linea di minor refiftenza , il pefo 
fopraliante alla polvere è minore, onde visn 
elevato tii più ■ cflTcndo l’ incavo più eftefo , 
i raggi della sfera di attività fona più obbli* 
qui, e quindi le materie fono gettate intorno 
intorno a diftanze maggiori . 

7g. L’ efame del terzo oggetto è flato com» 
prefo nell’ efame del fecondo. Infatti fc la li* 
nca di minor refiftenza non può elferc mino- 
re di g decimi del raggio , farà ella al diametro 
come g : 19 ■, lo che corrifponde altresì per 
•pproflìmazione alf efpcrienza del Belidoro,in 
cui fi trovò il diametro della bafe dell’incavo 
fei volte maggiore della linea di minor refi* 
flenza . Inoltre , fe quefla non può effer mag- 
giore di 8 decimi del raggio , non potrà ec* 
cedere i due terzi del diametro . 

74. Con sì fatti principj fi potrebbero for* 
mare delie tavole , nelle quali col mezso di 
una mina di pruova , cambiando le linee di 
minor refiftenza, fbflèro determinate tutte*^le 
cariche , le quali daftero tutti i diametri com- 

prefi tra’ limiti ftabiliti . Le dette tavole fi po* 

E ^ treb- 
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trebbero cominciare cJal ciiametro di quell* in- 
cavo , ici cui la linea>di minor relilienza ne’à 
i due terzi » e continuarlo fino a quello che 
comprende fci volte Ja linea iftélTa di minor 
refifienza , potendo augiimentare i diametri di 
due piedi in due piedi , e vi fi potrebbero an- 
notare i corrirpondentl. raggi delle sfere di at- 
tività. Intanto , ficcome in volerle sì fatta- 
mente coflruire , crefccrcbbero di molto, do- 
vcndofene formar tante , quante pofiTono eflènc 
diverfe le linee di minor rcfiftenza, cosi per 
averne, un numero fiifificiente nella pratica , fe 
ne pofibno fiabilir quattro ‘ nella prima delle 
quali la linea di minor refifienza fia di 5 pie- 
di / nella feconda di 10 * nella terza di 15 • 
e nella quarta di 20. 

75. Or fc voglianfi avere per, ben fondate 
rcfpcrienze fatte alla Fere dal Sig. Bel i doro , 
ed annotate ( n. 32.) , fi potrebbe, ne’ cafi ove 
s’ incontrano le ftcfle qualità di terre , in cui 
furono fatte, far ufo delle tavole calcolate co’ 
fudderti principe , dal Sig. Geus Prófefibr dell’ 
Univerfità di 'Copenaghen , che qui fiotto fi 
fono regi firatc . 
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I , tv ftti, h linea Hi mi»»r refiflen^a 
^ di 5 . fitdi . 
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Tavola IT , , tn cui la linea di minor re/ifleno^, 
' è di IO ficài. 
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Tavola III . , itt cà! la lìhea di minor rejijleaxa 
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Tavola IV. . Ìh ca! la' linea di minor reftjlenxa 
' è di 20 piedi . 
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•j 6 . Poflbno le fuddettc tavole renderfi al- 
tresì utili , allorché fi vogliano far fcoppiare 
delie mine in terreni ciivcrfi daquélli pe’qua- 
*Ii fono fiate cofiruite^ e fe ne vogliono de- 
terminare, le cariche . Infatti fi^ fi fiabilifca 
una mina di pruova , che abbia una linea di 
''minor refifienza , ed un diametro comprefo 
nelle tavole , e fi notino le cariche^ della mina 
di pruova , e della tavola j volendo far fcop- 
piare un’altra mina , che abbia un’altra linea di 
minor refifienza , ed un •altro diametro conte- 
nuto però nelle tavole iftefic j fi faccia come la 
carica della tavola corrifpondente . alla prima li- 
.itea di minor refifienza , ed al primo diame- 
tro , alla carica della mina da fcoppiare , cosi 
la carica della tavola ifiefla corrifpondente al 
diametro , ed alla linea di minor refifienza 
della mina di pruova , ad un quarto propor- 
zionale , darà quefio la carica richiefia , ficco- 
me è chiaro per le cofe dette . Sia per efcm- 
pio la linea di minor refifienza della mina di 
pruova di dieci piedi , il diametro di 20 , 
c la carica di 150 libbre . Si ritrova che la 
carica della tavola , che ha lo fieffb diame- 
tro , e la fteffa linea di minor refifienza ,-nel- 
' la 



I 
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la pfitna fpecie di terra è loo libbre Se 
adunque fi voglia nell’ ifiefib terreno della 
tttina di pruova , farne fcoppiare un’ altra^, 
che abbia 15 piedi i di litiea di' minor refi- 
Aenza , e yo di diametro , offervafi nella ta- 
vola terza che la carica farebbe nella pri- 
ma forte di terreno di 87^ libbre ; adun- 
que fe fi faccia come 100 : 150 ~ S73 ad 
un quarto proporzionale , darà quello la cari- 
ca richieda . 1 < 

77. Quanto fioalmcnte al quarto rigetto 
da efaminarfi per compimento di quello Ar- 
ticolo^ è principalmmte da notarli, che neh’ 

cfpofta teorica non è neceffità di d^ermiaare 

( 

^qual fia la figura dèi folido di fcavazione , « 

poiché fi poflbno rifalverc tutti i problemi , 
che alle mine appartengono , c fe ne può 
dedurre tutto ciò , eh’ è neceffario per 1’ arte 
di controminare . Inoltre in quella teorica è 
comprefa 1’ arte di controminare fui principio 
ricevuto , che la linea di minor refillenza fia 
la metà del diametro . Infatti qualora feop- 
pia una mina, fi può -fetiipre nel fuo incavo, 
qualunque egli Ila,* confiderare un cono, ch’é 

parte della sfera di attività , in cui rcfla de- 
ter- 

. I 

1 
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terminata così la linea di minor rellftenza j 
‘come il diametro» 

78* Sia infarti A il centro della camera ^‘8 
della mina, il cui incavo è MDN . Formaa- 
doli collo fcoppió uria sfera di attività d’ ia- 
fìniti raggi^, lì dovrà fèmprc avere il cono 
Man come parte del fettore sferico AMCN, 
tuttocchè fi formi 'un abbaflTamcnto al di fot- 
-to , e- lateralmente non ancora determinato^ . 
Facendo ufo adunque di cariche tali , che 
producono il diametro della bafe doppio della 
linea di tninor refiftenza , Tengolo MAN fa- 
rà retto , eh’ è la fuppofirione , fecondo la 
qnale fi determina quanto mai è ncceflapìo 
fuir arte di controminare , - fecondo farà fpe- , 
cificato nel IlI.'Cap. di quella parte. 

^ARTICOLO VII. 

St tfamtnane tutti i rimanenti oggetti ^ 
che pntrebbtfo rertdere più utili 

la teorica delle mine . ' 

7p. I Rimanenti oggetti da efaminarfi ri- 
guardo alla teorica delle mine , fono I. l’etc- 



( 8o ) " 

,,ro^éìtà degli flrati terrei , IT. la figura della 
tamera ; e III. l’altezza e la difianza alla quale 
poflbno elTcre gettate le materie , che forma* 
no il folido di feavazione . Quanto al I. og* 

, getto non è da metterli in dubbio , che il 
nofiro globo, fia formato da firati terrei di di- 
trerfa fpecie . L’ Iftoria naturale ha fatto co- 
tiofcere , che ad una profondità di loo. piedi, 
a* incontrano rpefifo trenta (Irati di materia >, 
diverfa per la coefiooc , e per la gravità fpe- ' 
cifìca . Da quefia differenza nafeono gli Urani 
.avvenimenti, che fi olTervano nell’ efperienzo 
■che fi fanno folle mine ; e quindi fon nate 
le tante opinioni diverfe foireifetto delle me* 
defitne . Per errar, meno nella pratica , doVreh* 
bero i Minatori conofccre sì fatte differenze 
coir efatte offervazioni a profondità diverfe , 
per averne conto , almeno per approllimazio* 
ne , in iftabilire le cariche . 

8o. Or ficcome non fono tanto confidere- 
voli le differenze de’ foddivifati ftrati fino 
alla profondità di io piedi , quanto fi offer* 
vano a profondità maggiori , ove fono fem- 
pre più duri j così fi dovrà ufare maggiore 
.attenzione in quello fecondo cafo , . che nel 
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pHtaó Il Sig. Belidoro cerca di andare in- 
contro a tali inconvenienti , procurando di 
mettere a calcolo T eterogeneità fuddetta • ma 
la mifura mancando della tenacità de’ diffe- 
renti llrati di ferra non faprei, fe le di lui 
iàvie ricerche fieno nella pratica' applicabili. . 

Si. Se intanto li debba far- ufo -delle mine, 
c fi ritrovi un qualche firato di materia mol- 
to dura , fi potrà fui medefìmo. flabilire la ca- 
mera , ancorché fi abbia a minorare la linea 
di minor refiftenza , e la quantità della polve- 
re . Imperocché trovando la iórza della pol- 
vere- infiammata oflacolo , sche impedifea di 
formare la sfera di attività , riagicà verfo la 
parte oppofla ; e j^rclò fi manifefterà quivi 
un. effètto maggiore . Quindi qualora colle mi- 
ne non fi abbiano a rompere le gallerie fot- 
tomeffe alle camere, ma fi vogliano foltanto 
effetti verfo la fuperiore fuperficie , ù potreb- 
^be rendere più faldo il fuolo della camera . 

82. Quanto ,alla figura della camera , avreb- 
be , a fceglierfi ^la sferica-; _ma quella non fi 
ptih facilmente impilare nella pratica . Quin- 
di viene approvata comunemente la. cubica , 

nella quale fempre quando lì comunica il. fuo- 
Tom.UI. F co 
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co a! rtntro, fi ottiene una sfera di attività 
fufficiente tìcHa pratica . Intanto fi poflbna 
dare molti cafi , ne’ quali fi può far ufo con 
vantaggio di 'camere di diverfa figura . Le 
camere piò lunghe , che alte, producono in- 
cavi piu eftefi , e le terre vanno a ricadere 
in buona parte ne’ medefimi , poiché la pel- 
vere accefa le getta meno inaltoj’fe ne pof. 
fono perciò gli aflediati fervir con vantaggio. 
Viene quefta verità confermata dall efperien- 
ta . Il Sig. Belidoro fece neWa^ Campagna di 
Lie vicino alla Fere feoppiare quattro mine* 
delle quali ciafeuna era caricata di 30 libbre» 
ed avea la linea di minor refiftcnza di' ó fie^ 
di; la prima però", che avea una camera cu- 
bica, produlTe un incavo dèi diametro di pie- 
di 13 , 14; la feconda con‘ una camera piat- 
ta , produflt un incavo del diametro di pib- 
di li , 9 • *>La terra, e quarta mina, le cui 
camere erano piramidi quadrilatere troncate , 
td alle ^uali i piccioli quadrati fervivano di 
bafi , produflferó incavi tali , che i loro dia- 
iTietri fupcrarono di due pollici quello della 

feconda mina . ' 

* 85. Per produrre incavi pib eftefi , ed oblon* 
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ghi,fi potrebbe far ufo di due fornelli ugual- 
«ente caricati , c diftanri tra fe pel raggio 
della sfera di attività , e che fi facciano fcop- 
piare nell’ ifte/To, tempo , poiché fi comuniche. 
rcbbe in si fatta guifa ]■ efficacia de’ due ef- 
fetti . Lo fteffio fi può ottenere , facendo le 
camere prifmatiche , che abbiano le bali fe, 
cofldo i lati più funghi , poiché fi cambia la 
figura della sfera di attività in quella di un’ 
eliflbide. . 

Finalmente circa al terzo oggetto , fem. 
bri ragionevole , che le altezze , ahe quali 
poflbno effer gettale le -terre de’folidi di fca- 
Vazionc di due mine , efler debbano come le 
differenze de’ raggi delle sfere di attività dal- 
ic corrifpondenti linee di minor refiftenza , al- 
lora che feoppiano in ano illcffo terreno . - 
Onde avendo una mina di pruova , in cui fia 
nota la liaea di minor refiftenza , c fappiafi 
non meno il raggio della sfera' -di attività , 
che 1 altezza ^ alla quale le terre .. fono Hate 
elevate; fi può dftterminare . l’ altezza , a cui 
faran gettate le terre di un’altra mina , che 
il vuol far feoppiare nell’ifteffo terreno, fera. 
^Jwquaado fi: ne fappia la linea di minor re- 

F 1 fiften- 
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fifttnza , e la carica , c confeguentcmcnte il 
raggio della sfera. Quanto alla diftanza , alU~ 
quale poflbno cflcrc gettate , fi potrebbero , teo» 
ricamente parlando , applicare ‘le regole bali- 
flichc : ma volendo ridurre si fatte determi- 

» A 

nazioni utili, per faper con certezza a qual! 
cHfianze poflbno le truppe efler ficure dallo 
fcoppio delle mine , fi dovrebbero iftituire piut- 
tofto deir cfpcrienze , e da quefte ricavarne le 
regole le pili approffiraanti , giacché da quaif^ 
to fi è detto in quello Articolo , fi conofce , 
che la teorica delle mine può edere nella pra- 
tica alterata per molte fifichc cagioni . 

c A p. m. - ’ 

Dell’arte di controminare, e di minare» . 

A R T I C O t O I. / „ 

Si divìfa ’/* oggetto détte contromÌAe\ 
e fi fiab'tl'tjeono i princtpj ■ 
per Furte di contrómlmire. 

S5. IjE eontromine fono* que’ cammini fot- 

terranei', che fi collruifcono fbtto lo fpalto , 

nelle 
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nelle opere accelTorie, ed in tutte le parti co- 
ftitutive di una Piazza di guerra ; per arre- 
Ilare l’ aggreflbre in tutte le intraprefe , che 
può fotterra tentare • e per isloggiarlo altresì, 
col mezze della polvere accefa ne’ fornelli di 
mina , a’ quali detti cammini conducono , da 
que’ fiti che deve egli neceflariamcntc occupa- 
re , didruggendo quelle opere , che va ad im- 
piegare , cornea mezzi di ofTefa (i). 

86. L’ arte adunque di controminare prende 
per principale oggetto di arredare 1’ inimico 
in qualunque azione , ’ch’ ei intraprende per 
occupare lo fpalto , la drada coperta , e lo al- 
tra opere della Piazza . Si debbon quindi da- 
bilire k contromine fotto lo fpalto per pote- 
re agevolmente rovefciara i cavalieri di trin- 
cea , le batterie in breccia , e gli alloggia- 
menti fui ciglio dello fpalto idedb , Saranno 
poi tanto più vantaggiofe , quanto piu fi cden- 
dano nella campagna, per obbligare l’ inimi- 
co per tempo ad una guerra fotterranea . Di 
, i. F 3 . X P'“ 

I ^ ■ ' 

(i) Si dicono sì fatti cammini fotterranei contromi- 
ne , poiché furono primamente inventati per andar in- 
centto alle mm , », . . 
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più ftahilir fi debbono fotte la firada, coperta", 
nella fofTata , e ne’ ripari tanto delle opere 
^cefTorie , che della Piazza , per rovefeiare gli 
alloggiamenti , che in dette opere deve fare"; 
per interrompere il pafiaggio della folTata j e 
rendere le rampe delle brecce inacceffibili . 

S7. A confeguire tutti sì fatti vantaggi , 
bifogna prender di mira due oggetti. III. fi è, 
che le contromine fieno giudiziofamente di- 
firibuite * ed il II. che i fornelli fiabiliti fieno 
altresì ne’ fiti più pròprj , e nelle difianzè più 
adattate . Quanto al primo , deve la diftribti* 
aione de’ fotterranei delle contromine effer ta- 
le , che le medefime conducano il più fpedì- 
ta mente , che fia poflibile ad arreftare le flts 
mkhe intraprefe, fenza che fi poffano all’ag- 
grelTore rendere vantaggiofe* vale a dire, che 
ne deve effer tale la firuttura , che dieno il 
comodo da poter' coftruire da pertutto , e con 
ifpczialità fotto lo fpalto , de’fornelli di mina, 
per non lafciare all’aggreffore luogo , ove fStoffii 
con ficurezza alloggiarfi . Quindi ne debbon 
effere facili le comunicazioni , affinchè vi fi 
poffano efèrcitare’ tutte le dìfefe , e le opera- 
zioni neceffarie in tempo di guetra . Vi dev6 

cir- 


■i 
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circolar 1’ aria liberamente , acciocché non fi , 

rendano impraticabili . Debbon poi adattarli 
alla lituazione del luogo, ed al terreno , in cui 
egnvien collruirle non meno , che al fifiema 
^ della Piazza , la cui difeTa dev’ effere eg’ fud- 
detti mezzi augumentata , e non in modo 
alcuno difordinata , o minorata., 

8S. I cammini delle contromine fi difiin* 
guono in gallerie , ed in rami . Le gallerie 
fono que’ condotti , pe* 'quali può un uomo 
<!omo^nente camminare { fogliono quindi fatfi 
dell'altezza dt piedi Tei, e della larghezza ‘di 
■ire e mezzo in quattro, I rami fono que’con- 
dotti pòh piccioli , che partono dalle gallerie. 

&>oo alcuni deir altezza di piedi tre e mezzo 
«n quattro , e dell$ larghezza di due ^ mezzo 
in tre . Altri , che derivano da quefii fono 
*ki tre piedi in circa , e larghi due . L%di» 
jffe’ibuzione ideile gallerie, e de’ rami fuddetti, 
iènza perder di mira ciocché 4 i è detto (n.87*), 
può effer foggetta a diverfe combinazioni » 

purché quelle dicno la comoditi di fiabilire de’ 
fornelli per fargli agire in modo di minorare 
le* effe fe nemiche, ed interrompere ogni paf- 
^ig^io, che poffa' l’inimico tentare nòn meno ^ 

F 4 I.- fot. 



Digitìzed by Googk 


( 88 

fotterra , che fulla fuperficie della medefima j 
e quindi fi offervano tanti diverfi fiflemi full* 
arte di controminare . 

, 8p. Per dare intanto un’ idea generale delle 

opere che polTono comporre un fifiema di con- 
tromine y è da faperfi , che fi coftruifcono ordi- 
nariamente . tre gallerie . La prima è porta fiot- 
to il riparo della Piazza , e delle opere accef- 
ferie, e leguendo la direzioiw della linea ma- 
giftrale, magijlrale fi appella . La feconda fi co- 
ftruifee fotto la rtrada coperta , cioè vicino aL 
la controfearpa, -fé quella è di muro.; e fiotto 
la banchina, o poco più in là, fe.la contro- 
fcarpa è piotata. Quefta. galleria da alcuni di- 
cefi altresì magìjìrate , da altri della flrada'S^ 
per/tfj e da molti galleria di primo inviluppo 
vien denominata . La terza .galleria è verfo il 
terviine, in cui lo fpalto fi iinifce colla cam- 
pagna , e dicefi d’ inviluppo . Tra ,si fatte gal- 
lerie principali fe ne cortruificono altre per ren- 
derle comunicanti, onde vengon dette di como- 
nicfli^iono'^ e di querte fe ne rtahilifcooo in mag- 
gior numero tra la feconda , e la, terza , che 
tra la prirna,e la feconda, poiché ve n’èivi 
piu, bifogno . Ne’ bartioni ; c. «e! ri^vellini fi co- 
• rtrui- 
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iìruifcono altre gallerie dette capitai» , poiché 
-feguono la direzione delle capitali di dette ope- 
re , ove fogliooG altresì coAtuirc di altre gal- ' 
lerie trafverfaiì . • , , 

po- Dalla galleria d’ inviluppo partono alcu- 
ni rami » che fi prolungano nella campagna , 
e -> diconfi di'afteho. Se ne cóftrutfcOTO tanti, 
quanti fono necelTar) per afcoltare i minatori 
nemici , che cercano di paffare tra due di effi. 
Sogliono -ftabilirfi diftanti tra fe di piedi 24. 
per ottenere il fine , per- e«i fi coftruifcono . 
Si fatti rami di afcolto vanno fpcflo a terrhi- 
nare in ' alami pozzi , per potere queltt 
in tempo di alTedio intraprendere il lavoro dì 
altri rami .a quella profondità' , che farà ne- 
cellària , per andare p-iil innanzi incontro ali’ • 
inimico. . . ; 

pj. Dalla galleria pòi magiftrtlc * dalP ol- 
tra della ftrada coperta , e da quella d* invi- 
luppo non meno , che da’ rami di comunica- 
zione , c di afcolto fi fanno partire i rami 
più piccioli , agii efiremi de’ quali fi fiatami 
in tempo di guerra i fornelli di mina {iar-iar« 
li agire nel bifogno . I detti rami fi 'dicono 
fmplìci, fe.procedond' in line» dritta/ fa 9 % 

8 ’* ' 
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.gli efiremi traviano ad aogoli^etti 
loia parte , diconfi a inezzp 
due, a.T. Se poi il ramo 
lunga, ed al fuo efiretno fi fitid 
-oeUDy.fi dic(»e rami tripli, e pret»ii&Ìi^ÌD« 
mi dàvtrà fecondo ‘ complicaaioae e# j|tt> 
, meco diwé^^jlte’ fonelU . ' ìb. tutte le . fpittbi e, 
ed in qué' raBH ebe fi. riveftoao di fabbrica , 
.li Jafciano le' aperture nel maggior numero de* 
eletti rami, che debbono condurre 'ai fornelli, 
per poter in tempo di alTedio agire , e con- 
durre Ja' guerra fotterranea «ve poffa eflere 
pih vautaggiofa . >Le aperture foddette verfo 


r interno deUe gaHcric- fi ricóprooo con debo- 
li mura in modo , che fi dàftiaguano dal ri- 
• manente del riveftknento ,- per poterle aprire 
quando fia necelTario. 

■*g^. Per iMiggior chiarezu fi po&no odfer- 
vare tutte sì fatte gallerie, e>i detti raafi nei- 
la • figura ; è la galleria magèflrale ‘ hk quel- 
la della ; ^ontrofcarpa ; m qoeUa d’inviluppo. 
Le gallerie dir comantcazione de.. Le gallerie, 
e fieno i nami di. afisotto Sbooh^^ i pt»2Ì m; 
i rami fomplìci' rii m quelli a mezzo T ru • 
gl^ «Itti *“T. «; i tripli W, e gli altri a rà- 
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mi diverfi xx . Da sì fatta diRribuzione fi ri- 
leva, che col me;^o 'della galleria magiRrale 
M, fi può con fiicilità andare 'innanzi all’ini- 
mico nella ibfiTata , per le gallerie di comuni- 
cazione , le quali a 'tal* efifeTtó non fi fanno 
molto lungi da* lìti, ove d«ve 1’ aggreffore kj- 
fraprendere il ’paRàggio delle fiaflate, per po- 
terlo interrompere per mezzo de’ fornelli , i 
cui rami fi fanno partire 'dalla RelTe gallerie 
di comunicazione . Dalla Refifa galleria magt- 
ftrdle poi fi' conducono' i )mni por fituare i 
fornelli per far faltar la rampa della breccia , 
o altra parfé del riparo , fu cui fiali l’aflè- 
dianté alloggiato * procedendovi o con ram- 
pe , o con feale , poiché i detti liti non fono 
allo fteflb livélfo. 

Quanto alla galleria della ftrada co- 
perta fi noli ,» che ‘faré fcmpre’piò vantaggiofo 
farla vicina alle controfcarpe , vicpiii ne’ tem- 
pi prelenti che fi fanno tutte murate , per la 
circolazione dell’aria nelle' altre gallerie di 
comunicazione , «#c (òno tra la medefima, e l’al- 
tra d’ inviluppo . Oltre a ciò qualora iìa sì fat- 
tamente coftruita , fc ne potrò trarre vantag- 
gio per là diftfa delia fbffata * ed a tal’ effetto 

ver* 
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verfo gli angoli fallenti fi coftruifcono de’fot- 
terranei più grandi , per poter fervire di co- 
modo ftabilimento alla truppa , la quale potrà 
.opporli a qualunque fbrprefa nemica , colla 
quale li tent^lTe di entrare nelle gallerie . La 
galleria finalmente d’inviluppo ce, eh’ è ia 
buona partej parallela , 'al ciglio, dello fpalto , 
viene negli àngoli falienti , e rientranti ta- 
gliata da gallerie trafverfali , che fono perpen- 
dicolari fulle capitali- prolungate , poiché ( 4 - 
cenJola procedere tutta in.fenfo parallelo al 
dftro ciglio fi allontanerebbe di foverchio . 
Serve la merdefima per. arreftare da, per tutto 
l’Jivrnicp , e, per. fofienere contro al medefi- 
•‘tao U guerra fotterranea con delle gallerie di 
at.ftto , e per andargli incontro con nuovi 
rama , che fi poffono far partire ;dalla nvdefi- 
nvi . \eìiza la fuddetta galleria non fi potreb^ 
biro condurre molto innanzi i raini d{ afeoj- 
to , ijuabra lì voleflèro . far, partire , da quella 
df'ia conrrofearpa , poiché mancherebbe la 
circoijziooe deJl’.aria , c iK>n fi potrebfajtro 
folìcnere , venendo" atraccatc . 

. , P4- Si formano poi -nelle contromine molti 
litri lavori , de’ quali alcuni * fettyopo in*m««. 

. ‘ dia* ' 
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difltarrtente alla diFefa,ed altri alla cottiodità. 
Per la difefa fi coftruiftono alcune traverfe , a 
muri che att'raverfano le gallerie , ó i rami . 
Qu<*fti’ muri hanno le aperture , le quali fónO' 
euftodite con porte . Speflb fi fa ufo di fole 
porte, le quali aprendoli , fono ricevute in"coT‘ 
rifpondenti incavi fatti ne’ muri laterali . Si 
cofìruifeono nelle gallerie e ne’ rami , ed an- 
che negli eftremi , ove fi vanno quelle fpeffe ’ 
volte ad unire. A cagione delle volte ciliil- 
driche delle gallerie , non poffono le porte 
collruirfi tutte di un pezzo , poiché non fi po- 
trebbero aprire j quindi lì formano .di due. 
Uno, cioè jl fottopollo farà di figura rettan- 
golare, e procederà lino all’ importa della vol- 
ta ^l’altro di una figura adattabile alla volta'', 
c che connetta col primo in modo da poterli 
abbalfare, o piegare fui medefimo , allorché fi 
voglia la porta interamente aperta ‘ e che fi 
polTa altresì elevare , acciocché connettendò coll’ 
intera fuperficie della volta , poffa chiudere 
intieramente 1’ adito delle gallerie , per arre- 
care in sì fatta guifa l’ inimico quando vi lia 
penetrato , ed avere il tempo di preparare 

nuovi mezzi di difefa . Si fanno nelle porte 
' irtef- 


r 
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iAeiTe per potervi agire colla fucileria, 

e ferrargli qùao^ (1 voglia. 

PS- Nei f>ti del rincontro di più gallerie » 
e di più rami lì formano de’ ridotti , i quali 
fervono di magazzini ’pe* generi , de’ quali 
hanno bifogno i, minatori . Tali magazzini li 
codruircono anche tra un ramo y e 1’ altro . 
Nella galleria della llrada coperta li formano 
altresì delle fecitoje per la comunicazione dell’ 
aria , e per evMare le forprefe ; e verfo gli 
angoli faiienti della medefima fi coftruifeono 
anche de’ fotterranei , e fe fi accrefeono le di* 
menfioni della AelTa galleria , vi fi può far al» 
foggiare con ficurezza la truppa . 

pó. Per confprvare le gallerie afoiutte , fi 
coftruifcooo nel Aiolo delle medefime de’ cana» 
li , che abbiano il foro pendìo verfo la fofia* 
ta . Se non pofiòno i canali avere il pendìo 
nella folfata , qualora non vi fieno , che po- 
che acque, le quali trapilano\, fi potrà far 
ufo di pozzi ripieni di rottami , e di al^re 
materie aride , e slegate i fe le acque dipen- 
dano da forgente , allora con canali bifognerà 
condurle in uno , o due rami di afcolto , e da 
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iquivi darle Io r<;dlo nella .campagna (i) . Fi* 
nalmente per avere nelle gallerie la circola- 
zione libera dell’ aria , oltre le comunicazioni, 
vi fi fanno degli fpiragli , che fono di figura 
conica troncata , o piramidale rivolta colla 
bafe maggiore verfo l’ interno delle gallerie , 
e colla minore verfo la fuperiore fuperficie 
della terra . 

91 ' Quan|o-aI fecondo oggetto, cioè a di- 
re alla dillribuzione de’ fornelli , conviene 
«vere in mira , che devefi collo fcoppio dc^ 
tnedefirni augumentare la difefa , fenza dar mai 
alcun vantaggio all’ aggrefifore . Quindi fi (la- 
bilifcono i feguenti principi . I. I fornelli ', 
che s’ impiegano fotto lo fpalto , debbono ef- 
fer tali , che col loro fcoppio non producano 
incavi molto efiefi, poiché fi potrebbe l’ ini- 
mico alloggiare , e trincerare' ne’ medefi mi . 

n. I fornelli , che feeppiar,, debbono vicino 

al 


(i) In $1 fitta maniera, fi è dato , nelle contromine 
di Metz coftruite nella doppia Opera coronata detta Im 
bilie Croix , lo fcolo alle i|cque di una (orgeirte , che 
farebbe flato imponìbile , di farle difperdere ne’ pozzi , 
che non fono buoni , che per le acque di fiittazioiK. 
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al eiglìd dello fpalto , hanno col loro effetto' 

B lafciare intatto il terreno lungo il ciglio 
ilìcfìTo , almeno per iz in io piedi , accioc* 
chò non fi perda la difefa , che efercitar fi, può 
dalla firada coperta , e non fi dia in quella 
un adito libero all’ aggreflbre . III. I fornelli 
fotto la firada coperta , non debbono ,> fcop> 
piando , rovefciare la controfcarpa , poiché fi 
faciliterebbe all’ inimico la difcéfii .della fof» 
fata. IV. I fornelli che fi coftruifcono ne’, ri» ' 
pari, fcoppiando , nj»n - debbono rovinare i ri» 
veRimenti , ed i controforti , per non facili? 
tare all’ aggc6fibre la formazione della breecin.ì 
V. Finalmente tutti i fornelli debbonfi fiabi* 
lire in modo , che., fcoppiando , non daaneg» 
_gino le gallerie , ed i rami, pe’ quali fi co- 
munica ai fornelli còntigui , eh^ fi trovano o 

allo fiefib livello, o a livellp diverfo. i 

(• 

p8. Si noti , che hanno i fuddetti principi 
qualche eccezione . Infatti , qualora convien • 
rovefciare i cavalieri di trincea , le batterie 
de’ mortari avanti le piazze d’ armi rientranti, 
quelle che fi flabilifcono per battere i fianchi, 

« le altre in breccia pofie o fui ciglio dello 

fpalto,,.o Alila firada coperta , 'poflbno i for- 
' ' ' - nelli 

r 
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MÌU , che s' impiegano caricarli io modo , cl 4 
producano effetti pili grandi , affinchè il terreno 
ila Tcavato , fcompofto , c gettato à grandi di* 
Hanae , per togliere all’ aggreffbre i naezzi di 
rifUbilire le dette opere, e !<’ dette batterie. 

pp. Allorché in un terreno non s’ incontra 
nè pietra dura , nè acqua , per impedire , che 
i’affediante non prenda il di fotte delle contro* 
tnine,fi èpcnlato di avere de’ fornelli a livelli 
diverlì ,e confeguentemente delle gallerie , e de* 
rami , che vi dicno 1 ’ adito , anche perchè lì 
in tal goifa sloggiare l’inimico più volte 
dallo lìeffia (ito . Onde è nata la dilìinzione del- 
le gallerie, de’ rami, e de’ fornelli di primo 
fitcoodo , e terso ordine . 

100. Se i fudd^i principi fi combinano col- 
,ia teorica delle 'M«e ftahilita, nel II. Gap. di 
quello III. Lib., i rileverà la maniera dilla* 
bllire i fornelli di mina tanto ad un ideffo li- 
vello , che a. livelli differenti . > Si fupponga 
infatti parimente , che convenga ftnbilire i for- 
nelli in un foJo llrato , e che confeguentemen- 
te lì, tratti eli conquaffare un tarreno omoge- 
neo , e piano per npa data edenfioae . Si hf- 

fi , fecondo Ic' ciixoltaQze , che accompagna- 
Tem.IJI. G no 
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r 




( 98 ) " 

pò il terreno f la linea èli minor refiftema > 
t> U ragioBO-r >»hfc q»lpfta aver-^ò col diame* ^ 

tro , pwrehè fi* m limiti ftabilki (n.-tJ« 7 .a 7».), 

^2ji fwglier/fi dev© qii«lla yiÌB cui 'k cariehé " 
jfoìi rkfcaoo molte»' forti t, affinchè noti fi prò* 

ducano incavi tal^^ <k’ quat» poAa l’ inimici 
^rofitra« i aUotehè. k •macerie 'vehgóhO gèS 
tMfe molto luflgi i Si potrebbe quindi ftibìHre, 
dhr il' diaitfttrft-tìort' fofle -miftOt© dell doppio 
'della. linea di minor reffifteneà ) nè maggiore 
deh triplo V ' / V' ' - A 

lóri Fatta qnefia det<rmi»a*iort« , i fo^ 

hcni 'riort debbono ’ effeV tra ' fo»' difta'ntì pib 

dei dt)ppio- i* meno, 'di' una , volta « tre 
quarti de’ fetnidiametri degl’' klWvi v giat^tó 
effendt^ piìt»di(feoti ,.vkp«ft«ebbc del terreno 
■hort"rott<»; et eflfendO i Ai fecondo 

'forneDwiifoghertbbe nel» primo j Tcirtà produt- 

iblfocyeffcwov ^ 

jfimn mlnoé rafiiknTia, the'Aretfo la fuptrficie 

dd ttertànet.» Riguawte pòi alle diilVattzc j che 
i forftelfe tkWmifo -a^rè 
è* cWàroCV 

nbri'' alttlsV’Vlf^Bné' Voltile We geiàrtl iltfemU 

- tiiatntJW akl#inea¥» *' ^ ' ' V ’ ' ' 
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W <g9lWri^«ibaU>Uno 

fucUi-^tl pFÌm«<4la^ <l|btK^^dìr 
da <^c;U4 del Iccondo per una dillanza al* 
meno, uguale al-yraggio della sfera di a«ivipà 
de’ farnelji dello -fteflb pripao flrato , affinchè 
gli effètti di quelli non rendano inutili gli al- 
tjd .-idRe»; là^ìliwi^tozfa iAbffa n«.-<k)V!fHri^b«i;o dir 
ffate le gallerie^ «d i rami , che^ vi danno 
lladice y anzi mejUeodo a calfoip i voti , che 
fi ('poflbno " nel terreno incontrare,;, la.diverfa 
qualità della polvere , e la minore , o maggio- 
rè<«igtteEZ 9 lei ‘^aCNaar, rar«i>bcr«4 augunaei^ 
Iv diélauMMliMiia' Mh i 'di^rtia %qu«Hd 
^àéhratjf^ i ffdfas M ’v- ■■.' I 1 h 

* ètégtMto ,t ^èb Ha»dì ritr» 

xijpfftin» fay ltwd w fc a nétte ^ lec'vbdere, !•’ «p- 
■{#ic«i«*w cWHà réndea ftàbilita:, ’-aff»thè fe 
•ftè' ftppia '■tfsfiwt l<%nwggk»» nt^'iWeerfe ereeé* 
'ftWi i V tiélle ' qtialP tWff ftìè' nrlctt^ ’ «iti ptati«% 
Si ^meìtodó bidttwri» , in «tff fr^Atpjpbw che 
Tr\f®rrijftrò*dffl!a defl’ 4lWavV flS cèdlaff* 
Ifcfftèntè H M^à’^ìnek' ‘frfe rttibdr 

‘lìeVràa’ .‘■•rnfaW ‘ìnthidò fp d lW‘ *Wu< > 

^ " O ém It 
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^ pn(!óno {a nna data alfecxa > impiegare piit 
órdini di fornelli, • %efld £ i'ceeduto , .cÌM' 
con mna Hnca di n»inor re#ftenaa di io piedi» 
non fi polfeno produrre effotci molto grandi » 
fpecialmente per rorefciare i cavalieri di trin- 
cea , e le batterie nemiche . 

104.. Or volendo colla fteffa teorica contro 
ihiitafe ftftf' tpotefi , , che la linea di minor fe- 
lìflenta (la la merli del diametro delkbafe deli* 
incavo, il guai cafo è -per altro romprefo ne- 
gli effetti della sfora di aftivItK ( n.77. a 78.); 
nc fegue I. Che per conquaffare wn terreno o- 
tnogeneo per tma data eftenfione , i fornelli 
porti ad nn ifleffo fffato , debbono tra fe ditta- 
re nè I più del doppio , nè meno di mia volta 
« tre quarti deila linea , di mimir refirtenta * 
tanto tra fe > che dalle galkric , e é»* rami 
vkini-^ II. Che effendovi foraelli , e gallerie 
di più Ordini , que’ di ptùtn’erdine dcbb<7AO di- 
ttare da’ fecondi , almeno pel n^g>o della sfo- 
ra di attività <«• Coraunementf fi rapporta que- 
lla dirtanza alla linea di minor refìftenza , e 
fi augumenta (bo ad una vqfoa ed un quarto 
la fua. lunghezza • Sarebbe intanto maggior fi- 

scurezza di accsefocrla fino ad una volta e mez- 
zo. 


\ 
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li è fikvato , .che 
k ^ueA* , rtft»Do » eolio fcoppio de’lor* 

oelii , liaaneggiate 1«. gaUecic , ed i rami , ^«a» 
iora oon fieno ftf»bilaeot^ puatelUti (j)«o .. 

.f . ,i> '.- ■ .i ■ » ' . • 

. A R T4 c 0 1.0 U. 


fla&ìii^ ptr eaiUre» 

■ • ‘ f mitMf um Pia^s di guerra cem 
< < i foia erdiue, di faeueMi , 

f y. .♦■> T a met«d» $di»af)«- ». 

■ •V ■* 

' ■ ■ . • 

Of paineip^ fio ^uì ftabiliti h fa* 

I 

eilf • detmoMore , «>«a« & abbia no a fta* 
biKiO MÌ profili .dà^ Aia* Piaxza i fornelli di 
òadine iMbceate taA^e nello l^alt», che aelia 
IkMda copoata, aefia Ibflbca , e ae’ ripari deUa 
Piaiat c dalie opere .efieFÌori ; e eoone alare* 
dì «t aafeo;ia diftribtnione iullt piante . I|i> 
tanto per dare mag§iori conofeenae i fiilf. arte 
(fi ceatrominare « n« fi» ^i|ì <1* appitcaiào* 
»c riguardo alle contromine , che ‘ eofiruir fi 

. ^ ■. ,G.-3^ 


deb- 




(l) Si legga «TEtio».*. Tr^rt» derMf»* Cé^itre %t. 



", debbono ftttto 1o»fp»ho -j SltìòVtijè feno rfi. tm 
fole ordiWB i ‘ptì* pàfiìir iWi n^l’ A rticòlo t'Oni 
' gudhte a<f dfantÌDare'’^‘i prìncipètt. fiftenvi deHt 
contrortinè^Sd^ ‘0»dini divcrfi ^ con iodic«ro al- 
tresì le divgrfe difpofìziotti' delle gallerie , e 
^ de’ rami , Wqdalil ft^ha‘a' comdfci<^re nc’ for- 
nelli , che trovanfi a Arati divertì . . 

■ "XOd. ■‘Ftr '-«vere*- onà> di<pó#«i»ifc diMftiAiel- 
1| di u» fote’ordine due iiuee rette 

file, NS, le qUalfr s*int«tfe^Wr:9’‘‘ nel punto 
A .^Col certtl'o'- A» iatervallo AB 

uguale alla linea di minor refiHenir^ ì deferii 
“tk un -cercléo fi ^alf'éfipirf^wlk JaA>a<*»del 
foìidfc dt Aft^a2fcne«T Sì ptttong 4 it»ACi tantè) 
che ■fi'^fteéiaf prolungamento »guaÉiMì 4 
tre qiitìfi-dl AB 7-fe’’ fi*<Vi 4 'in 
m al^o fornellò^ <HÌ#nte ''fla> pr i me f* < c a à u dè 
è ftato ftabilito f n. 104. )'', Colla ftefla • di- 
ifanza ACf‘i 'fi inarcheranno »gli altri fomeili 
in Sy M^ 'N { e 'prendendo qoeAi -punti- per 
centri , e per intervallo la linea di rrrinor re’ 
fifìenza , fi dèferiveranno gli altri cerchi , che 
fi ravvifano pella figura , e eh’ efpnmeranno 
4 e,bafi degl’incavi de’quattroJÌDrnelIi > Sì QOtit 

che- fed«'^udd«ftioinque forocUì fi fitecianofeop» 

piare 


vA- 
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piìan* pritììieramentc, i (Ìmc M , cd S , ipdi 1 al- 
tro A, di poi gli altpi due N > e ,C ; le ter- 
el^iKWPf^ per l’effetto ^11 A n?m- 
pifauno in patte glipcav* dei pvìrni > c quel* 

> ie , clte.ii ekvewepo . F C » e.adranno 

patte aufl^ek jjell’ -intavo 4 > A • poi«.*ii ✓ 
dalla parte de’ forneill già XfopP'if^* f» rineputra ‘ ^ 
fcpipje niipof tefiilfnja, 

,107. Coai una j.stjjlfatta difpofizioBe adunqucp 
fi può impediix aji’ kggt^ffojf , che C alloggi 
pegl’ incaj/ide’ focnelli Xcoppiati , poiché fe l’in- 
ttaprende , vi refterà fepolto . . Per aflkurare 
di piUv quello Bi^azo di difefa,.fi poffonO ca- 
ricare gli «iti«ii iornelli con cariche alquanto 
inaggiori de’ primi r luddetta .difpolizionc 
poi fi può continpaj-e tanfo innanzi , quanto fi 
Yogli» , ed ellepderla anehe lataralmcnfe , córne 
<i può pffervare nella figura 7. Jn quelU.fi Fi{{. 
può anche rimarcare la difpoCzipnc de’ rami , ^ 
phe vi pomunicauQ , i quali poflono prendere 
origine o dalia firada coperta , o da qualche 
galleria , eh’ è. .folto la roedefima , avvertendo 
lafciare avanti il ciglio dello fpalto uno 
fpaziq* di doe tefe. in -circa , che non refii ro- 
vipato .dall’ tk| fornelli ( n- 8S, ) . 

V. G 4 


( *04 ) 

io8. si può inoltre dare ai foraelii di un 
fola ordine 1in’ altra diftribuzione , cioè eoa 
fituarli negli angoli di un quadrato, feiwa 
tuarne sei punto d* interfeziiwne delie diagona* 
li * dando al lato la lungheiza di una volta 
e tre quam la linea di nùiior refifteaca , 
Fig.8. come fi rileva dalla figura ^ . Si può quella 
dirpofizione ripetere , e condurre innanzi , e 
lateralnocnte quanto fi voglia, come è da of* 
Fig. p.io. fcpyarfì „g|]^ figure p, « io, i»Ue quali vien 
rapprefentata la maniera di comunicare ai fèr'* 
nelli per mezzo de’ rami . Si avverta intanto, 
che la difpofizÙMie' de’ rami jdelia figura p è 
diverfa da quella praticata nella figura io. La 
prima è vantaggiofa , allorché i'fbrnelli, che, 
fono fu di un’ ifiefla retta , fi' vogliono far 
feoppiare nell* ifteffo tenspo • La fecemda diijpow 
fizione dà maggiori ’ vantaggi , poiché oltre del. 
già detto, fi può far feoppiare quel fornello, 
che vogliali il primo , fenza che s’ interrompa 
il conduttore del fuoco degli altri. 

top. Quanto a’ fornelli di un fola ordine , 
che fogliono «fiere alla profondità in circa di 
IO piedi , lì crede utile di rapportar qui la 
difpofizione de’ fornelli , per gettare nella fof- 
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fata 1 cannoni delie batterie in breccia , e 
d'elle altre deflinatc per battere i fianchi : fe- 
condo r itiventione del Sie. Belidoro . Si fi 
tua un piccolo fornello B , che abbia una !!• 
nea di minor refiftenza di fei piedi , che cor- 
rìfponda un piede in circa, indietro dell’ alfe 
delle ruote dell* dffiifh) di’ciafcun cannone, è 
fi caricherà debolmente' ; Si fitua poi un altrp 
fornello A, còl eòi effetto fi ^devc elevare il 
cannone, alla profondità di 10 piedi in circa, 
c un piede e mezzo , o due plh in dietro del 
punto , ove *■ eorrifponde il bottone della coi 
lAta (i) i 

no. Per fare intanto, che i fuddetti fornel- 
li producano l’ effetto propofio , bifogna , che 
fi’ attacchi il fuoco ai piccoli fornelli un mi- 
nuto fecondo , prima che ai grandi , onde fi 
fanno i conduttori di circa 3 piedi pili córti. 


(i) Si noti, che fecondo l’efperienze di Belidoro il 
primo fornello fi pnb caricare di ao (ino a jo libbre 
di polvere . Il feconde poi li pub caricare fecondo le 
diverfe circoflanze . Infetti nella Fere 1 ’ anno I7jp , fu 
la carica accrefeiuta (ino a 6eo libbre . L’ anno però 
1760 , in Verdun s’ impiepb la carica di 250 in jqo 
libbre , e A cod(égi)iròao |l’e6ettl deilìderatt . 





- — by Coogle 


< 


r 


( 10 ^ ) 

In sì fatta tnanieca i primi fornelli ronapen^o 
la tenacità deUe terre * deterfainano l’ efifcrto 
de’ fecondi verip la foff^ta, ove<eonvienej che 
i caninoni ^ gettati iècno , ajSiacbà ■ oon polla 
l-^j^figrelTbre racquiftarli, A tgle, effetto J pi;:- 
coli fornelli li fituano. in<ianzi,41 centro di gr^- 
.vità deI.,cannQne, ppr minarar ivija refilìep^ 
(ta,,^cbe nafee^ dalia tenacità deUe tW(K ^ qd-i 
grandi in dietro lo fteflp centpp , affinché, la 


potenza n^otricc agjfca coll’ aiuto dell% leva-, 
**• lii. ILa^ figura rapprcljent? in , pianta fa 
difpofizione, de’foweUi peceflari gJEttfe 
nella foflfata quattro cannoni ; non meno , c^e 
de’ rami i/ quali poffiqnq. ?ver origine O dst 
fopra la ftrada ^cop^rta , p. da qual;:lie gaUeriji 
fiotto la .meofefima , facendoli', pfocedere.- «un 
rampe.» Se .mai. fi .r voglia una dil|igfizione di 
fornelli ^co’.eqjrifpqndenti rami,.^r poter nfW’ 
ifieifi) tempo elevare i cannoni di un’intera 
^tferia, n(m *fi_^ha a far altro , che combinare 
quella già data, fecondo fi ofierva nella figo* 


ra.j7. I .... • 

lfì,.'Si avverta., che in tempo' dì alTcdio , 
non fi può fapere Tefatta pofraióne de’ canno»- 

ni delle nemiche baHcrie . a battere i 

fian- 



• bt^ooglc 
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, fÌBnciit‘j<'éVw'4>»««cia JeJ farftt dé^ baftioiii , pnA 
rat! cbe am f» ae ’«pra*o 1|^ canaoniere, t cH« 
cótDéa4;ÌMK<»QA|gNen«eRi<i>tft ad agire 'y '' oade 
^icfeddiftèila di- efaguiré i lavori' per ift fitus- 
;^k>ae’ daglù anaidepti iòmell^,v Satebbe perciò- 
oeM^arm^li coflniwti«%nim , eòe vi «kbòo 
■•liconduwa^^con.^nii^ipazioDc vC con ^dift 
app t-Q^ iaa t zionn *«hc^£ p«Aìi otaggiorc; fdtM 
-pfii dH0lir'%O’ dt' 9 Ì*^£att«a|Httt«ric>'è e 

«K-, più che ài parapette deHc-'aiedéfiaic 
Mie 4 tM|rf«iaca^>^i» 3 ^r^«cza , i 

«aniMMti dtihr «W»boao 4ìi<, par :tM^tePr, 
o almiWb |ier tffc ciàe^ mefzo, ('♦ 

■ iiji II Sig. d’Erien (i) penfa di poterò 
'CòodBrna i • rami de’ pkcoli fornelli in modo, 
thè fieno quefti fottò 'il parapetto ideila bat- 
teria , ed in circa a fei piedi dtftantì dalle 
trave , che forma 1’ eftrcmo'*‘t^nteriore della piat- 
ta forma . Dà poi agli fleffi fornelli una linea 
di minor rcfiflenza di fei piedi, più l’altezza 
del parapetto , caricandoli di 25 a 30 libbre 

di polvere , Situa i gran fornelli 18 piedi di- 

ftan- 

, , _ , .. . y — — 

• ^i) Traiti àtt Mims , - " • 


( loS ) 

Ibnti da’ primi , affinchè fi ^ trovino fempre fof» 
to la piattafi>naa * dà loro una linea di mi* 
DOT refifteaaa di lo piedi , e gli carica toVeal»* 
bondaetemente . Colla' feddetta difpofìziofle« 
Ftg. ij. che può offervarfi ndla figura , dk* egli , 
4 primi foraelli , rovefceranno ' MI parte'! pera* 
petti, ed i grandi , per non'effere a grand! 
diftaoae tra ie, trovandoli caricati fovrahhon- 
danicmente , fi comunicheranno gli eiiètti *on* 
tk forsaergniio un folido di icavntione , e pro- 
durranno riftefe effetto 'di queUi del B«iide- 
ro , isalgrado che non poffano efler polli ne’ 
lìti precifi , ne’ ^uali il Belkbro gli fiabilifce, 
E' wtanto Tempre ncce#ario , che i ibenelli pili 
piccoli fi fecciaiM 4«*pptare un momcato pri> 
ma che gli ' altri , i ^indi debbano fiipgpkrv 
in un ifiefib iAante <^ • ! ; . *< 

i ■■ 'Il - ì 

, ^ ' ’ L0' y , > 

% ^ ' i • ' .*• i* * . ‘ * 
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ARTICOLO 


tir. 


DtiÌ0 mmmm di fiMltUìn k tmarttnineii fSk 
^dini di fwmeUì , ‘ 




(14. fi ♦dgli« controminare uno fpaJt» 

Con due ordini di femelli , tì può prece- 
dere come fe|jue.Sie U terreno di tal natura, 
cìk conveuga a só piedi di profondità avere 
due ordini di fornelli, filali quelli di pri« 
m’ ordine abbèane una linea dt mia or reliflen- 
ea di IO piedi , ed i feeoedi di piedi zd.Si 
Cirino le due lince nette AB , CD , che $' uk Flg.14. 
terTe|hiiN> ad angoli retti nel punto E.. indi 
e^ centro E, c coll* ineenralle di fÓ piedi fi de- 
fdiriva Oa cei*cliie e fi avrà k bafe dell’ in- 
cavo , ebe produrrà ' il fomefk , die fi fituerà 
in E . Or fé fi voglia , che i fornelli di pri» 
m’ ordine , feoppiando , interfegbino colle k>ro 
fcafi la bafe di quello di^fecondo ordine , per 
un quarto della linm di minor refidenza a-'tne- , 
defimi appartenente , C prolunghi fin fionin B 
In modo che fia w B i tre quarti di io, che è 
la linea di minor refiftemea de’ fornelli di pri- 

M* ordine . Indi col centro B « e coll’interrallo 
' di 


/ 
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tlt dieci ;pledit’»rn deferiva fn '^etj^hio , e fi 
avrà la bafe dell’ incavo del fornello di pri» 
hitor^ire H.-Ntllt ftoifa 
no gli altri foriWH'^^ÌÈL f'-C, 'ft . Una sì fatta 
difpofizione fi può efiendere quanto fi woglia» 
tdcirtnisu . Ottlcélati^ lodi- 

ftM«e ,#pcr le ^ualiidtftmo i pM^ 

Jm^«*4in«i*lr» Ì»»p‘’e<da§lr ahri'-dél facoiicft’o*^ 
é |b«fR;tfot d ll»’,u«(y non 

impedirtf- IMfotW» tfell’ altro : , ’ /»-, 

- frooflferta "Ifr 

hi lè kll<p«fe iì»itf < 'dl)»> T ' d rrtì ,^chd* ttftì Amorfe m 
fiwritll'i^divll^^f vegli! 

fcvfcne>^ JN? ‘ !o(honi^9iiorii'i!'dei rarni fi?rW'lè 
lèdft , ehc tfi diìèrvanfo nella figura i»-" 

ti i^^ni»lto,) che «fifenefó i forndK'-'rn isftraai dfc 
■; per fendeI^^ romunieaet'ì le galleria^td' 
di fosóndo' òrdiflc-^ co’ <-airii di pfimè 
•*d»n» , bifogttdf^ procederri ' per rampe » Si 
fi^ppoBga quindi ^ efie fi abbia una gàlltìriti 
fr»«o tavdliibl» B*pmal- 9t quafta'è allo iftefl» 
Kwcile- dei*^rofil^^tdv^f(it()rti4’«*pdii»e i« rrtni 
fi «bndQirann*t'<«t-^rtoloÀt4l(fleftéel^<o(V4]«aU 
•cbt vìhdÌfin!^iìàiV^vi#ir^i*ftdi« fblldriipvr ài*^ 

«<è«f9ok)tÌM» acqie a ddii u )iv«Ì6‘p4ìì 

** bai» 


( 
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baffo, o piu alto, bilognerà condurre i' ràtnt 
per piani inclinati . -Dalle gallerie poi 'e dai 
t’arai di fecond’ ordine fi procede con- rampe 
per cofìtuire i rami , che eondur debbono ai 
fornelli di prim’ordìne'i i. 

¥i è* chi penfà idi fttWfire i rami dì 
toMunicatioie^ad un livellò qualche piede -ptà 
alto dei -torneili- tJì prim^ofdi-oe i'Si ftabìliEeo- 
no. t fornelli di prim‘ Ordino con ifcavarc dei 
pozzi (jiho^a che- fi abbia' la richiefta linea di 
minor refifìenza,. Altri (iab^feono i rami' ad 
'òna altezza- intermedia tFa'--duo ordini e dai 
tnederrmi poi cotnanicatio ai fornallf dififenden* 
dO)‘o montando per rampe SI fotti nietocN*, 
anche qualora noti fi*abina una gallerie fot^ 
la ftrada^ coperta •, quantunque apportino, del 
fifparfflio Y purè tolgòno^^ gran venta^h) 'di 
Andare intsofttro all- ÌBÌmiooy che^viene ad at* 
taccare per di fotto k ‘ * * 

117. Per dar poi «n’idea pib effefa delle 
còntromtne a pìlpordink y «eviene rapportar 
qui il fiffema del Sig. Valier (1), con farne 


(i) Si può queffò edema leggere nella Ùiflértmione 

fui. 
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ttn breve cfanic'. Tutto l’ artifizio, die’ egli, 
eonfifie ad immaginare un piano , che feghi 
il profilo dello fpalto fotto un angolo di 4$ 
x;- gradi j cioè , che fe AB rapprefenta il profilo 
della firada coperta , e dello fpalto , ed £ il 
ciglio dello fpaito ifieffo, e fi prenda £F di 
cin<}ue in fei piedi , c pafii per F u«i piano , 
«he interièghi il profilo in modo, <?fce la co- 
■lune fezione FG- faccia un angolo di 45 gra- 
di con EH nel punto F • nel piano HFG , r 
propriamente fuUa retta FG efièr debbono tut- 
ti i fornelli di qualunque ordine . 

- Il 8. Or per determinare i fornelli di pri- 
m’ ordine,; fiipponeodo, che fi' voglia dar lo- 
ro una linea, di minor rtdìfienza di dieci pie- 
di , fi prenda Ad profilo, FI di piedi dieci, e 
fu FH fi elevi la perpendicolare IO , che in- 
contri FG nel punto O, e fatà-quefio il fito 
del fornello di prim’ ordine ; poiché effendo 
r angolo -IFO del triangolo rettangolo ferai- 

vetto , farà OI uguale ad IF ; e fe fi prenda 

IL 


filile mine dello 'ftelTo Autore,' che It Sig. Folard infe- 
rifee nel terzo Volume de*! fuoi Cementar; fulla fioria 
'di Polibio- '■ 


K 
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IL uguale ad TF , rafiprerenterà IO la linea 
di rainor refiflcnza , ed LF il diametro dell* 
incavo doppio di detta linea . Si tiri feparata- 
mentc la retta MM . la quale , paflTando pel Fif 
punto F del profilo fia parallela al ciglio 
dello fpalto , e ad una diftanza uguale ad FO^ 
lì tiri RR parallela .ad .MM . Indi, comin- 
ciando dal punto R con una diflanza di die- 
ci piedi , fi marchino i fornelli P S cc. di 
prim’ ordine , i quali ^ di fteranno tra fe per la 
linea di minor^refifienza , e faranno efpreflì in 
pianta, nel piano MN . 

Jip. Per iftabilir poi i fornelli di fccond* 
ordine , fi prenda la difianza PS , che vi è tra 
due fornelli vicini del primo ordinerò facen- 
do centri i punti P , ed S , e coll’ intervallo 
dèlia fiefifa linea di minor refifienza di dieci 
piedi , fi deferivano due archi , che s’ interfe- 
ghino nel punto Q . Si tiri per Q_ la retta 
VV parallela a MM . Il primo fornello del 
fecondo ordine farà in (i, c gli altri faranno 
falla ftclfa retta VV , ponendoli tra fe diftan- 
ti pel doppio di PS . Per determinar inoltre 
fili profilo il fornello Q_, fi tiri per Q, la per- 
pendicolare Qt fu PS . Si prenda indi tQ., c 
Tom.IIL H 6 


‘ ( ) 

f) trafporti fui profilo da O in P ; ed il putì» 
to P farà uno dei fornelli di ftcond’ ordine * 
per P fi conduca PT parallela ad 01 , e fa- 
rà ella la linea di minor refifienza, ed ugua- 
le ad FT . Si prenda finalmente TY ugua- 
le ad FT~, e farà FY il diametro del foli- 
do di fcavazione doppio della linea di rainof 
tefiflenta . , 

izo. Quando ai fornelli di terzo ordine , fi 
prenda la diftanza QK di due fornelli vicini 
del fecond’ ordine , e fi determini il vertice 
del triangolo QZK , prendendo per raggio la 
linea di minor refiftenza PT dei fornelli di 
fccònd’ ordine . Si conduca NN parallela ad 
VV; fu quella efler debbono i fornelli di ter- 
a’ ordine , con diftare tra fe per ZD , che efpri* 
me una dillanza doppia di quella , che tra fe 
hanno i fornelli di fecond’ ordine . Per illabi- 
lir poi fui profilo il fornello 7 ^ , fi prolunghi 
iQ in r , c fi prenda nella figura 15, PC ugua- 
le a Qr della figura 16, ed in C farà il for^ 
nello di terz’ ordine *. Si tiri dal punto G,CX 
parallela a PT,e farà CX la linea di minor 
refiftenza • e prendendo XH uguale ad FX fa--^ 
rà FH il diametro dal folidq di fcavazione. 

Si 
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Si noti , che 'data la fuddetta coflruztone fi 
poflbno col calcolo determinare .tutte le linee 
di minor refiftenza . 

t2i. Volendo determinare nella pianta tutti 
i fornelli non meno , che i cerchi eh’ efpri- 
mono le bali de’ folidi di fcavazione , fi fup- 
ponga , che fia AGCD la pianta di una par- Fig. 
te dello fpalto , fotto al quale fono coftruitì' 
i tre ordini de' fornelli . Rapprefentì 'AG il 
ciglio dallo fpalto , BH una parallela al det- 
to ciglio t e che ne dilla per quanto i punti 
E , ed F dittano tra fe nel profilo (fig. 15 ) . 

Si tirino alla medelìma le tre parallele EP , 

KR , LM in modo , che la prima ne ditti per 
la dittanza di F ad I * la feconda per i’ altra 
di F a T ; e la terza per quella di F ad X;< 
efprimeranno sì fatte parallele le rette , fu cui 
debbonfi ttabilire i fornelli di ciafeun ordine , 
fscondo le dittanze di ' fopra additate ; onde 
deferivendo i cerchi colle rifpettive linee di 
minor refiftenza , fi avranno le bali de’ folidi 
«li fcavazione , come oflfervafi nella figura . Per ’ ' 
operare nella pratica con ifpeditezza, c fenza 
error fenfibile , fi potranno le mentovate di- 
ttanze prendere fullo fpalto , fempre che que» 

• Ha tto 
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Ho abbia fulla campagna una picciola al» 
tezza . 

122. Queflo è infomma il metodo di con» 
trominare del Sig. Valier . Se fi efamina' co* 
principj ftabiliti , fi rileva * I. Che i fornelli 
di prim’ ordine non hanno la difianza riehie» 

, onde uno deve sfogare nell’ altro , quando 
non fe ne voglia , o non fe ne pofla far ufo 
nell’ ifieffo tempo. II. Le difianae de’ fornelli 
di un ordine all’ altro , e da’ rami non fono 
fulficienti , e febbene ciò l’ avverta lo fteflo 

$ 

Valier nella fine della fua Diflértazione , e di- 
ca , che un fornello di un ordine fi pofla far 
diflare da un fornello , o da un ramo di un 
ordine fottopofto per una volta e un quarto la 
linea di minor refiflenza , pure quella diflan- 
za non è fufficiente per aflìcurarne gli ef- 
fetti , ficcome è flato avvertito (n.104) . III. 

Le. contromine non fi eflendono molto nella ' 
campagna , poiché npn oltf^paflano la diflanza 
di 30 piedi al di la del ciglio dello fpalto . 
IV. Non fi fpiega dal Sig. Valier la maniera di 
comunicare ai diverfi fornelli . Or fe vi fi co- 
munica con tanti ordini di gallerie , e di ra- 
mi , quanti fono gli ordini de’ fornelli , la fpe* 

$a 
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fi della corruzione è eccepiva, ed i rami del 
fecond’ ordine farebbero rotti dallo fcoppio di 
^uc’ di prim’ ordine , c que’ di terzo dallo fcop- 
pio di qire’di fecondo, poiché non vi fareb- 
bero le giufle diflanze. ’ • 

1*43. Quindi fi rileva, che qualunque difpo- 
iìzione dinfi ai rami per far ufo del fifiema 
fuddetto , bifognerà fempre caricare tutti* i for- 
nelli infieme * poiché a quello modo eflendo 
Jc' camere, ed i rami de’ fornelli ben otturati, 
^on fóffrirebbero alcun danno , Ma allorché 
quello fi faccia , fi vengono ad impedire i paf- 
faggi , e le comunicazioni per andare incontro 
9II’ inimico , e arrenarlo con una guerra fot- 
terranea , che é il vantaggio maggiore , che 
fi deve trarre dalle contromine * onde fubito 
• che fi farà fatto feoppiare dagli alTediati il 
prim* ordine de’ fornelli, l’affediante avvertito 
pelle contromine, fi approlfimerà con ficurez- 
za per rendere inutili i fornelli . di fecondo , 
e di terz’ ordine .Quindi non fe ne trarrà mai 
jl vantaggio, che l’autore pretende, cioè di 
rovefeiare co’ fornelli di prim’ ordine il coro- 
namento fui ciglio dello fpalto , e co’ foroel- 

Ji de’ due altri ordini rovefeiare a due ripre- 

H j fc 
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fe le batterie/^ c renderne irapoffibilc lo 
bilimento . > 

124. Il Sig. le Febvre (i) conofcendo i dU 
7 etti deir efpofto fiftcma del Sig. Valicr , va 
cercando mezzi di correggerli . In primo luo- 
go dice , che fi dovrebbero fare tante gallerie, 
c rami diverfi , quanti fono gli ordini dc’for- 
nelli , comunicando ciafcun ramo a due for- 
nelli con deviazione a T * ed in quello cafo 
calcolando egli la giuda didanza da uno dra- 
to all’altro , crede necedaria per due ordini di 
fornelli 1 ’ altezza di 25 piedi . II. Oifaporovan- 
do queda prima correzione j per evitare la 
graa fpefa , che apporterebbe la codruzione di 
un sì fatto -fidema di contromine , propone di 
comunicare per una fòla galleria del terzo or- 
dine a cinque fornelli , cio^ ad uno deH’ideflb 
sordine, a due del fecondo, ed a due d^ pri- 
mo , con cambiar però le didaaze fiabilite da 
« 

' Yalier rifpctto ai fornelli di prim’ ordine. 

Fig. 18. 125. Per maggior chiarezza fiaABunagal- 

;leria fotto la drada coperta, e daKa medefima 

prcn- 


(i) EJfy dtj Mintt, 
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prenda orìgine 1 ‘ altra CD , che conduca o 
orlizontalmente , o con qualche pendio al for. 
nello D di terzo ordine. Sieno FF i fornelli 
di fecondo ordine, ed E E que ll di primo. 
Per comunicare quindi ai fornelli F F , fi for- 
rnano in X i due rami XF , XF , che vada- 
no in rampa fotto un angolo di 45 gradi ; c 
da M co’ rami ME , ME fi corauqica Gmil- 
mente ai fornelli di prim’ ordine. Or ficcome 
nel fiftema di Valier per mancanza di un* 
proporzionata diftanza de’ fornelli di prim* or- 
dine rifpetto al livello della galleria , non fi 
poflbno avere rampe acceffihlli ; perciò il Sig. 
de Fcbvre mette i fornelli EE di prim’ ordi- 
ne dittanti tra fe di 30 piedi , c non già di 
dieci , e fitua tra’ medefimi , acciocché non re- 
tti interrotto il terreno , fenza che appretti 
«ftacoli all’ aggreffore , una fogata , alla quale 
dà la cotiiunicazionc del fuoco per mezzo di 
un conduttore, che va aitcrminare nejla ftra-- 
da coperta , o nella ftelfa galleria . 

12^. In si fatta maniera fi può far ufo del- 
le mine di prim’ ordine, indipendentemente da 
quella di fecondo , e di terzo . Infatti fi può 
taricare primamente il fornello D , e fituando 

^ H 4 
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il conduttore del fuoco fotte il fuolo' delU' j 
galleria, lì può intafarc il ramo DX . $i pofv 
fono indi caricare i fornelli F F , ed intafar*. | 
ne i rami, con' fituare i conduttori nel.ramo^ j 

XM un piede e mezzo più elevato del fond<fc i 

del ramo ifleflb , lo che fi può .fare^.coir* faCi*i 
chi a terra, con piote , e con^ pietre *,£. lo 
fleflb fi farà riguardo ai, fornelli, pE . l^aroe-, 
celfità , che vi è di caricare, e d’ iatafare eoo 
anticipazione i fornejli del fecondo , e di tet;» 
zo ordine , acciocché non fi rendano 'instili , 
fa altresì , che s’ incontri in quello fifleraa l’in- 
V conveniente di non poter andar incontro -all* 
aggreflbre per la (lelTa gallerìa . 

IZ7. Propone poi lo flelTo Sìg. de Febvro 
-on fuo fillema , in cni rovefeia Tordine de’ 
fornelli llabilito dal Valier; poiché quelli di 
ferz’ ordine li fa fervire di primo, e que’di 
primo di terzo . Mette i fornelli di prim’ or» 
dine diflanti dal ciglio dello fpal to per go > 
piedi, c trà fe 57 -e loro dà 24 in a j- piedi 
di linea di minor refiflenza . I fornelli di fe- 
cond’ ordine dillano, per 57 dal’ ciglia • 

dello fpalto , e tra fe alternando , alcuni, fona 

alla dillanza^ di 24 piedi -, «<^altri di « ci 

bam> 





tiannd piedi di linea di minor refiftenzai 
l 'fernelli poi di terz’ ordine diftano dal ciglio 
dello fpalto per piedi 72; ed hanno una linea 
di minor refìdenza di 9 in dieci piedi. Di 
quelli fa uib altresì come fogate su i fornelli ' 
di fecondo ordine. 

. 128-. Per comunicare a tutti ai fatti fomel* 

• * ' • ' ^ 
#li, propone lo fteflb Autore delle grandi ca- , ' 

fematte fotto la ftrada coperta, e precifamen- 

te negli angoli falienti ^ di 6^ piedi di lun* ^8' 

gheuca, e 16 di larghezza, e comunicanti fra ' 

loro per mezzo di gallerie , che partono da - 

A , e B ; fornendo le une , e le altre di fe- ^ 

rìtoje , per difendere la folTata , e per rende« 

re piìi libera la circolazione dell* aria . Fa poi 

dalle ftefle cafematte derivare le gallerie tnn , 

le quali conducono ai fornelli D di prim*''or« 

dine con rami a T, o a mezzo T, 'che or- , ' 

dinariamente fono all’ iftelTo livello delle ftefle '• 

•cafematte ; ai fornelli E di fecond’.ordine , 

procedendovi egualmente c. con rami a mezzo 

T , ed a T ; ed a’ tripli ■ fornelli nello fpalto 

medefimo/ facendo però. ufo di rampe. I for- 

- Belli poi * di terzo, ordine , che impiega an- 

• a,* 

che come fogate fui fecond’ ordiae , gli fa co« 

HIU- 
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nunlcare con fcmplici conduttori di fuoco 
nelle (lelTe gallerie, poiché in tempo di alfe* 
dio ripone la carica in alcuni pozzi , che fca« 
va , e fitua i conduttori del 'fuoco qualche 
piede fotte la fuperfjcie della tcrra^, c- gl’ in. 
lìnua negli fpiragli , che fervono per dar aria 
nelle gallerie illeffe » 

izp. Non è da negarli, che nella fuddetra 
difpolizione , le diftanze tra’ fornelli dell’iftelTo 
ordine non meno , che tra quelli di ordine 
diverfo , fieno a norma di quanto é ftato fta- 
bilito ( n. 104 ) ; e di piu che volendo l’ag- 
greflore attaccare un si fatto fiflema' di con* 
tromine , deve procedervi gradatamente , e non 
iella impedito air alTediante di andargli incon* 
tro.^ pure la mancanza della( galleria d’invi* 
Juppo toglie al filletna medefìnio molti vantag* 
gi, lìccom'e è chiaro per le cofe dette • poi- 
ché' non fi potrà cofiringere Tinimico ad in* 
traprendere una guerra fotterrannea molto lun* 
gi , né fi potranno ' fcuoprire ak'di lui intra* 
prefe , 

130, Finalmente giova qui Tapportpre un fi- 
ftema di contromine , con cui fi‘poflTono far 

' feoppiare quattro ordini di fornelli fotto- un 
- fpal* 


V 
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■fpalto', oye non s’incontra l’acqua, che a 
-piedi di profondità (i). Si fupponga dietro la 
controfcarpa la galleria AB fornita di fcritoje, *^'8' 
« a i8 piedi fotto il livella della firada co- 
perta M . Siene BC , AC le gallerie di co- 
municazione , le quali fieno prolungate fina 
aHa galleria d’ inviluppo HH . Si vadano le 
dette gallerie di comunicazione elevando un 
piede per tefa • fupponendo la ftrada coperta 
larga fei tefe , né’ punti C faranno i z piedi 
fotto il livella di detta ftrada coperta, e ip 
piedi e mezzo fotto il ciglio (Jefto fpalto , fe 
quello fi fupponc alto 7 . Or fe i fornelli 
di prim’ ordine abbiano una linea di minor 
refiftenza di io piedi , il livello della galleria 
di comunicazione in C farà ^ piedi e mezzo più 
baffo di quello in cui è il fornello a , fe lo 
fpalto noa andaffe in pendio . Quindi fe fi fup- 
ponga , che la differenza di livello , che vi 
è dal ciglio al fito de’ primi fbrnelii , fia di 

un piede c mezzo, il punto C difiRrrirà in li- 

vel- 


(i) Fu quello fiflema efeguito nella fcuola pratica 
A Verdun nel 1760 lotto la direzione del Signor Eeli- 
doro . 
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vello dal punto « di 8 piedi . Se adunque da 
C in n fi vada ad. elevare la galleria di quat« 
tro piedi, e due da » in r, e di due altri da 
r in 4 , fi perverrà comodamente ai fornelli di 
prim’ ordine. ^ 

131. Per pervenire poi ai fornelli del fo- 
. condo ordine , fupponendo , che fieno J4 pie- 
di di profondità forto lo fpalto , 0 fia 34 
piedi piu fotto del livello di que’ di prim* 
ordine , fi potrà difeendere da r in p in mo- 
do , che p fia ad un livello -'più baffo di r 
di due piedi; onde poi fcavando un recipien- 
te per la caffa della - polvere profondo per la 
metà della caffa ifleffa , remeranno ben flabi- 
liti i lìti de’ fornelli . Si avverta foltanto , 
che al fornello P intermedio vi fi comunica 
da f procedendo airifieffo livello , in cui trO« 
vali la galleria CC . 

iqz. Per devenire ad ifiabilire i fornelli 
del terzo ^ e del quarto ordine, fi fupponga, 
che la flrada coperta M fia airifleffo livello, 
in cui è la campagna alla fine dello fpalto , 
e che la linea di minor refifienza de* fornelli 
di terzo ordine fia di 18 piedi . Volendo la 
galleria HH d’inviluppo all’ ifleffo livello ,• 
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bifognerà , chc^Je galleria di comunicazione 
difeendano da C in H- per fei piedi. Dall» 
galleria poi HH d’ inviluppo fi perverrà ai 
fornelli o o di terzo ordine co’ rami tra, che 
procederanno airifteflb livello di HH , infof- 
. fando la cafia della metà . Se i fornelli b b 
di quarto ordine abbiano 22 piedi di linéa ** 
di minor refiftenza , -bifognerà infoflare le caf- 
fè delle cariche di 4 piedi , piii la loro metà. 

Si avverta , che' la difpofizidne dei fuddetti *^'8* 
quattro ordini di fornelli è tale , che la retta 
MN, falla quale fono i fornelli fegnàti , for- 
ma coir altra MH, eh’ efprime il pendìo del- 
lo fpalto, un angolo di 15 gradi, e fi viene 
intanto ad occupare la maggior parte dello 
fpalto iftcflb . Di più fi avverta , che fe con 
efattezza fi avefiìk voluto rapprefentar la pian- 
ta de’ fornelli , e de’ globi della figura 2t. , 
poiché le lince di minor refifienza formano 
angolo colle verticali da’ fornelli medesimi in- 
nalzate , i cerchj della fig. 20 dovrebbero a- 
Vere i loro centri diverfi da’centH de’fornelli. 
Però tal’ efattezza non è neceffaria in fiffatte 
cofe , vieppiù qualora lo fpalto ha un dolce 
pendìo . 
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♦ L’ anzidetta difpofizione ha il folo 
difetto , che venendo 1’ aggrefTorc ad occupare 
la galleria d’inviluppo prima di procedere fui 
•erreno , ove fon podi i fornelli di terzo t 
quarto ordine , fi rendono quelli inutili . Sa- 
rebbe quindi pili a propofito comunicarvi dal- , 
Flg. so. jg gallerie BH j AK j potendo in sì fatta 
guifa intraprendere dalla galleria d’ inviluppo 
tina guerra fotterranea più avanzata , fenzà 
rendere inutile alcuno de’ quattro ordini de* 
llabiliti fornelli . Intanto nel controminare le 
Piazze farà fempre meglio far ufo di due foli 
ordini di fornelli , fenza mettere a conto le 
fogate , giacché co’ medefimi fi può ellendere 
quanto fi voglia il fì.'lema delle contromine j 
fi rifpaimia la polvere ; ed in proporzione fi 
pofibno produrre .efl'etti confiderevoliffimi^ tan- 
topiù che i molti ordini di contromine , fpe- 
zialmente fé fono gli uni fugli altri , fi ren- , 
*^donó imitili. a fronte di un nemico potente» 
ed intelligente * ed in sì fatta guifa penfano 
gl’ Ingegneri i più efperimentati . 

^ 134. Tutti gli additati fifiemi polTono far 

acquiftare regole generali full’ arte di contro- . 

' minare* farà poi cura degl’ Ingegneri , e de* 

Mi- 
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Minatori di far la di(l^ib^^io^e delle opere 
delle contromine , e di regolarne la codruzio- 
^ ne fecondo i cali particolari , fenza però di- 
partirli da’ principi l^<‘i>il>ti , i quali G deb- 
bono ufare con proporzionare la forza effetti- 
va > che la Piazza può impiegare nella difefa 
falla fuperGcie dello fpalto , con quella , che 
deve accompagnarla fotterra poiché fpeflb 
potrebbero le contromine divenire inutili » 
qualora la Fortezza non Ga tale ) che pofla 
fodenerne la difefa. 

I 

articolo IV. 

Delle cofe le pìit effen^iali da offervarfi 
nella cvjlruxtene delle contremine. 

*3S- A Llorachè fìafi di già determinato 
il fìdeina delie contromine , del quale fi vo- 
glia far ufo in fortiGcare una qualche Piaz-* 
za ; dovendoli devenire alla codruzione delle 
medefime , G quidiona, fe Ga pili vantaggiofo 
codruire, oltre delle gallerie , i rami , che 
conducono a’ diverfi fornelli , e dabilire an- 
che di quedi i fui, ovvero rimetterne la co- 

^ ri 
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lero far lunghe più di una v,olta e mctzD la 
linea di' minor refiflenza, affiiich* cflendo i for- 
nelli caricati,, ed intafati , refti libero il ramo 
intermedio , donde i trafvcrfali hanno origine 
per poter sì fattamente andar incontro alle 
. nemiche intraprefe Non vi è poi dubbio , 
che avendo 'le fole gallerie , ed i rami prin- 
cipali, fi polTono in tempo di affedio intra- 
prendere da’medefimi tutti gii altri rat»i , che 
pollbno meglio condurre a refpingere 1’ aggref- 
fore tanto da’ lìti occupati fu'ilo fpalto , che 
dalla guerra fotterranea ; e la terra , che fi 
trac dalla coftruziòne de’ rami , potrà fervire 
per intafare i fornelli di mina allorachè fiano 
caricati (i) . 

« 157. Avendo determinato di feguirc o l’una, 
6 1 altra opinione, bifogna tracciare la pian- 
ta del fifiema delle ftclTc contromine fui ter- 
reno . Se la profondità delle gallerie principa- 
. r Tom.III. £ jj 


(i) Nell’ultimo Aflèdio di Schweidnitz , fi ì ofiérva- 
to, quali travagli abbiano fatto gli Aufiriaci per la di. 
tela dello fpalto , tuttoché non vi erano neppure le cal- 
lerie neceffarie ; e di più con qual fucceffo li fieno fer- 
yitt per intafare i fornelli con la terra, che fcavavano, 
impiegando legname da bruciare . ^ 
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li non oltrepalTa i piedi 20, fc n’cfcguirà U 
coflruzionc a cielo fcovcrto, vale a dire fca- 
v.nJo dalla fupcrficic fino alla detta -profoti- 
d r.i . In si fatta maniera fi agevola Tcfecu- 
zione del lavoro * le mura , e le volte fono 
meglio coflruitc, c la fpefa rjon farà maggio- 
re di quella , che s’ impiegherebbe fcavando 
Idfterra . Se poi le gallerie fono a profondità 
iii.igqiore di xo piedi , a cagione della fpefa 
maggiore , conviene procedere nella coflruzio- 
rie con ifeavazioni fotterrànee (i). 

igS. Si noti, che fe la profondità fia mi- 
nore di piedi 20 , fi debbono cofiruire a 
f'flo feoverto le fole gallerie , ed i rami prin- 
cipali, poiché fc fi voleflcro al roodo ifteffi» 

( oli aire tutti gli altri fami , fi produrrebbe 
iir’.i feompofizione di terra in tutta 1 ’ eftenfioJ» 
re delle contromine , la quale apporterebbe, 
oirre di una grande fpefa , gran pregiudizio 
in tempo di affedio , in cui s’incontrerebbe 

ciiTicoltà grandifiìma di cofiruire in una ter- 
ra 


l'i) Il Sig. le Febvre ( E/ffà/ - /mk / es ) affìcara di 
gver calcolato quanto Ci é détto in diverfe commtflloni 
e ii^uite al fervizio del Ke di FruITia. 
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ra fmoffa nuovi lavori . A <jaefl* <%gettó nel» 

U cofiruzionc delle gallerie , badar fi deve, 
che non fi fmuÀ\ ano le terre lateralmente fuor 
dfifl bi fogno , e -;he non fi mettano a canto 
delle mcdefime materie di poca tenacità , qoan» 
tunque mettendole al di Copra , potrebbe trar* 
fenc vantaggio, poiché riufcirebbe piìi diffi. 
Cile air inimico di fcoprìrle èol mezzo de* 
pozzi, 1 > 

' igp. Si noti inoltre , che quanto alle di- 
menfioni da darli alle mura j ed alle volte 
delle gallerie , fr offervano le feguenti da tut- 
ti i più intelligenti Ingegneri, Si danno alle 
inura' laterali , 2 piedi- di larghezza ne’ fonda- 
mentì ;c 8 in io pollici di profondità» fecon- 
dò che il fondo’ è pii», o meno ftahilé . Sopra' 
r fon^mentf fi dà alle mura iftéffc un piede' 
e mezzo di larghezza , e 4 piedi in cifca di 
altezza. La volta) che. poggia” folle fuddette 
iftura) effer deve à pièno centro , foli’ intera 
larghezza della galleria. La groffezza poi dd-’ 
la medefiraa è ordinariamente di fon piede 
fifbbcne vi è chi penfa' di efienderla* fino ad - 
un piede e un quarto . Si deve in sì fatti la- 
vori impiegare buon materiale. La figura AB f5e 

la di. 
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JimoRra, un proftlo di una galleria p^inolpalc. 

140. Quando convenga coftruire le gallerie, 
ed i rami fotto lo fpalto , con ^condurre il la- 
voro a cielo coverto , o ila fotterra , fi può 
procedere nel modo fegucntc . Si tracci fui ter- 
reno la pianta del fiftema delle contromine , 
«d in difianza di iz. in I2 tefe lulle tracce, 
che dividono le gallerie per rnet^ , fi fegnino 
con picchetti i fiti , in cui fi debbono co- 
ftruire i pozzi, per intraprendere, c cwiuni- 
«re i lavori fotterranei • dcterniinando eoa 
efatti profili le profondità , che i pozzi iftelfi 
aver debbono per giungere al livello delle gal- 
lerie . Cercar fi, deve di avede de’ pozzi ne’fit 
tL, ove piu gallerie 'vanno ad incontrarli' » ac- 
ciocché fi faciliti la mano d’ opera della- fez- 
vazlone , ed affinchè fi renda piò libera- la cir- 
colazione dell’ aria . Si è Inabilita la diRanza, 
tra medefimi a i» tefe. in circa , per agevo-, 
lare il travaglio fotterra , poiché quanto, alla 
circolazione, dell’aria fi può ottenere ancor- 
ché fieno,, tra’ fe - diRantl di tefe 50; imperoc- 
ché fi fa per efp^rienza , che il lavoro di una 
galleria principale fi può condurre fino a zs 
tefe, fenza che l’aria vada à mancare. 
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14 1- Tracciata adunque che (ìa la pianta 
delle contromine fui terreno , e che fi fiano 
fidati t liti de’ pozzi , con averne deternainata 
anche la -profondità , fi co nj inceri di quelli la 
fcavazione . La fiafe de’ medefimi è ordinaria* 
jtìente un quadrato , il cui lato dev’ elTere di 
quattro piedi in circa , 'fenza mettere a cal- 
colo^ il legname , che forfè è neceffario per 
lollenere le terre , qualora forro foggettc a ro- 
vina . Acciocché intanto fi polla condurre eia* 
fcun pozzo a perpendicolo , fi forma un telajo 
in quadro di -legno delle anzidetto dimenfioni, 
prolungandone elleriormcnte i lati per dar lo* 

«o una lìtuazione llabile fulla fuperficie della 
terra ^ ficcome fi. può olTervare nella figura 
AB, in. cui trovanfi altresì i lati del quadro Fig. 
divifi per metà -, afiìncbè la linea che- divide 
il fuolo della galleria , fia nello fielTo piano- 
verticale , in cui è la linea , che palTa pc’ 
punti di divifione de’ corrifpondenti lati -del 
quadro . 

142. Allorachè fi lavora in un terreno mol- 
to tenace, non efifendo vi /timore , che le terr ^ 
re rovinino , fi ^condurrà il lavoro del pozzo 

perpcndiéolarmcote fino al livello .della galle- > 

I 3 ria. 
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ria . Se ' poi il terreno è foggetto a crollare 
dopo la fcavalione di quattro piedi in circa, 
ù poferà'un limile quadro fenza i lati prolun- 
gati , connettendolo col primo per mezzo di 
Aanghette , o fieno fafeette di legno , con far 
palTare delle tavole , quali a forza , tra i lati 
cfteriori di detti quadri , e ’l terreno , per im- 
pedire s\ fattamente la rovina laterale delle 
terre. Procedendo innanzi nella feavazione , 11 
metteranno degli altri quadri , fino a che fi 
giunga all’ intera profondità cqn .intromettere 
tra’ mcdcfimi , e la terra delle tavole, per im- 
pedirne la rovina, ficcome li vede nella ligu- 
#ig. 14. > notando , che verfo il Iato , pel qua- 

le fi deve cominciare la feavazione della gal-: 
leria , per l’altezza che queAa deve avere, 
non bifogna itnpedirc la rovina delle terre 
col fuddetto artifizio , ma fi potranno ufare 
altre cautele per poter cominciare il lavora 
della medefima . . 

145. ElTendofi nel modo fuddetto , o in al- 
tro confimilt feavati i’ pozzi fino al livello 
del fuolo delle ' gallerie , s’ intraprende di que- 
lle il lavoro. Dovendofi le gallerie ordinaria-' 

mente , prima , ebe fi. fornifea^ cU mura , e 

di 

/ 

/ 
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di volte aifictirarfì con fodegni di legno , fi 
deve ufare molta cfattezza nella fcavazionc , 
adìnchè ne fia tale T •altezza, e la larghezzn, 
che impiegaddoG i ncceflTarj foftegni ^ non re- 
Aino de’ voti, fcavandojc per ccceflb • ovvero 
mancando dalla giuda oiifura , non G ,>ihbiano 
a diminuire le dimenfìoni , alloracbè eflendo 
puntellate , G hanno a rivedire con mura . 
Inóltre devcG la fcavazione condurre in modo, 
che la retta , che divide per litngo , e per 
metà la bafe della galleria, Ga nello de db pia- 
no verticale , in cui è la corrifpondente trac- 
cia fattà Gilla fuperGcie delia terra, afGnchè 
i diverG rami fi vadano ad incontrare con 
cfattezza , e redi il progetto ben efegnito . 
In far ciò può molto conferire 1’ efatto dabi- 
limeitto de’ quadri di legno, che' s’ impiegano 
nella fcavazione de’ pozzi , poiché , fe 1’ ulti- 
mo quadro , che vien podo sul livello, in qui 
deve edere il fuolo della galleria , corrifpon da 
con cfattezza col primo podo fui terreno , la 
linea , che divide per metà i lati oppodi.dcl 
quadro idedb nella direzione , che aver deve 
la galleria, farà la retta, che prolungata di-^ 

vidcrà la bafe delia ’ galleria per metà • on le 

I 4 li 
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fi avrà una norma fer intima prenderne il lavo- 
ro , e profc^uirlo con efattezza . 

14!}.. Si trovano poche terre , nelle quali fi 
po(Ta condurre lo l'cavo di una galleria , fenza 
che vi. fu bifogno d’impedirne la rovina, e 
lateralmente , e dall’ alto , con foftegoi . I mc- 
defimi fi poflbno congegnale , ed applicare , fa- 
cendo ufi) di tela) , o fieno quadri di legno , 
fecondo veDgono^ rapprefentati dalle figure. La 
Fig. 15. figura 15 rapprefcnja il tclajo già cofiruito > 
* e la figura z 6 ne divifa lèparatamcnte le par- 
ti , delle quali ab rapprefenta la bafe J MN, 
MN, rapprefentano i montanti , che fono con- 
nefii verticalmente fu AB ^ c PQ^ forma la 
traJerfa fuperiore,o iia il cappello, che chiù* 
' de il, tclajo. \ 

145. Quando avrà il minatore fcavato il 
cammino della galleria per qualche piede j. fe- 
condo le dimenfioai che aver deve , fituerà fui 

* 

fuolo della galleria il pezzo AB del telajo in 
modo , -che fia perfettamente orizzontale , e 
che, redi diviib in X in due parti uguali dal- 
la retta, che divider, deve anche ugualmente, 
c per lungo la bafe dell’intera galleria . Sj 

fituano indi i montani MN,MN fu AB tal- 

men- 
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mente, che vi- fieno perpendicolari, e confe- 
guentemente tra fe paralleli . £ finalmente fi 
metterà di fopra il pezzo PQ^, onde ne rifui* 
tcrà il telajo nella guifa , che viene additato 
dalla fig. Z5« 

J 4 Ó. Efiendofi ftabilmente pollo quello pri- 
mo telajo/’ di dillanza in dillanza di tre in 
quattro • piedi , fecondo , che la terra è meno, 
o pih tenace , fi metteranno gli altri telaj col- 
la ftelTa precifione . Latendmente poi , c per 
di fopra fi’ fanno progrelfivamente palTare del- 
le tavole di grolTezza fufficiente a poter reg- 
gere all’urto delle terre', avvertendo di lafcia- 
re al di fopra , e lateralmente del fecondo te- 
laja uno fpazio fufficiente per fare appoggia- 
re , e paflart* le tavole , eh’ effer debbono tra 
il fecondo , e ’l terzo , e non altrimenti fi fa- 
rà fulfeguentemente . Scavata poi , che fia la 
galleria, ed alBcurata nel modo già detto dal* 
le rovine , fi cominceranno a collruire le mu- 
ra , e le Volte dall’ eftrcmo d’ effa per riKir- 
nare all’entrata, poiché fi ha fiffattamente mag- 
gior facilità nell’ efecilzione', dovendo tirar 
fuori tutti ^ue’ legni , che non fono necefiar j. 
Si avverta intanto, che quanto fi è qui det- 
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tó j può Tatiare fecondo il genio di colui' 
che dirige sì fatti, lavori , puiichè fi pervenga 
allo ficllò fine . 

I4é. Occorre fpeffó di condurre le gallerie 
montando , o difcendendo * in quello cafo i 
minatori fi regolano praticamente , come fcgue. 
Sia una galleria a cofiruirfi lunga 6o piedi , e 
che, da un efiremo all’ altro vi debba efiere la 
dtfierenza di S piedi di livello ^ e che ì tela; 
fi debbano impiegara dillanti l’uno dall’ altro, 
tre piedi . Or ficcome piedi fanno óo pol- 
lici , e per la lunghe:ua d»ta vi bifognano.zo 
tela; , così qua^ndo lì abbia ,a -difeendere , lì 
mettono, in guifa, che uno fia in livello più 
baffo di quello che^ lo - procede di 'tre pollici * 
e dovendo falire , ciafeun telajo farà pollo ad 
un livello più elevato di quello che lo prece», 
de, anche per tfc .pollici - Si potrebbe proce- 
dere diverfaqisnte con metodo più ficuro . Si 
abbia per efempio. a'Cofiruire una galleria lun- ' 
ga di iS piedi.; in cui gli ellremi .differifea- 
no nel livello di g piedi • Si ritrovi 1’ ango- 
lo, che< fórma 'lUn.’ ipotenufa con un cateto di 
tre piedi , >«Ìl<irchìr l’.-okrQ ò di i 8 ; eh’ è di 

gr, 8 o , 31 - Si prenda una riga delia duaghe-. 

za 
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za di 7 ^ piedi, ed alla tnedefirna fi -con* 

netta un femicerchio di legno divifo di gradi, 

0 . 

e fornito di un filo con piombo , che cada 
liberamente dal ft^ centro. $i vada adattan- 
do la riga , o lungo il cielo della galleria , o 
fui fuolo della medefima in modo che il filo 
batta tra i gradi 8o in 8i ; e fi avrà nella 
galleria il pendìo ricercato , tanto fc fi voglia 
montare , ^anto fe fi voglia difcendere , co- 
me è chiaro per la Geometria , 

147. "S* incontrano fpefib fcavando fotteara 
delle fermenti di acqua ; a quelle bifogna dare 
lo fcolo neceflario , o co’ pozzi , fe il terreno 
è atto ad afforbirlero con deviarle nella fof» 
fata , o altrove ficcarne fu detto ( n* p 6 ); t 
qualora non fi poteflero sì fatti mezzi impie- 
gare , fi potrà fare qualche cambiamento nel 
progetto dello ftabilito fifiema . S’ incontrano 
altresì fovente degli Arati di pietra , che ar- 
rcAano il lavoro dell’ incominciata galleria . 
Allorachè sì fatti Arati fi eAendono molto a 
dritta , ed a finiftra , converrà feguire il la- ' 
Toro con impiegare Icalpclli , cunei di ferro , 

? le piAolctte con polvere . 55 © poi fi po(Ta ^evi- 

tarc qucAo penofo lavoro , deviando verfo drit-, 

t*» 
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' • ta t o fìnidra , lì condurranno le gallerie con 

farle deviare ad angoli retti , fé fi pojTa , o 
con qualunque altro angolo per poter ritorna- 
re piii facilmente full’ allineamento , che aver 
deve la galleria medefima . 

Ftg. vj. • 148 . Sia per maggior chiarezia AB la gal- 
leria , che fi deve ctìftruire , e nel lavoro vi 
s’incontri l’ ammaflb di pietra X * fe quello 
fi ellende molto a dritta ed a finifira , bi fo- 
gnerà profeguire la galleria pel mezzo , ficco- 
mo fi olTcrva nella figura . Se poi verfo M fi 
polTa deviare , in modo da rifparmiar tempo 
e Tpefa', fi farà il ramo CD che fia perpen- 
dicolare ad AB , indi DH perpendicolare a 
CD , e poi HG perpendicolare a DH , cd 
uguale a CD , e indi fi riprenderà 1’ allinea- 
mento delia prima galleria . Se non riefca fa- 
re le deviazioni ad angoli retti , fi marcherà 
fu di -una figura 1* angolo D , che farà necefla- 
rio feguirc , e giunti dn E , ove le cireoflan • 
ze "del terreno permettano deviare , fi forme- 
rà nella' ftcffa figura un’ angolo , che faccia col 
regnato D la fomma di due retti , onde poi 
avendo le -lunghezze CD, DE , colla Trigono- 
metria , o con una fcala di propoGtiooe , fi de- 
‘ tcr- 
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terminerà la lunghezza del ramo EG , per t'r* 
tornare fui primo allineamento AB . £d in un 
modo conTiinile fi agirà , fé le deviazioni deb' 
baoo eflere mólte . ■ ‘ 

140. Quanto fin qui è ftaró ‘detto folle gal« 
lerie principali , -intender fi deve anche di quel* 
le di comunicazione , che hanno le fieffe 'di* 
jnenfioni. Riguardo poi a* rami , a* quali fi dà 
l’altezza di piedi 4 , e la largehezza di Zg- in 

j , >fi debbono alTicurarc 'dalle rovine ugual* 
mente,. che le gallerie , potendo ufare foltanto 
qualche rifparmio nel legrro , poiché l’ urto 
delle terre deve effer minore; *« dovendofi ri» 
vellire con mura , farà fufilciente di dare alle 
medefìme un piede di groifezza fopra i fonda* 
menti , e io- pollici alle volte . ' 
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À R^T I C O L O V. ’ 

. Si awertem alcune cofe fuUa maniera dì 
diflnbi’ire i minatori net lavoro de > , • 
rami- dette contromine non meno ^ 

■ che dtlle • mine . 

150- INJe’ gran raftt , cioè m quelli che ha», 
no quattro piedi « mezzo di altezza , e dtae 
e mezzo jn trcsdìrlarghezza , s’ iinpiégano due 
brigate di minatiori^d* quattro F una , tjltitr 
ijfervienti, che, fono ’necefTar; -fecondo le di^ 
Verfc , c.ircoftanic , nelle quali fi travaglia j aflìn* 
chè fi polTaijo, rilevare in un, dato tempo , pòi^ 
che L^vendo iajfprafc -ginocchioni, non pìilfe. 
no durare nel . te^waglio’ lungo tcnapo . Del 
quattro minatori intanto , che fono addetti al 
travaglio, il primo fa la fcavazione ^ il fecon- 
do tira la terre , e le mette in un carretto 
ad una ruota ; il terzo conduce quello carret- 
to fuori del ramo • ed il quarto lo riprende 
per condurlo piu lungi . II terzo minatore , 
che conduce fuori il carretto , ne riceve un' 
altro voto dal quarto , e lo conduce al fccon. 
do . Acciocctè poi foffraao tutti e quattro 

ugual 
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U!>ual fatica, il V primo minatore lì dì il catti* 
lio col fecondo^ cd il terzo col quarto. 

15 1. Nc’ rami più piccoli , che fono dell’ 
altezza di tre piedi , e di due in circa di lar- 
ghezza fono i minatori obbligati di travagliar 
feduti . Per tirar la terra -fuori, fi fervono di 
una carrettina a quattro ruote, che il quarto 
minatore la tira fuori per mezzo di una cor- 
da, allorac'iè è piena, e che il* terzo la riti-( 
ra in dentro ,' allora eh’ è vota . Quella ma- 
niera fi può praticare, quando il ramo fia drit- 
to , ma qualora abbia delle deviazioni , con> 
viene impiegare de’ fervienti , i quali fituati di 
dillanza in diflanza fi pallino da mano in 
mano i corbelli pieni di terra fino alla gal- 
leria , dove poi fi votano -ne’ carretti ad una 
ruota , che vengono condotti fuori di elfi . 

152. Le flelfe brigate, che fanno la fcava* 
7Ìone , alficurano i rami ftelfi dalle rovine a 
proporzione che avanzano «èl lavoro , fecondo 
^ flato detto ( à. 143 a 147.' ) . Dalle oflcr- 
vazioni fatte di sì fatti' travagli in rami di 
gallerie , larghi tre piedi , ed alti quattro e 
mezzo, fi è rilevato , che in quattro ote fi 

può 
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può perfezi omre un ramo di galleria di tre 
piedi , cd il travaglio fi può sì fattamente 
continuare , fc le brigate de’ travagli atori fi 
rilevino da quattro in quattro ore . Il rileva- 
re i minatori in tempo minore , apporta fvan- 
taggio , poiché refta il lavoro difordinato . Lo 
flcffo calcolo , c lo lleflb metodo fi deve of- 
•fervare pel travaglio de’ piccoli rami; poiché 
quantunque in effi il lavoro della fcavazione , 
e del puntellare fia minore , pure effendo mol- 
to incomodo, .vi s’impiega lo ftefib tempo. 
I rami fuddetci fi fanno piti piccoli non già 
per rifparmiar tempo nei lavoro , ma sì bene 
per renderli piò llabili , o pili atti a farne 
«on rifparmio f^>pik refiftente 1’ intafamen- 
to , nel tempo ' che fi caricano i fornelli' di 
mina , a’ quaU i fuddivifati piccoli rami con- 
ducono . 

. 153. Si avventai che tutti sì fatti compo- 
ri fono per un terreno ordinario , poiché fe 
s’ incontra falTo-duro il tempo del lavoro 
crclccrà a proporzione degli ofiacoli . Inoltre 
tai calcoli non fismpre hanno luogo in tempo 

di guerra, poiché il travaglio viene ritardato 

dal 
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dal tempo, che fi deve impiegare per alcolta« 
re i travagli fotterranei dell’ inimico' j dalle 
precauzioni , che prender fi dcbhgno per non fa*» 
re intendere .al nttedefimo il proprio travaglio’ 
e dagli ofiacoli che .può l’ inimico ifielTo op- 
porre, come far^ .fpe'ificdto a fuo luogo . Quin- 
di in tempo di.guerra(fi calcola , ordinaria- 
mente ppferfi efeguire due piedi di. un ramo 
in quattro ore, tuttoché fe ne. fieno fpcflbefc- 
guiti tre in diyerfi alTedj , , . 

154. Quanto fi è detto r eli’ antecedente Ar. 
tìcolo non meno, che in queb, fdla coftru- 
zione delle contromine , conviene altresì a' 
quella delle mine j fe fc n’ eccettua però quel 
che fi è detto riguardo ai muri , da’ quali non 
fi fa ufo de’ lavori di mine . Infatti il mina- 
tore dell aflediante. ha bifogno di penetrare 
con pozzi fotterra • ; di formare de’ rami • di 
puntellarli per garantirli dalle rovine ; c di 
ufare tutte quelle manovre , che fi fono fin 
qui additate . Si fa ne’ lavori di mine , come 
Altresì in quelli delle contromine , ufo della 
buflbla, per procedere con date direzioni, Si 
feavaao fovente i pozzi dietro la trincea,,? 

pella fcavazione vi fi procede con rampe , o 
Tom.lll, con 


f ) ' 

con fcagliotii , Io che fi può agevolmente far® 
nelle terre tenaci , e farà ferapre vataggiofo ^ 
di accoftarfi al pili, che fi può folto il para- 
petto, per nafcondere ai difcnfori della Piaz- 
za 1’ entrata della difccfa . 

155. Quanto alle macchine , ed agli ftru* 
menti neceffarj ne’ lavori delle mine , in pri- 
mo luogo fi noti , che fiecomè nelle gallerie 
fino alla diftanza’ di %$ «on va a 

mancare, così ne’ piccoli rami manca dopo le 
tefe 15 , poiché vi circola pili difficilmente, 
foprattutto fe vi fieno delle deviazioni . Pen* 
far fi deve adunque a rinnovarla , fubito che 
fi offerva , che la candela va a fpegnerfi . Mol- 
te maniere fi praticano in rinnovar l’aria, è 
lungo, farebbe di qui efporle (i). Intanto fic 
come con un doppio mantice , e per mezzo 
di un tubo fi può comunicare ne’ rami di mi- 
na l’aria in* quantità tale da refpigoere fuori 
l’altra , che vi fi trova fpelTo malfana, così 

per la fua, femplicità può farfene ufo per la- 

. vo* 


fi) Si legga S, Remy, il quale rapporta molti efp^ 
dienti da paterfi praticare per rinnovare l’aria neuf 
niine« 


y 


Digitized by Coogle 



I 


( 147 ) 

‘ vori si fatti . I minatori fi fervono de* trapa- 
ni per fare de’ fori full’ alto de’ rami fino alla 
fuperficie della terra , ed introdurvi sì fatta- 
mente r aria Altri propongono il Ventila- . 
tore inventato dal Signor Haller i’ anno 
1741. (i) . . ■ " " 

157. Oltre le fuddette macchine , fono ne- 
ceiTarj de’ piccoli carretti ad una ruota , e del- 
le carrettino a quattro ruote per tirar la ter- 
ra dalle gallerie , e da’ rami ; i corbelli , gli 
affi neila ruota , o altri ftrumenti per cacciar 
Je terre fieffe da’ pozzi • delle buffole , degli 
fqnadri., delle livelle , delle mifure , delle ri- 
ghe , degli archipenzolì , e delle cordine pér 
ben dirigere le gallerie ed i rami * delle fe» 
ghe di piii forte , e di altri firn menti da fa- 
legnami per preparare il legno necefiario a fo- 
llenere le' terre ; tutti gli ftrumenti nccelTarj 
ad un muratore per fabbricare i muri , e le 
■volte delle gallerie ; de’ candellicri con piedi 

•ccurainati, o con uncini per poterli filfare ^ 

K i fui . 


(i) La deferizione del Ventilatore fiata tradotta 
dall’ inglefe nell’ idioma ftancefe dal Sig. Depiouts , ed 
% fiata data alia luce io Parigi nel 1744. 
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fijolo delle gallerie , e nelle pareti ; c fij 
nalmente de’ martelli di rame, affinché, bat- 
tendo fui ferro , non fi ecciti il fuoco. 

fnpltre fono neceffarj molti altri flrumeni» 
ti , i qu^li come meno conofciuti degli anzi» 
detti , fi fpiegano qui apprello , denotandoli 
cpllc lettere dell’ Alfabeto per poterne o'flérva- 
rc le figure, nellji tavola IV. ove trovanfi col- 
le ftfflé lette/e divifati. 

A un piccone a rocca alquanto curvo • ha 
ad up di preffo i z pollici di lunghezza , e 
due pollici e fei linee di groffezza alla tev 
fla • pefa da 5 fino a fei libbre , ed e forni- 
to di un mapicp del diametro di un pollice, 
e della lunghezza adattata al fito , in cui fi 
Javora . 

B Altro piccone a due punte , della lun- 
ghezza di 15 pollici , e della groffezza di due 
e Jtpezzo nella parte, ove.è il foro da inferi- 
1 fc il mapico • pefa da cinque in fei libbre . 

<C C Altre fpecie di picconi con punte , e 
con tefle , della lunghezza di 14 pollici , a del- 
la grollGtzza di due nella parte,- ove va infe- 
rito il manico . • • j 

D D Zappe p forma (li piccone da un’eftret 

mo 

. . 1 


! t 
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^0 di figura acuminata , e dall’ aléro di fig'u* 
ra piatta per ifcavar le terre di diverfa tena< 
èità / pefa in circa 5 libbre ; 

E Altro firumentó di ferro da fcavar là 
terra , detto à foglia di falvia • pela in circa 
4 libbre , ed ha un manicò di due piiedi ih 
Hrca di lunghezza. £ altro firuulento di fer« 
to da fcavar anche la terra . 

F F Mazze di ferro di grandézze diverfù 
per rompere la pietra dura,, per battere fu’cu* 
bei , e fu’ fcarpelli J affinchè penetrando nella 
pietra iftefia fi poflTa dividere , o forare . Lé 
pili groffe fono di 15 fino a 18 libbre,' e le 
più piccole di 7 in 8 . 

G G Martelli da Muratori J 

H H Cunei di ferro . 

I Punteruoli di ftrró rbtorfdi pfcr farli pé* 
betràre nelle feflure della rotea , che nàruraU 
Inente fi trovano , o che vi fi formano pef k 

dividerla in parti , 

K K Scarpelli di differente Innghezza , chè 
hanno un pollice di diametro, ed in uno efire» 
ino hanno' un taglio piii largo , cRe il diame- 
irò , affinchè abbiano piii facile mbvimenfo , 

^aalUrV s’ impiegano a forare lai ròcca . . ' 

Kj Lh 
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L L Aghi di ferro tagHanti pe’ dae effrc- 
\ 

mi, di un pollice di diametro , di 5 in fei 
piedi di lunghezza, i quali s’impiegano a fo> 
rare , .girandoli colle mani . 

M Ifirumento Amile ad uno ftuzzicorecchi 
della lunghezza di ^ fino a 5. piedi ‘ uno de' 
fuoi eftremi è fatto a guifa di cocchiajo , per 
poterlo adoprare a far ufcire la materia ri- 
dotta in polvere ne’ fori , che fi fanno nella 
rocca j A/i è poi un foro , per applicarvi un 
chiodo, a fin di poterlo girare, e toglierlo , 
alloracchè s’ impiega- per la parte oppofta , ch’è 
acuminata , per confervare il foro neceffario per 
comunicare il fuoco a qualche pifioletta , 9 
fia piccola mina , che s’ impiega per dividere 
le pietre dure . 

N N Altri ftrumenti di ferro , che formano 
in uno de’ loro efiremi una punta di un piede. 
Sono differenti grandezze , e fervono per fmuo- 
vere la rocca , e le mura , fubito che vi fia 
nn punto di appoggio,, e un incavo a poterli 
applicare.. 

O Pala di ferro a forma di vanga , 

P Altra forta di pala ricurva. - 

0 , Altre pale piente ad angolo retto per 
. c , ti- 

, I 
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tirare le terre dal fondo de* tàmi t dette da 
Francefi dragtut . 

R Altra fortà di Vanga atta a formar ca- 
nali per lo fcolo delle acijue * 

S Trapano di ferro , e di acciajo , compolld 
di differenti pexzi , i quali s’ infcrifeono l’uno 
iieir altro fecondo che fi voglia pih lungo , 

* e fi fermano con piccole chiavi . Serve a fa- 
te de’ fori nelle terre , i quali fono atti a rin- 
novar l’aere nelle gallerie,* ed in tempo di 
guerra per ifeoprire le vicine gallerie dell ini- 
tnico , e pet afcoltarlo il pih lontano che fi 
poffa , qualora fi avanza co’ lavori fottcrra . 

158. Si noti finalmente per compimento di 
quello Articolo , che per afcoltare il pih loo" 
tano che fia polfibile il lavoro de’ minatqri , fi 
ufano molti altri mezzi , e quindi fi ha bifo- 
gno de’ corrifpondenti ftrumenti • I. Si mette 
fui fuolo del ramo , o della galleria una ta- 
vola y fu di quella pòfando un minatore la 
tella, fc il terreno è ordinario , può intendere 
il romotc del travaglio alla dillanza di 13 in 
14 refe , fe fi tratta di femplice feavazione > 
e di 20 in 2S , fe fi tratta di puntellare . II. 

Per itìezzo di una caffa di tamburo polla in - 

v: 4 mo- 
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lìlodo'', che una delle pelli corrifpóftda fut fuó* 
lo dfella galleria , fe full’ altra fuperiote fi njet-'. 
fa un piccol corpo rotondo , e leggiero^ que«- 

fio fi mudverà al menomo fcnotimentó òvJ 

> ' 

vero, tefandone bene le corde, s* intenderà una 
vibrazione delle medefime . III. Pet* mezzo di! 
una fottilé piafirà di ferro applicata o fui fuo- 
lo , o lungo le pareti de’ rami , accodando le 
orecchie alla medefima , fi fente il remore mol* 
to lungi. Si noti, che è inevitabile di farro-' 
more , allorachè fi travaglia fotterra o nella 
rocca , 0 in puntellare ; ma ne’ terreni ordinar; 
fi può travagliare fenzà far fenfibile remore. 
Per ciò fanno i minatori con un trapano di- 
verfi fori nel terreno , ed in cfuella direaione, 
che fi vuol condurre il ramo , di Un piede irt 
circa profondi , ed a piccole difianze tra fe , ed 
indi con un coltellaccio rompono la terra , che 
fepara i detti fori , e ne la cacciano . Sì fatta 
maniera di travagliare è molto lunga ^ 


-4 ■» 
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vf. 


t)ella inàntérd di caricare , e d’ IntafarS 
i fornelli ' dì mina ; come altresì 
della maniera di mettervi ' 
il fuoco 

Ì5p. C^Uaftto alla detefininazionc dclltf 
cariche fu detto ab'ballanza nel II. Capitolar 
«H quello ni. Lib. , iit coi rrtolte cofe fi 
dilTero fulla figura delia camera , che racchiùw 
der deve la calTa della polvere . Quindi fup- 
ponéndò , che convenga far ufo delle camerd 
cubiche , come comuoenrente fi pratica , dif 
bifogna primieramente quelch’è neceflarro per 
bert caricare una n\ioa . Effendo nota la cari- 
ca , fi deve detcrntinare lo fpazio cubico , che 
deve occupare , per poter poi coftruire la caf- 
fii proporzionata . Per fare nna sì fatta de- 
terminazione , fi fa , che un piede cubico df 
polvere , non efichdo p'refla , 70 libbre , 

ed 80, allorché è ben prclTa . Un piede cu- 
bico da' 1728 pollici ; adunque facendo còme? 
70 al numero delle libbre della carica data ,• 

cosi 1728 ad un quarto proponiionale » dat# 

quefi*r 
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^ucfto il numero de’ pollici 'cubici della Gaffa J 
onde eftraendone la radice , lì ha il lato del 
cubo, che aver deve l’interiore della caffa j 
£ dà poi alle pareti di quella , che fono di 
tavola , un pollice dì grolTezza , onde ceda sì 
fattamente determirato T intero fuo volume * 
fer determinar la camera , in cui la caffa vi 
ri polla , fi deve dare almeno un pollice di 
più al lato del cubo , che la determina , ac« 
ciocché la caffa vi poffa avere un giuoco li* 
bero . I 

I 

. ì6o. Quando il terreno è fecco , vi fi può 
fcavar la camera in modo, che vi.fi poffa in* 
trodurre la caffa almeno per la metà y affin* 
chè non fi alteri la mifura della linea di mi* 
jjor refillenza . Si può altresì fcavar tanto , che 
la caffa, vi fia totalmente introdotta , purché 
£ abbia conto della vera linea di minor refi* 

£enza . Se il terreno è umido, invece d'in* 
foffar la caffa , fi dovrà più follo elevare , e 
fcavare lateralmente de’ pozzi , acciocché fipie* i 
ni di materie slegate ed aride , poffano affor* j 
bire le acque , che filtrano nel ramo . Nel cai* j 
fo , ove fi tema dell’ acqua , farà neceffario 

far bene incatramare la caffa interiorniente f 

ed 
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ed cfteriormente ; anzi, ‘fe vi fi coftruifce 
una fopra caffa anche bene incatramata , vi fi 
può' riporre la polvere in qualunque luogo 
pantanofo (i) . Se poi fi ha d’andare incontro 
* alla femplice umidità , fi può circondare la 
cafTa di tela , di paglia , di carboni , e di al« 
tre matterie atte ad afibrbirfela . 

idi. Stabilita che fiali in si fatto modo la 
caffa , c fupponendo che Ila X , vi fi fa un Fig* 
intaglio B , che corrifponda) dalla parte della 
galleria, fufficiente a potervi intromettere un 
canale di legno , formato da quattro tavolet- 
te , il quale deve in fe contenere un cilin- 
dretto di tela , detto faljteeìone , ripieno di 
polvere , coi mezzo del quale fi dà' il fuoco 
alla mina in quella difianza , che più conven- 
ga . Il fuddetto intaglio fi fa più in alto , o 
più in baffo, fecondo che fia la caffa infoffa- 
ta più o meno ; e qualora è infoffata intera- 
mente fi può fare nel coperchio , che chiude 

la 


■ ( 

(i) Si legga quel che il S^. Le Febvre rapporta di 
aver praticato in tempo di Awdie . £Jfaì fur ta Mi- 
nes , • . 

r 
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ia ftefla caffa..Il canale poi deve effere gran- 
de in modo da poter contenere il fàlficcione^ 
Gli antichi minatori hanno creduto , che il 
faliìcciooe dovcflc effete almeno del diametro 
di un pollice ^ affinchè •wn lì andalTe a fpe- 
gnere il fuoco i L’ èfperienza intanto ha fat- 
to conofcere , che femprcquando il falficcione 
abbia un diametro non minore di tre lince 
fi può comunicate il fuoco con ficurezza , u-- 
gualmente ; fi ha il rìfpàrmio nel)a polve-, 
re * e fi’ introduce minor quantità di fumo 
ijelle- gallerie ; lo che apporta un gran van- 
taggio nell’ efercizio della guerta fotterranea, 
i,. józé Per caricar adunque una mina, fi met-] 
te la calfa nella camera. Nell’intaglio in of- 
fa fatto s’ introduce un canale y il quale vi fi 
deve ben fiflare , e deve effer condotto fino 
al fifo. della .gallerìa donde nieglio convenga 
dar fuoco' alla mina , filfandolo ftabilmente 
fottò il Aiolo della galleria . In sV fatto ca»- 
nale , che è fornito di Coperchio amovibile ,• 
fi adatta il falficcione in modo , che' uno dei 
fuoi eflremi giunga al centro della calfa , c 
vi fia cònnelTo con una caviglia di legno f d 
tutto intero poi fia ftabilmente pollo lua^‘ 

go 
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■go la bàfe del canale fino all’ aléro ellremo'j 
Ciò fatto fi copre il canale ifiefib con bea 
inchiodarvi il coperchio , e -con far ufo cfi 
tnurtelli di r^me , poiché il rame col ferro 
non produce mai fuoco; ed indi vi fi metto- 
no fopra d^lle piote, delle pietre, o Tempii- 
cernente della terra , per aificurarfi da cjualchc 
accidente - di fuoco . Si trafporta finalmente 
la polvere con quelle cautele che fono nece^- 
farie , e.fi verfa nella cafla.- Si ricopre que- 
fta' col Aio coperchio, e su di queflo fi met- 
te una grofla tavola , fulla quàle fi metteran- 
no de’ puntelli , che fi faranno per forza en- 
trare tra la medefima , e U cielo del ramo , e 
che fi conametteranno con altri , che li fo< 
fiengano fcmprei pih . Si mettono indi de’fac- 
chi a terra , delle piote, c di altre ‘materie 
in modo , che non rimangavi fuperiormente , 
nè lateralmente : alcun - voto . ■ •< ' 

Oliando poi fiali la mina sì fkttamen* 
te caricata , bifogna intafarla , affinchè noti 
isfoghi verfo la’’ parte, pili debole. Si deve 
r intafamento fare - con- molta efattezza , ed aU 
pneno per una difianza prefa fecondo la dire- 

jùone MhT- rapprefentata - nella figura , non rai- 

norc 


./ 
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nore di una volta e mezzo la linea di mine? 
relìftenza , vaie a A're , in linea retta , ftaz.i 
contare il traviamento . Immediatamente po. 
vicido la camera , fi forma una fpezie di por- 
ta* a’ cui montanti vengono colligate due tra- 
j?crfe..di legno polle in croce, venendo quelle 
jpoi foUenute altri • puntelli , come rilevali 
Fig. 30. jflalla figura^CB, in cui oflcrvafi altresì la fi- 
tuazione del, canale PX rifpetto alla - camera A. 
Si otturano in apprefib tutti i voti , che re- 
ftanp tra detti . legni con Tacchi -a terra , eoa 
piote, con > letame, c,.con altre ConfimUi ma- 
terie ben comprefle , ovvero coti femplice ter- 
ja Si profiegue quefto^ intafamento per tutta 
la Junghezza del^raaio di -deviazione , la qual 
lunghezza eflèndo fufficiente , , Te • qe ferma 1 ’ 

‘ esterno nel modo iftelTo, che fi è detto della 
camera , vale a dire , tifando delle traverfe , e 
de’punfelli * e qualora poi non fi abbia la di- 
flanza Inabilita di fopra ; fi profiegue ad iota- 
f^e il ramo principale fino a che fi abbia una 
diUanza dalla camera , che non fia minore di 
una’ volta e mezzoi della linea di mtoor re- 
Cftenza . ! - 

' Quanto iall’ intafamento ,! fi avverta # 

che 


Digilized by Coogle 


' ( 159 ) 

che gli afTe^iati , che fanno ordinariament« ufo 
di mine moderatamente caricate , debbono prò* 
jungarlo per una volta e me£zo,la linea di 
minor refiilenza , ufando pili o meno efattet- 
za a mifura , che le terre fono più , o me- 
no tenaci , e non debbono lafciar alcun voto 
fulla camera . Gli afledianti poi , che/fpeffo 
fanno ufo di cariche fovrabbondanti , debbono 
dare al)’ intafamento maggior efienlione , « pof. 
fonfi regolare dalia lunghezza del raggio della 
sfera di attività ■ potendo lafciare qualche pic- 
colo voto fulla camera , qualora vogliano au- 
gumentare l’ effetto della mina , fecondo che 
vien confermato dall’offervazioni del Sig. _Lù 
Fcbvre nell’ Opera più volte citata . • , 

i6$. Per dar fuoco ad una mina , fi pub 
procedere come fi vuole , purché fi abbia l’ac^ 
cenfione nel momento che fi defidera , e fi evi- 
ti ogni pericolo. Alcuni minatori aprono il 
falficcione nel. fito , ove lì deve attaccare il 
fuoco , e fpargono della polvere vicino al me- 
defimo , che ricoprono con un legno concavo, 
o con un pezzo di carta ; al*’ ifiefla polvere 
fanno comunicare una miccia della groffezza 
di una penna, c della lunghezza proporzionata 



( iSo) 

fll tempo che fi crede neceflario , acciocché il 
fuoco giunga ad accenderla . Altri introduco* 
no nell’ efiremo del falficcione una miccia con 
una fpoletta fimile a quella delle bombe, che 
fi proporziona ad un tempo- determinato. Vi 
è chi ha immaginato! altre maniere piii cons- 
poQe , ma, piu ficure per produrre 1’ ejFetta 
nciriftante, che è neceflario (i) . < 

lód. Comunque intanto fi dia fuopoaduna 
mina , larcbbe a defiderarfi , o chp per mezzo 
di una porta- porta nel (ito , ove dar fi deve il 
fuoco , fi praticafle tale artifizio , che il fumo 
del fulficcioiie non .penetralTe nella g 9 lleria , e 
ne’ rami ; o pure facendo ufo di ipantici , o 
di altre macchine , vi fi pofTa rinnovare Tacre, 
Di piti fi avverta , che volendo dar fuoco nell’ 
ifleffo, tempo a più fornelli , farà nece^tà , che 
i 'falficcioni fieno di eguale diametro , e di 
.uguale lunghezza , tuttoché diverfamente dia 
retti , come lì può per un modo di cfempio 
olTervare nelle figure AB , BC , CD, , neUe 

quali fi fa comunicare il fuoco da 
« 

C4- 

(i) Si legga ij Sig. Stien, Tr*/r/ «ffx 
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CAP. 

Deir Arte di eferclrare la guerra fottc- 
ranea nell’ .«tracco di una Piazza 
comroiiiinata , 

ARTICOLO I. 

additano t provvedimenti pih éffen^iali da darfi 
nell" attacco di una Pia^^a di guerra contro^ 
minata J e fi divi/ano i principi generali 
della guerra fotterranea offe'nfitva. 

l6j. X^A maniera prefente di far‘ la guerra ' 
degli Affed; , obbliga di avere nell’ Armata un 
corpo di zappatori , ed un altro di minatori; 
poiché lenza il primo , tutti i lavori degli 
approcci faranno efeguiti con difordine ; e fen- 
za il fecondo^ non fi potrà efercitare con'di- 
feerni mento la guerra fotterranea . L’ uno , e 
r altro poi fi può in tempo di pace render 
utile allo Stato piìT , che tutto il refto della 
Truppa , potendoli con vantaggio impiegare 

♦’diverfi lavori , che occorrono nelle Piazze 
Tornili, L . di 
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guerra, e ne’ pubblici Edifizj (r),nelten^» 
po ifteflb , che gl’ individui de’ Corpi mede? 
fimi s’ iftruifcono fui pratico efercizio de} loro 
ineftierc . 

id?. Or fi fijpponga , che jion fi fnànchl 
nè di zappatori , nè di niinatori ifiruiti ; (} 
deve , dal principio deU’Aff®dio, cercare .di 
aver notizie della difpofizione delle cotroniin? 
della Piazza afifediata , fe mai non fìa ftatq 
poflìbilc averle prima, impiegando tutti. que' 
mezzi , che può fuggerir^ lo ftato delle cofc . 
Si deve fnolrre olferyare coq precifione , qual 
fia la natura del terreno , iq cui fi hq a far 
ufo delle mine , per poterla ad un di prefTo 
rapportare ad una dcHe già coqofciute , e fuU 
la quale ritrovanfi fatt? efperieDze, per poter 
pili determinataqiente procedere nello (labilire 
le cariche ; e per conofeere , fe G abbia » o no 
bifogno di aflìcurare con puntelli i lavori fo(^ 
lerranei , affinchè fia a tempo preparato nq) 


(l) Ho ammirato in Germania si' fatti Corpi nella 
Truppa della Cafa d’ Àùflria , ed ho ofseryato il graq 
vantaggio , che fe ne trae . 
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parco il legno , e tutt’ altro J che per «ì 
fatti lavori fi* giudica necefiario . 

l6p. Si deve poi badare , che fieno con an- 
ticipazione preparati i canali , ì falficcioni , 
c tutto ciò , che può bifogaare per caricare , i 
e intafare le mine , facendo appreftare il le- ’ 
gno neceflario alla coftruzione delle caflè, in 
cui fi ha a riporre la carica , le quali non fi 
poffono coftruire prima del bifogno , giacché 
conviene fpcflb , che fieno di dimenfioni di- ‘ 

verfe , e per gli oftacoli che prefenta 1^ na- 
tura fottcrr^, e per gli altri , che può oppor- 
re un nemico intelligente , i quali fanno mol- 
te volte cambiare un progetto premeditato , 
ed intraprefo . Si debbono infine tener pronti 
tutti gli ftruraenti , che fono neceffar) per con- 
fimili lavori, e de’ quali è fiato dcttQ (n. 145 

a 158 ), 

j 

170. Badar fi deve altresì a far buon ufo 
de* minatori , rifparmiandoJi in que’ travagli, 
che poffono altri uomini efeguire. Si debbo- 
no animare co* premj , a mifura che fi augu- 
jnentano i pericoli , a* quali fi efpongono . 
quefto il folo mezzo , che può fargli agir© 

icon coraggio, il quale viene in efii continua- \ 

L z men- 
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mente indebolito dalla conofcenza , ch’- icfS 
hanno de’ vantaggi , che le contromine offro- 
no ai minatori della Piazza , i quali fj fono 
nella propria cafa preparati anticipatamente 
alla difefa . Si debbono i minatori iftefli di- 
ftribuire per brigate , in ciafcuna delle quali 
vi debbono eflere almeno due minatori , ch^ 
fieno per abituazione nello (fato di diftinguere 
fotterra il romore , che fanno i minatori ne- 
mici travafjliando ; poiché il medefiino è tale, 
che colla fola pratica di più tempo , fi può 
devenire a non confonderlo con. quel romore , 
che fi fa lulla fuperficie del terreno , ufando 
que’ mezzi , o altri confimili*, che fono (fati 
additati ( n. 157. a 158. ). 

171. Oltre le cofe dette di fopra , fi deb- 
J)ono per la condotta degli attacchi fottcrranei 
aver in mira i fcguenti principj generali. 

' I. 0 

Non fi deve ftabilire la terza parallela nè 
molto innanzi, nè molto in dietro nella cam- 
pagna f fecondo fii detto ( Tom. II. ) • poiché 
Uel primo cafo 'It corre rifcbio ; che venga 
fovefciàta dalle mine della Piazza ; e nel fe- 

4ioodo , oltte gK fvantaggi , che fi hanno per . 

l’at- 
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5‘Jattaccó della (tracia coperta , fi aUgumentang^ 
di aflfai i lavori della guerra fotterranea , quan- 
doché dehbonfi minorare al piìi , che fia pof* 
libile . 

ir. 

17Z. Stabilita che fiafi la terza parallela > 

r 

cominciar fi deve 1 ’ attacco de’ minatori con 
mezzo di pozzi) o.di rampe da più fi ti , coti 
nafconderlo per quanto fia poflìbile a’ difen- 
fori , per divagare in sì fatta guifa T attenaoi 
ne de’ raedefimi , cd acciocché non ppfTano e(& 
con ficurezza interrompere gl’ intraprefi lavori, 
fopratulto qualora abbiano una galleria d’ in* 
viluppo . Debbonfi poi i pozzi , « le rampé' 
condurre ad un livellp inferiore a quello, che 
hahno le contromiìie, per acquifiar vantaggio 
nella guerra fottcrranea ^ infatti fi poflTono 
glio difiruggere le contromine, e fi aificur^ 
quindi il profeguiniento della trincea. , e l 0 < 
ftabili mento degli alloggiamenti nel prole* 
guimento degli approcci . . ■; 

Ul. ^ 

Proceder fi deve fotterra con molta 
precauzione , afcoltando Tempre ciocché fanna\ • 

i minatòri della Pjaxta ì fopratti^to ^qualora 

L 3 le 
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ic contromine fieno fornite di una gaileria 
inviluppo , e di rami di afcolto , e che queftf 
freno dittanti 1’ uno dall’ altro per tefe 24 * 
potendo etti afcoltare il lavoro , ancorché lì 
proceda giuttamente pel mezzo , é prevenirlo, 
ed arreftarJo con gualche piecolo fornello di 
tliina . Marciar quindi G deve fotterrs il più 
innanzi , che Ga polGbile , Gno a che il mi‘< 
/latore nemico non G faccia intendere , co» 
flroendo nellof ttefib tempo altri rami a drit- 
ta e Gnittra , allorché G trova, di cfTcr prefb 
pe’’Ganchi, fervendo i mcdefimi di rami di 
afcolto e di difefi per la condotta diel ramt? 
principale. 

' • rv. 

• 174. Si debbon poi condurre gli attacchi 
fotterra lungof le capitali per rincontrare cotr 
più facilità' le gallerie nemiche , e per poter 
agevolare il profeguimento della trincea fulJo 
i^alto . Subito che il minatore flemico fi fa 
intendere, ed è ad una dMfatiza da ptofer ira-- 
piegare con vantaggio le mine , C deve co- 
ftfuire una mina , e farla follotitamente feop- 
piare , fènza dar tempct eh’ ei venga ad in* 

‘•rr^mner il' lavoro coti una piccola fogata ^ 

di 
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cui non fe ne manifeftà 1’ effet^d fuiìa fu* 
^erfìcie del lavuì'O i 

Vi 

175. À mirura thè fi fanno fcoppiare lé 
ìnìne, cercar fi (|eVe di penetrare nelle galle* 
l>ie nemiche , per aprirle j c ridurle , fe fià 
polfibiJe , in trincea i Inoltre bifogna fubitd 
coronare j e trincerare gl’ incavi che fi prò* 
ducono , e renderli tra fe Comunicanti per 
. hìe2zo di trincee j - le quali debbonp cbndutré 
alia terta parallela , e debbono avanzare del 
pari , che avanza la guerra fotterranea , coti 
hrle profonde , é larghe a fufficiénza , afiin. 
thè fituandoi la ttuppa , che iiC dcv‘ effere al- 
la difefa filile banchette , redi la pai^e più 
baìTa cotriódà pel libero pafTaggid de’ trava* 
giiatori f dei minatori j é di Coloro j che 
debbono trafportare i generi néceflar) pe’ la- 
vori fotterranei > b pet le cariche delle mine< 

Ì7^. Stabilir fi d^dnò gli alloggiamenti 
non meno Oegl^ incavi , che gli afiedianti foi^ 
{nano colle torà mine , ma altresì in quelli ) 

che formano le mine dei difenfori j iifilndd 

L 4 io. 
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ìa ^uefli le pracau2»oni neceflìirie , acciocché 
non fieno rovefciati (i) . Si hanno poi a cu- 
flodire Je cgmunicazioni , e gli alloggiamenti 
con truppa , per poter refifiere alle fortitc , 
colle quali fe ne pofTono gli affecHati impa» 
dronire , ovvero , disfacendoli , ritardare-i prò» 
grefil dciraflcdio (-z) . 

VII. 

» 

177. Finalnrente farà Tempre vantaggiofo 
d’ ^impiegare nell’ attacco , delle contromine, 
cariche fovrabh ondanti , poiché in sì fatta 
tnanicra lì polfono agevolmente rovinare a 
grandi diftanze , ficcome è flato dimoflrato 
( a./ 6 o. ) , c fi tolgono a’ difenfori in buona 
parte i vantaggi ,, che loro apprettano le con- 
tromine medefime . \ 


AR- 


CI) Nell’ AfTadio- di Berg-op zoom del 1757 avepdi» 
ì Francefì fette occupare da’Grauatieri un incavo di una 
mina degli aflediati, furono rovefeiari dallo feoppio di 
un fecondo fornello . 

(2) Nell’ AlTedio di Svetdnitz de! r7<*a , gli .Auflria- 
ci Con una fortita occuparono 1 ’ incavo di una mina 
degli aflèdianti , c refero inutili molti lavori fotterra^ 

aei . 
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Dell' attacco delle contromine fino alla refa 
della Pìaxx^t » fecondo il 
metodo ordinario < 

178. I L metodo ordinario di attaccare le 
contromine è il l’eguenfe . Si ^iprono piu pojj- 
zi, o piii rampe nella terza parallela , o ne’ 
lavori piu avanzati , fé le contromine non fi 
«flendano molto fotto lo fpalto. Da’medefìmi 
fi cominciano ì rami, o fieno i cammini fot* 
terranei , tanto direttamente , che lateralmen^ 
te, per poter rincontrare le gallerie della Piaz« 
za , impiegando nel tempo ifteflb le mine per 
aprìrvifi pih facilmente la {brada, e per poter 
flabilire gli alloggiamenti negl’ incavi prodot« 
ti . Da quelli alloggiamenti fi intraprendono 
nuovi rami , per penetrare innanzi nelle con« 
tremine , fuperando in effe tutti gli oracoli , 
che i difenfori poifijno apprefiarvi , cercando 
di rendere inutili le gallerie ifieflfe , e di al> 
loggiarfi femprc più ^innanzi , per devenire 
all’ occupazione della firada coperta e delle 
altre opere della Piazza , combinando in sì 
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fatti attacchi ti;tto ciò , eh’ è flato dettò full’ 
arte di attaccare nel Tornò IL 
Fig. 34. ijp. Per dare un liiaggioi* fviluppò ad uit^ 
iì fatto metodò / rapprefenti AB un’angolò 
fallente della flradà coperta di una Piazza di 
guerra j col fuo corrlfpòndentd fpalto ; Sia foN 
to la firada cdperta i t pro[ 5 riatnentC dietro la 
controfcafpa ima galleria fornita di feritoje^ 
e partano da quella le gallerie , ed i rami di* 

▼erfi , che fi efleUdano lòtto lo fpalto fenzà 
che vi fìa galleria d’ inviluppo > Rapprefenti 
CD una parte della terza parallela ^ che ab* 
bia già raffodlante collruita con ' ficu rezza j 
Intanto fìccònie il ibedelìrnò ignora fin dove 
lì eflendano le Controminò * Volendo agire cori 
cautela , deve intraprendere la feaVazione de’ 
pozzi j o delle rampe nella terza parallela ^ tiià 
qualora creda ^ che le contromine rie diflinO 
di molto , feguir deve i laVòfi dell’ attaccò 
lungo la capitale ' quindi collruirà il ramo 
wri ; 1’ affediatò per arrellare i prógreffi dell’ 
approcciò , farà fcòppiare' qualche fornello , co- 
inè E . Da quello avveniiriento l’ aflediante do- 
vrà cominciare la guerra fotterranea . 

^ . 1804 
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l8o. Or iìccome la guerra fotterraoea fei'^ 
vir dqve per condurre innanzi la trincea , e gli 
approcci^ così proceder fi deve negli attacchi 
fottercanei lungo le capitali , tanto più che , 
allontanandofenc, lì va incontro ad altri rami 
di contromine. Adunque fé il fornello £, che 
i’ inimico, ha fatto feoppiare appartiene ad una 
mina, e non già ad una fugata, fotto la qua» 
le vi può elfoce altra mina , fi deve occupare 
l’incavo prodotto, coronarlo con un parapet« 
to di gabbioni , e formarvi un alloggiamento, 
che comunichi colla terza parallela , fecondo 
fi ofierva nella figura Da quello incavo fi 
può intraprendére, la feavaziode di un ramo , 
che conduca in F , per (Ubilir quivi una mi- 
na , fé pur non fi, voglia, condurre il ramo 
SF ^ che parta da un pozzo icavato .nella ter- 
ia parallela , ed in modo, che K linea di mi- 
tìot refifienza della mina F fia per' efempio di 
Il piedi ^ ' 

x8i# Caricata che fia la detta mina con la 
carica ordinaria, fi farà feoppiare , onde fi prò* 
ifutré un incavo il cui .diametro farà di 24 
piedi . Si coronerà il più .prefto , che fia pof- 
libile e vi fi, alloggerà la truppa , e fi fpr- 


( 17 ^ ) 

fherà una comunicazione da E in F , quilori 
non fi creda fufficiente l’altra SF , in modo 
c!he non fia nè veduta , nè comunque infilata 
da alcun’opera della Piazza . Avendo un. al- 
loggiamento in F , fi potranno intraprendere 
due rami , uno verfo G per andare incontro 
alle contromine fulla capitale, e l’altro fi poa 
trebbe dirigere lateralmente verfo H. per di^ 
fenderli dall’ intraprefe , che può l’ alfediato 
tentare, e per diffiparc la di lui attenzione^ 
Subito che fiali ftatoilito , e caricato il fornela 
lo'G, fi farà fcoppiare , onde per la vicinan* 
2a alla capitale romperà qualche ramo delle 
contromine nemiche j e fe del pari fi faccia 
fcoppiare 1’ altro H , fi avrebbe il vantaggia 
di comunicare da G in H , con farvi un gran* 
de, e forte alloggiamento ^ Dal fornello G.in* 
tanto fi dovrà entrare nella galleria , e a viva 
forza fuperare tutto ciò, che«^ farà . per oppof'» 
re r alfediato, ed impiegandovi a date difiao* 
ze nel ramo trafverfale delle quantità di pol- 
vere , mettervi il fuoco , e ridurre indi in 
trincea il ramo da P in G ; onde poi fi avr^b* 
be la ‘trincea PGH . , . 

iSi. Da una sì fatta trincea riprender ii 
• de- 


Digilized by Google 



( 173 ) 

deve la guerra fjtterranea , procedendo da Q 
fino in I , e fucceffivamente da I fino in R , 
e poi in T collo fteiro metodo ^ cioè coftruen- 
do altri rami laterali di difcfa , con afcolra- 
re , c prevenire il minatore alTediato . Si fup- 
ponga , che col fornello T fi rovini la galle- 
ria capitale , fi dovrà entrare in quella , e di- 
fcacciarne l’ inimico con gettarvi delle bonr* 
fce ripiene di materia puzzolente , e le fia pof- 
fibile , attaccare la galleria magiìlraie . Ma qua- 
lóra non fia ciò poffibile , bifognerà prol'egui- 
re r attacco fotterraneo da T in K , da K in 
Y , e da Y in Z , ptr giungere sì fattamente 
a rovefeiare la galleria dietro la controlcarpa, 
e poter quindi con ficurezza devenire allo (la- 
bilimento degli alloggiamcati lui ciglio dellp 
fpalto , e delle' batterie m breccia , fecondo fi 
olTerva nella figura . 

18:?. Oliando tutto ciò fiafi fatto, nel tem- 
po illelTo, che fi profeguopo gli attacchi fot^ 
terranei nella foffata , per togliere 3Ì difenfor 
ri o^ni comunicazione nella galleria dietro 4a 
controfearpa , e rendere comunicanti gli llefli 
attacchi fotterra'nei , fi deve totalmente. di fcac- 
ciare 1’ affediato dalla fteffa galleria ; c fi pwò 
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intraprctkJ^re la difccfa fotterranea della foflat* 
da O in Z, per indi j>rofeguirne il paiTaggio 
nella maniera additata nella prima parte 
del Libro IL E’ poi Tempre una neceflità 
di attaccare le gallerie di comùnicarione , che 
fi trovano nella folfata , anche fottcrràneamen» 
te, acciocché ruinandole , fi tolgano all’ affe- 
diato i mezzi di difefa , che può colle mine 
praticare nella foìUta . In attaccare intanto $1 
fatte gallerie , procedere fi deve da due lati f 
fopratutto , fc non vi fieno de’ rami trafver» 
fali , che l’ impedifeeno . Si deve far ufo dC 
cariche minori delle giufte , affinchè non re- 
fiino in conto alcuno danneggiati gli altri la- 
vori , che nella foflata ifiefia fi fanno pel prò* 
feguimento dell’ attacco , 

184. Si avverta, che queft’iftcfTo metodo fi 
può praticare più facilmente allora , che non 
vi.fia fatto la firada coperta una galleria. Di 
più qualora la foflata è nnoltO ftretta , fi pof- 
fono , anzi fi debbono impiegar le mine in 
mòdo da rovefeiare la controfearpa nella fof- 
fàta per riempierla , e formare fenaa altri la* 
vori una fpezie di rampa, che conduca nelk 

0pere attaccate , rirparmiando porzione dellg 

bree* 
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breccia . Intanto fe ciò non lìa cféguibile , fu. 
peratì che fieno tutti gli oftacoli delle contro- 
mine f proceder li deve alla formazione della 
breccia , 

; 85 . In due maniere fi può devenire a fot> 
fnarc la breccia > cioè o poi cannone , fecod* 
do è fiato detto nella prima parte del II. 
Libro t ovyero cpilc mine , La prima manie* 
ra , eh’ è quella praticata io. tutti gli ultimi 
afledj , è certamente la piu vantaggiofa fo* 
peatutto allora ^ efie i ripari de’rivellini , delle 
controguardie , e de’ bafiioni fieno contromina* 
ti , potendoli rendere le contromine infervibi- 
]i , 'lenza che s’ intraprenda una guerra fot- 
terranea , tacila quale fono fempre maggiori 
i vantaggi dell’afiediato , hi fecondk maniera 
intanto fi potrà rendere vantaggiofa t allor- 
ehà non fi polTono'bei? fiabilire le batterie in 
l>reccia . 

iZ6. Or per mettere in pratica la fecondo 
inaniera , è necefiario , che lì rompa il muro 
del rivefiimento , o dal cannone, o dal.mina^ 
tote . Col cannone fi procede più follecita* 
mente ^ e con ficurezza , poiché dovendofi for- 
fl\are il riveftimento dal minatore, ènecelfità. 



elle fia eftìnto ì! fuoco de’ fianchi, giacché al« 

. Jo^a .fi potrà coprire U travaglio con uro 'pai. 
Jeggiamento da*i’ offt Te , che 1’ afledioti può 
rinnovare ne’ fianchi ifie/Ti , e fi potrà afficura- 
re altresì dalle offefe , che pofTom procedere 
di lopra i parapetti’, eoa grofle c doppie ta* 
voie , che appoggiando con un eftrctno al 
muro, c coll’altro nella foflTata , lafciano al 
<ii lotto uno fpazio al minatore a. poter la* 
vorai e . 

187. Forato che fiali ii> uno de’fuddetti 
modi il muro del rivefiimento dell’ opera at- 
taccata , deve il minatore formare un ramo v 
diretto più o meno lungo a mifura , 'ìch’è 
maggiore, o minore l’altezza, e la larghezza 
del riparo . Si fupponga per efemplo , che fia 
il muitj'del riveftimento alto trenta piedi, « 
che il riparo fia largo -da io tefe in circa* 
comprefo il riveftimento , farà neceflàrio di 
formare il ramo diretto non minore di 20 
piedi , anzi farà vantaggiofo prolungarlo qjai^ 
che 'piede di più ^ qualora fi poffa giungere 
più in là del controforti . Dall’ éfiremo di que- 
ftorramè fe ne debbono far derivare altri due, 

4 

ad angoli retti;'. uno cioè fuUa dritta, e i’ai« 

tro 
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Irò filila fiaifira,. ciafcuno «iella lunghezza di 
20 piedi . Agli efiremi de’mfdefiml fi ftabi- 
liranno le camere delle mine , le quali fareb- 
faei-o piti vantaggiofe, fc fi’ pofelTe/'o coftruire 
'nel muro de’ controforri , poiché produrebbeio 
un piu ficuro effetto . Le c^amerc fuddette in- 
tanto debbono èflérc tali , che fieno atte a rL 
cevere le caffè , che contengono la carica del- 
la polvere, la quale, de v’efier tanta, che prò- 
duca un incavo' , il cui diamet.'-o fia doppio 
della Hnea idi minor refiftenza-, poiché deve 
produffi r effetto fokanto verfo la foffata . Ca- 
ricate che faranno le mine ifleffe , s’ intafera’n- 
»o , fecondo è fiato detto ( n. 159 a 164)^ 
« fi farà in modo, che il fuoco- vi fi comuni- 
chi nello fieffo ifiante di tempo , fecondo fi 
“è avvertirò ( n. 1Ó5 a \ 6 i 6 ). ; ; 

188. Dando fuoco a sì fatte mina fi for» 
merà fenza dubbio una breccia .confiderevole 
Verfo la foffata , imperocché dalla parte della 
i^iazza non potrà 1’ effetto della polvere mani* 
feftarfi-,-op^neodovifi un ofiacolo quafi che ia« 
vincibile ; nè. lì può manifefiare ' per di fopra, 
giacché il ripeto è alto 30 piedi oltre il pa- 
rapetto .. Quindi dovendo l’incavo di ciafeya 
(j J'om.lll. JVI for- 


( 178 ) 

fornello aVere un diamefrp di 40 .piedi , ^ 
avrà un’ apertura di piedi 80 * e per la ffoflTa, 
che le terre riceveranno , fi formerà una fpczie 
di rampa ; ónde farà facile di avere una brec- 
cia montabile , fenza impiegare neH’efirpmo del 
ramo diretto un altro fornello , fecondo pre: 
fcrive il Sig. Vauban . Formata ebe fiali si 
fattamente la breccia , o pure col cannone, 
falTediante cercherà di fornjare full’ alto della 
medefima gii alloggiamenti . Si avverm intanr 
to , che elTendo le opere attaccate fprnite di 
contromine , bifognerà repderle infcryibili , 
con intraprendere una nuova guerra fotterrar 
nca , fervendofi di tutti i mezzi additati nclll 
antecedente non meno , che nel prefente Ar- 
ticolo . . -jr. - 1 

i 8 p. Quanto fi è detto rifpetto all’ att«ccq, j 
di im arrgolo fallente , fi deve altresì intender 
ré per r filtro, e per" quello del rivellino , pohr ^ 

cbé fi- deve neirifielTo tempo condurre, per | 

tutti e tre quelli fiti , la guerra, fotterranea ^ | 

anzi èfinceelTario procedere allo fteffo modo | 

verfo lé piazze d’ armi rientranti , con intra? 
prendere T attacco fuddivìfato da qualche al? j 
loggiamcnto filTato avanti la terza parallala^ I 
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'(per rifpàrmiare dei lunghi lavori • poiché m 
fi fatta guifa fi potrà difcacciare T aflediato pjù 
facilmente dalla firàda '.coperta ; fi avranno mez- 
« piii efficaci per^ difiruggere le g.i11erie di 
■comunicazione. n^W foflTate , onde fi afficiirano 
le batterie in • breccia * fi può anche proce- 
dere ad attaccare fotterràncaìneiue le mine del- 
Je opere dèlia Piazza . ' ‘ 

jpo. L’ efpofia maniera di attaccare avreb- 
be meritato uno fvilùppo maggiore , fopratut- 
to riguardo ag'i ofiacoli , che poflbno i clifen- 


fori opporre j ma ficcome trattando della pia- 
tii era di difenderfi da quello attacco, fe ne 
deve con diflinzionc parlare , perciò ho llima- 
|o di non incorrere in una inutile ripetizio» 
ne. Si dirà, che raffediato verrà fpeffb eoa 
delle piccole fogate , che non manifellano. l’ef- 
to loro , che' fotterra , a ro'yinaro un lavorò 
avanzato, a folFogare di minatore aflediante^ 
e a-’ gettare • nc’ rami delle jmàtérie puzzolenti 
per farne abbandonare il pcofeguim^nto - ma 
fupétar fi poflbno altresì gli additati oflacoli 
colla vigilanza , colla foflerenza , e col corag» 

«io non ifcdnipaenato riflefliotie , c dalP 

/ . a? » - at--' •' 
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»rfff (t) . Niente poi fi dice fùJ merito di 
quefto metodo ordinario di attaccale le coa- 
tromine , giacché dopo che fi faranno efpofti 
altri, co’ corrifpondCTti metodi di difefa-, 
potrà ciafcuno giudicare, 4*^1 fi» il piif vaiif 
taggiofp . 

articolo m . 

■ [Della feconda maniera di attaccare le contro,^ 

' mia: con penetrarvi , • e y.idurle iif 
, trimee di offefa . 

Ipl-Ic Sig. Belidorp, al quale mtrfto fi de^ 
ve intorno alla Scienza delle mine, propone 
lina nuova maniera di attaccare le contromi- 
ne porte fotto lo fpalto di «na Pùzzp , eh’ è 
la feguente . Coftruita che fiali la terza paralf 
lela , fi avanzi il lavoro della zappa lungo le 
capitali; l’ àffediato ccrcherài’di ritardarne U 
progteflb , e di royefciare i lavori fatti coU 

. . ,u, ^ I9 • 

. (i) In sì (atta maniera ibnp rtate attacc<ite, ei lup»-; 
rate tutte le Piazze captrominate ' fitto al lyéa. 
eccettuarne quella 3i Befg-op-zoom • 
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itr fcopplo dèlie fue mine . L’ àflèdiaufe àtfcil« 
der deve il momento , in cui i fornelli fcopU 
fliano , ed accorrer deve a Coronarne gl* inci- 
ifi , ed alloggiàrvifi ,* e nell’ ifteflb tempo at- 
taccar deve i mirràtori per ifcuoprire l’ intafa-' 
mento dèi forhello fco'ppiato , aprirlo folleci- 
famerite , pèr quindi penetrare ne’ fami , e ncN 
te gallerie . Penetrato nelle medefime , ficco- 
me 1* a(Tediato non pdò ritornarvi a cagione 
del fumò , deve ad una cèrta diftanza ferrar- 
ne la comunicaiipne dalla parte della Piazza, 
dflinchè ii Alino refti dalla patte dell’ affedia-' 
tò . Di poi in date diftanzc'mèttefi de’ bari- 
ti , o de’ fscchi di, polvere ful'foblo delle ftcf- 
fe gallerie, o dei rami , -appUcandoVi coii^ 
duttò'ti del fuoco in modo/' «Té À^kccendàno' 
i divcrfi am'mafli di polvere nel tèmpo iftèlTo.? 
ne ottura di nuovo' l’ entrata, e dandovi 
- fùpco ^ lì ridufrJf la galleria' / ò’Ì ramò' iti 
tfincrti. • ' 

ipl. Per ditnofirafe la riufcita di sì fattd 
‘ttianiera di attaccale , fece Belidoto ne 
«icòne efperiefizè à Èlsy in un terreno]' 
mólto duro, pictrofo, e difficile acf cflcre'fca'- 
^ato , che Almo necelTai’ro di qui* rapportare. 

' ' ' M j fe- 
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F‘g- ?S • Fecc.coftruìre un» piazza d’armi X di ua^ 
•.ftrada coperta proporzionata ad una Piaz^ di 
guerra di prim’ Ordine con tutte le gallerie.^ 
che vi fi ravvifano, delTaltezsa di 5 piedi, 

< della larghfczza di tre . La galleria dietro 
’ • Js; controfcarpa ab: era alla profondità dì 

in 15 piedi dalla ftelfa aveano 'origine due; . 
gallerie <»E', che com’uoicavano alla gaU 
leria d^ii'.vdufr^o EF , da cui partivano, le due' 
gallerie di alVoIto ma^ss. Si fortnò un lavo-^ 
ro di zappa PQ^, il ^q^uale fi fuppofe , che an-«. / 
clava fopra la galleiik ,e che fi difcofla-, 
va df 11’ altra, per quattro tefe ,■! Sj, cofiry^ 
rntio ,dae foraclli t, >t , con còraunicarvi dalla 
, galleria di afcolto »»» • ed un altro Z’»,^l qua- 
le fi comiinicava dall’ altra ^ galleria di: afcol- 
’ To jj , Si fecero fcoppiare i primi due, de* 

'*■ ^ quali il fornello y » che avea una linea dz 

minor refillenza di diece piedi , produfle up, 

. * ■ incavo del diametro di piedi 27 . In 

entrarono i minatori, fcoprirono il tamu. in- 
talato , lo diflottutarono , c palTarono nell^„* 
gplleria' in cinque ore c quello fu nel primo' ' 
giorno dell’ efperienze. 



< . ■ 
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Nel giorno feguchte , volendo far fal-ì 
tare il cielo deMa' galleria di afcolto mn , eh* 
ifcra di 20 tefe ; ,1’ altra m < d’inviluppo , eh era 
di 24, e 12 tefe' della galleria di comunicà- 
2Ìone aE • otturarono quell’ ultima a! di là 
delle tefe 12 s formando una fpezìe di trincc- 
isimenti con facchi a terra . Miferò indi i ca- 
nali per condurre i falficcioni del fuoco a*di- 
verli ammaffi di pólvere >’ delia quale ne fu- 
- tonò (polli io barili ditrifi in due porzioni 
ftéila gallerià^df comunicazione , divifi i* 
.Quattro porzioni in quella d’ inviluppò , ed al» 
ttcrtanti in quella di afcolto : Chiufero finalJ 
niente r entrata a quell’ ultima e tutto'^ii 
deltcr travagliò' fu efeguito irf-fettc ore.. ^ 
"ip4.. Nel terzìB" giófno fi fett:,''lct»l>pÌ3rc il 
fornello ,Z nell’ altro rainO di afcólto ,• eh’ erà 
caricato’ di ftóo libbre di polvere , ‘ per ròve-' 
(iti are , ed arreftare la tdla della zappa ; I mi- 
natori entràróno fubito’ nell’ incavo per feo- 
]|irire il ramo ìntàfato Si mandarono nell’ 
rfielTo tempo due minatori dalia parte della 
^la acciocché entrati foflTero' nella galleria ,' 
■ dóni^ efesuironò * ma dovettero ritornarlènó 

» «agionc^dlel fumo /'elle vi avea fp’arfo là 

,M’ 4 poi- 


( i84 ) 

J^olvwe acccfa del falflftione , dal qilftle r»fta- 
rono molro incomodati . Si tentò da un fer» 
gente, e da un caporale degli fteffi minatori < 
di ritornarvi dopo un’ ora , ma dovettero al- 
tresì retrocedere con eflfffr riraado il caporale 
molto ofTefo nel capo per lo fpazio di ore 24» 
Dopo quello flvvenirBcnto ft mife il fuoco al- 
la polvere , che fi era . ri giorno innanzi pre- 
parata nelle gailicrie , le quali- fi videro cam- 
biate in trincee larghe piedi 24, e profonde 
etto . Poco tempo dopo fi inilcro .altri 2^ 
barili di', polvere divtfi ia fei animalli nel re- 
cante della galleria di' comunicazione , e nel- 
la corrifpondeote.Oietà della galleria * fotto le 
femigole della piazza d’ armi } e vi fi attaccò 
>1 fuoco.,,, e furono quindi ridotte^ altresì in 
trincee fimili alle aozidette , fqvmando an» 
colle fielTe una trincea continuata .• 
ip5. IjCcllo fteflb giorno ,-i rainatlari 
rono J’ incavo del fornello icoppiato Z * di^v 
Ibtturarono il ramo intafato ; penetrarono nel- 
la galleria di afcolto ss , ed in quellatdi co^ 
Biunicozione ; vi mifero 20 barili di polvere 
difiribuiti in quattro ammalfi ^ e nella gall^';, 
ria fotto la piazza d’armi ve ne mifero altri* 


barin 12 rfivifi in tre porzioni . ‘ 

^11 giorno guarto.poi , che fu V ultimo dell^ 
efperienze, vi fi attaccò H fiK)co,e fi videro' 
anche ridotte le gallerie in trincea con ugual 
fucceflb, che le altre (i). 

ipó. Da fatte efperienze dedirfle il Béa 
Kdorb le feguenti-confegucnze . I. Ghe la polv 
vere, nelle gallerie / che lì vogliano ridurre iòf 
trincea, 'fi deve diftribnire in diftanze tali,’ 
che pofla l’ effetto di una porzione comunica-^ 
re coli’ effetto dell’ altra , che vi fi attacchi 
nell’ ifteflb' iffante >1 fuoco e non' fi ecced» 
nella quantità, affinchè le materie poffano'rii 
cadere nelle gallerie , e fi poffano quindi ri'J 
dtirre in trincee non molto, profonde . II. Che 

fia dimofirato il vantarlo di attaccare a qur-' 

( 

fio modo le gallerie, c fbpratt^tto allorché if^ 
terreno è molto forte, e non' facile a- fcavarft 

per profeguire colla zappa i lavorr degli ap> 

'' proc- 


' 

(i) Tutte si Citte efperienze , che furono fatte coll’ 
afllftenza del Miniftro della Guerra del Ré di Francia , 
e d’ illuminati Generali, ed Ufìziali , lì rapportano. dat 
Belidoro , Ouvrts diverfet eonctrnam le Genie , e PAt-' 
Mè/lerie. 
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procci . Ili. Che le contromine fecondo i me* 
todi fuio a Tuoi tempi ufati , erlmo piuttoflo' 
fvantaggiofe, anzi' che utili alla'difefa di una 
Piazza . iV. Che facendo ulb della efpoftà 
maniera di attaccare , la forte dell’ affediato y 
che il credea vantaggiofa ^ nella guerra fotterra»' 
nea farebbe cambiata di aspetto y e che fi 
avrebbe un metodo facile di occupare -la ftra- 
da cóperta per mezzo de’ foli minatori. V.i‘ 
Che era una neceffità di cambiare il fifiema 
di I controminare , e di difporre le ^ntromi- 
ne in modo , che riducendofi in trincea, re-' 
fiaffero infilate dalle -diféfe delle opere della 
Piazza 

197. Volendo poi lo ftelTo Belidoro comhtJ 
nare’ quello metodo con far impiegare aireflc* 
diante anche delle mine , e metter qu.'rrdi Taf* 
fediato in iftato di non poterfi difendere , prò- 
, Cede nel modo feguente . Sia X la Piazza 
attaccata , e fia ABC la feconda parallela di- 
ftante 66 tefe dal ciglio dello fpalto , e fieno' 
in ella coftruifc tutte le batterie necefifafie . I 
Zappatori partendo ' dalla medefirna marceran- 
nò fu’ fallenti alla coflriizione dé’rami ditrin- 
cca , per ftabiiire le telle delle zappe EF / 

^ t>t*n ♦ _ 


/ 


4 

( *87 i 

pfefh gli cRremi delle gallerie di afcipltowM#, 

X minatori aello {lelTo tempo fcavando de’poz« 
zi profondi almeno allo ilelTo livello y in cui 
fono le gallerie piti profonde della Piazza ^ 
ne’ rami di trincea K , che li ravvifano tra 
Una batteria e l’altra contigua , forineranno le 
gallerie KP in circa di venti tefe di lunfghez-, 
za ^ lo che farà eCeguibile in 4 o 5 giorni . 

Ip8. Difpolli i lavori in ,st fatta maniera^' 
i minatori llabiliranno in P delle mine cari- 
care fovrabbondantemente j ed effendo quelle 
Caricate, ed intafate, i Mappatori debbono ef« 
fer pervenuti in EF,- pe^ qjminciare, a. ftab^ 
lire le telle delle, zappe . Or lì fuppanga che 
in ciafcuna tedia di zappa faccia l’alTediato 
fcoppiare due , o tre fornelli , ficcorae è qfpref- 
fo nella. figura',. i zappatori accorreranno ;fubi- 
to per coronare gl’ incavi , ed i minatori cer-< 
cheraonu i rami , li di ffoi tureranno e penetrc- * 
ranno nelle’ gallerie . Nello llelTo' tempo li fa- 
ranno dall’ alTediante fcoppiare le'mine P , dall’ 
effetto delle quali rcllefanno rotte le gallerie> 
afcolto , onde cercheranno di penetrarvi . In 
sV fatta maniera lì avranno ,^4 entrate nelle* 
deotromine ; rellerà quindi diifipata i’ atten^. 
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eiftne JeH’ affediato , e ^non patri far dap'pep* 
turt f ugual difcla j onde farà facile d’ impa-^ 
dronirfi delle contromine-, e ridurre in trincee 
^clle, ciré pnffono effere più utili pel profe- 
g'uimento ddlT attacco . 

Trattando delU difefa contro tal maniera df 
attaccare , fi conofcerà , fe pofla , o nò la m'e-' 
defima nietterfi in pratica con quella facilità’,' 
che r ha il: Sig. Belidoro immaginata'. 

ARTICOLO IV. 

* «■ 

Della ter^a maniera di anàccaré le contromìni ^ 
facendo ufo di cariche fovrahhoridanti , 
ò Jìa de^ globi di camprtffione . 

■f 

Sig. Belidoro' noil fòlamCnte dinio- 
ftrò coir efperienze falfa la Teorica delle mi- 
ne fondata filile prime cfpcriertze mal ifiiruitc’' 
dal Sig. Megrighi , ficcome fu detto nel II.: 
Capitolo di qùefto' III. Lib. • itìa propòfe al-' 
tresì d’impiégaré nell’ attacco delle Piazze 
cóntrominate, cariche fovrabbondanti , o fia i 
globi di compreffione , per rovinare a niag-' 
gitiri difbnze le gallerie , ed* i rami' df q^là- 
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lanijuc fiderà di contromine. Un sì fatto nje» 
lodo merita una fpeziale confiderazipne pe’vai»» 
faggi grandilfimi , che fe ne poffono trarrp 
nell’ attacco dell? contromine; nè fi deve aver 
più come un fidenia non ancora offervatO uti- 
^e in qualche Afièdio,-, giacché è fiato prati- 
cato nciraffcdio di ^chweidtqiz del 1761 « 
;(Jato da’ Pruljfiani , ppr opera del Signor le f eb- 
yre Maggiore del Corpo degi.’ Ingegneri . 

200. Il Sig. d*Etien (i) Iviiuppa ben l’apr 
plicazione di quefio metodo nell’ attacco ^ 
fine fpalti diverlaracnte controminati. Nel pri- 
mo fuppone, che vi fia dietro la controfearp? 
ima galleria ; che all’ eftremità verfo la cam- 
pagna vi fia pna galleria d’inviluppo; che 1’ 
una comunichi coll’ altra con divcrle gallerie 
di comnMcazionc ; e che diverfi rami diafcol- 
to alla, difianza l’uno dall’altro di 24 tefe , 
pBcndaoo origine dalla galleria d’inviluppo. 
Nel' fecondo fpalto .^poi fupppac , ch«. yi £4 
una galleria » fot to la banchetta della firada 
perta , • p che negli angoli rientranti vi Ccnq; 


‘•Ha* 
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’(3r1!é grandi cafematte. Tutte le gallerìe, che 
'ihrniano il fiftema delie contromine , partono 
Idafla prima ga'leria , e fi vengono tutte ad 
• ■ ■’nter'egare , formando tanti quadri ,'e fi eftert- 

* “'i o molto in là dello fpalto ifl;p(ro . La fi* 

. -r ;r oimofira la prima difpofizione, e là 
,-j. . . dimoflra la feconda ^ Si crede van* 

• ^ rapporrar qui T accennata applica* 

, — • e di aggiugnede ciòr, che può riguar- 

■ "'t e g'i attacchi delle opere della Piazza, fa* 

renOo uib anche' de’ globi di conriprelfione , acr 
' ciocché fi' abbia una compiuta ifiruzióne fq 
qucftb Articolo J 

zor. Sia perciò una 1*mza~, che abbia I<j 
fpalto controminato nel pritno modo . Si fup^ 
ponga, che abbia l'aflediante colle do vii te pr^ 
Cauziohi fiàbilita la '"terza parallela ABC, dw 
Dante da* rami di afcolfo ma'y pq per quattro* • 
tefe , lo che è'efegùibile \ Té gli fteffi ràmi 
iion fieno rendati comunicanti con altri rami 
trafverfali , nel ' qua} cafo è cofa pericolofa 
Avanzar si fattaìB^te la terza parallela ,^Co* ' 
' mincìar fi deve l’attacco de’ minatori da* pii» 

fi*i ( n. 17 ». ) cercando -di nafcondcrii all’ ini* 
^jco. Sieno i (iti determinati verfo .uop > de* 

- ‘ 
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angoli fallenti , r , B, ed /; da r , ed / 
s intraprenderanno e condurranno i rami, ri, 
iz , alquanto lontani da’ rami di afcolto , ed 
obliquamente ; poiché può da quelli Talfe. 
diato dillruggerli con fogate , c ?on de’ picco- 
li fornelli, con la perdita de' minatori . In si 
fatta guifa fi attireranno le mire dell’ alTedia- 
to a garantirfi da’ detti piccoli fornelli, ed 
intanto fi profeguirà la coftruzione del ramo 
BD , il quale deve effcrexal livello almeno 
delle più profonde gallerie dello fpalto , per 
ftabilir quindi la mina O, la quale quando 
Ila caricata fecondo la regola del Bclidoro ( n. 
5d ) , o fecondo le regole ftabilite nell’ Arti- 
colo VI. del II. Capitolo di quefto III. Li% 
bro , romperà col fuo fcoppiò porzione della 
galleria d’ inviluppo mp , « de’ rami di afcoltij 
t»n t pq . t . 

zoi. Si avverta , che fc tnqi- riéfea aH’affe- 
diato col mezzo di fogate , e di .piccoIK for- 
nelli , rovinare i rami ri xz ; 'aon'deve-'raA 
fediato fgomantarlì , ma' deva intraprenderne' 
degli altri per tener Tempre occupata l’ atten- 
zione del nemico , e deve anche fàr fcòppiaro' 
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' <?U8lche mina , fc pofla efTer nello flato di of- 
fe-.ci ri le- nemiche fortepcanee intraprefe , poi- 
cJiè i[npi'’gat' cieve tutti i polfibili mezzi , ed 
artifii' per rompere i rami di afcolto , o con 
i fornelli i , e z , o eoa altri come t . In« 
fomma col mezzo di diverftoni ^ "trovandoli il 
ramo BQ nel mezzo de’ due rami 'di ^fcplto ,• 
e quindi dillante da, ciafeuno per iz tefe ( n. ^ 
) 1 pervenire a ftabiiirp ip I) il 

^ìoIjo di compreffione ' 

203. Si noti inoltre^ che qualora P affedia. 

*0 abbia per precauzione formati tra’ due ra? 

_mi di af(.olto , li due ab bc , allora effendo im- 
ponibile di nafeondergU la collruzione del ra- 
mo BD ; farà neceflità o di rompere i rami 
di afcolto , ed i trafverfali nel fito della loro 
unione , come fi olTerva poterli efeguire coj 
fornello 2; o pure fi dovranno coftruirc altri 
carni come a:t, affinchè col fornello t fi pofla 
compere' il ramo ab ^ nè altrimenti convicil 
fare rifpctto all’ altro ramo bc . Superando a 
si fatto modo ogni oftacolo , fi perverrà infi- 
ne^ a ftabilire, ed a far feoppiare il globo di 
^mpr^ffionc p. Per le cofe diinoftrate f n,. 
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50 a <Jo ) H diametro dell’ incavo fari feflu- 
pio della linea di minor rcfiflenza , e le gal- 
lerie remeranno rotte ad una diflanza quadra- 
pia della ftefla . Or fi fupponga , che la linea 
di minor refiflenza fia di piedi i 3 , e efie il 
fornello D fiafi approflìmato alia galleria d’in» 
viluppo per una disianza non maggiore di re- 
fe iz • refieranno rotti in parte i rami di 
afcolto non meno, che la galleria d’invilup- 
po , ficcome viene nella figura rapprefentato 
per il gran cerchio punteggiato . 

204. Qijando fiafi ciò cfegAiito, deve raflle- 
diante coronare l’incavo prodotto , flabilirvi il 
fuo alloggiamento , e renderlo comunicante col- 
la terza parallela per mezzo dì una trincea , 
acciocché pofla intraprendere , e foftenere il fe» 
condo attacco de’ minatori . In intraprendere 
quello fecondo attacco, fi noti , che ficcome 
le parti /»«/ , vpk della galleria d’inviluppo, 
e de* rami di afcolto , non fi trovano rovina, 
te, così potrà dalle medefimc l’aflediato opporli 
all* alTediante , con collruire delle Togate , e de’ 
fornelli di mina atti a rovefeiare il corona- 
mento, c gli alloggiamenti . Quindi ralfedian- 

(e dovrà avanzare degli altri rami, e (labili- 
T9m.ni. N re 


( ) 

re de’ fornelli , come 3 , per non elTer in ti- 
more delle intraprefe , che 1’ aflediato può fen- 
,tare da’ rami /w mj^ ; nè altrimenti far dc' c 
dall’ altra parte per non effer attaccato da’ ra- 
mi pk pv, 

20$. Allorché poi 1 - aiTediato non abbia piìj 
mezzi per rovefciare il coronamento , p per 
impedire l’alloggiamento nell’incavo; l’ affé* 
diante attaccherà i minatori per condurre in- 
nanzi i lavori fotterranei , penetrando a tra- 
yerfo della galleria kp meffa già fuori di fla- 
to di difefa . Or fìccome efifle interamente la 
• * . « ». . 

galleria di comunicazjone OR , cosi non fi potrà 
condurre con ficurezza il ramo GH ; onde per 
facilitarne la coftruzionc , fe ne formerà uri 
altro e 4 anticipatamente, per attirarvi l’aN 
tenzione dell’ affediato , cercando di far feop- 
piare il fornello 4 , per rompere una parte 
della fteffa galleria OR , Si noti , che potreb- 
be r affediante , comunicando dal grande in- 
cav'o D al piccolo 3 , intrapienderc la coftru- 
zione del ramo 3H , con tralafciare il ramo 
CH ; purché fi facciano dall’ ifteffo incavo 3 
partire altri rami per impedire , che l’ affedia- 
to non vi fi opponga dalla galleria Em . 

‘ “ ' 20Ó, 
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. <p,oó. Inoltre fi avverta , che potrebbe effcre 
piolto vantaggiofo , di coTtruire nello fteflTo 
tempo tutti e due i rami GH , 3H , affinchè 
venendone uno rovelciifo , po(Ta condurli a fi- 
ne l’altro. BilòjJiia int.into ulare molta vigi- 
lanza , in condurli innanzi , poiché ritrovanfi 
in mezzo della galleria jwE d’inviluppo, e 
deir altra OR di comunicazione ,• potrà quin- 
di l’affediante, allorachò forma il ramo GH, 
coftruire lateralmente de’ piccoli rami , che par- 
tano dallo fteflb , affinchè con piccoli fornelli 
pervenga a rovinare la galleria OI? • per po- 
t«c quindi pervenire ad ifiabilire il globo di 
compreflione H ad una diftanza si fatta, che 
fia atto a rompere, feoppiando , la flrada co- 
perta , per mctterfi in poflelTo di una parte 
della piazza d’ armi , 

107. Scoppiata che farà la mina H , 1 ’ af- 
fediato, che fi trova padrone della rimanente 
parte della galleria di comunicazione OR , < 
della cafamatta I , cercljerà con fogate , e con 
piccoli fornelli impedire, che fia l’ incavo co- 
ronato , che vi fi ftabilifca l’ alloggiamento , 

c che fi cominci T altro attacco de’ minatori , 

N a L’ 
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X<’ afTediante intanto refluendo con modi cotj^ 
fimili , dovrà foftenervifi , ed allorché vi fi faj 
rà ben ftabilito , dovrà intraprendere la co» 
ftruzione de’ fre rami , cS , rfZ., fenza coH" 
tare gli altri , che faranno oeceffarj per op- 
pocfi alle nemiche intraprefe . Degli additati 
rami , eS , avrà per oggetto la mina della ca» 
famatta I , c gli altri due- di rovefciare la 
controfcarpa nella foffata , e la galleria lot» 
to la ftrada coperta , affinchè redi afficu- 
rato lo ftabilimento falla piazzi d’ armi U* 
liente , e lungo il ciglio , dello fpalto . Oc 
fupponendo , che nello fteflb modo fiafi nel 
tempo ifteflb condotta da guerra fotterranea- . 
negli altri fallenti , e negli angoli rientranti 
altresì , reftcrà !’> affediato cacciato nello ftcffq 
.tempo dalle piazze d’armi fallenti , -.-e ricn» 
trami • c «quindi fe fi faranno condotte le do- 
vute trincee a proporzione , che la guerra fot» 
terranea fi è avanzata , fi potranno con feci» 

Jità ftabilire gli alloggiamenti lungo il clgliq 
dello fpalto e tutte le batterle neceflarie per. 
battere in ..breccia non meno che per eftin» 

guere le difefe de’ fianchi / e quindi anche 
■ ' ^ po- 
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jJbtrk devcnife alla dlfcefa , ed al paffaggW 

dèlia folTata . ' ' 

208. Volendo profeguire l’ attacco fino alla 
refa della Piazza , con far tifo del globo di 
comprelfione , fi fupponga , che fieho i baftio- 
ni coperri con controguardie di groffò profilo. 
Dalla batteria F fi batterà in breccia -, e nel 
tempo ifteflb !i’ intraprenderà la difcefa , e il 
paflaggio della folTata nel modo detto ( Lib; 
li. ) cori togliere gli oftàcoli , che può Taf- 
Tediato opporre còlle rontroniine nella fòlTata. 
formata che fia la breccia < c’I paffaggio MN^ 
fi deve coftruite nSl terrapieno della contro^ 
guardia il ramo N/, il quale fi condurrà pili 
o ihenb innanzi , fecondo che varia 11 profilo 
della fteffa controguardià ; caricando la >mi«Ml 
/ fecondo le regole date rifpctto al globo di 
compreffionej con fuperare tutti gli oftacoli 1 
thè i difenfori opporrarino, nella maniera iftef* 
fa additata di fopra . 

2op. Or , fe in iflabilire’ la fuddétta tirinaj 
fi faccia la camera ^llo fteffo’ livello della fof- 
fata , c fi carichi proporzionatamente' alla mafi* 
fa , che fi deve elevare , fi farà certaraentò 
collo fcoppio della racdefima un’apertura nel* 

N 3 1=» 
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h contròguardia , che fcoprirà alla batteria F 
Ja f-iccia del bafìlone ■ e fe mai non addiven* 
g'a quello effetto- con precifione , fi farà da*^ 
zappatori rendere la fuddetfa apertura più e* 
fida , e più' atta a, feoprire la faccia del ba- 
ftione, lo che fi può efeguire facilménte, re- 
ftandej i travagliatori coperti nel loro lavorcT 
dal fuocof de’ fian.hi . Si feguiterà quindi col- 
la flclfa batteria F a formar breccia nel ba- 
fiione, e s’intraprenderà il palfaggio della' con- 
troguardia al baftione nella maniera ordina- 
ria , prendendo femore le giufie precauzioni 
per profeguire la guerra fotterranea , fc fìa' 
bi fogno .■ 

ZIO. Elfendofi formata la breccia nella fac- 
cia' del baflione •, fe fi tema di contromine ,■ 
bifognerà proleguire colla guerra fotterranea 

t 

fintanto che fi abbia una ficurezza *di poter 
itiontare la rarrtpa della breccia , ed alloggiarli 
fuir alto della medefima , e di là intraprende- 
re 1’ acqóifio 'deir intero Saftione", con far ufo 
delle mine , qualora fia confróminato . Se poz 
vi fia nel baflione un qualche cavaliere , il 
q'ualc impedi fca- 1’ occupazione intera del ba- 

llione y ancorché fi fia occupato T alto della' 

brec- 
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I>rpccìa * allora farà ottimo efpediente attacca^ 
re il minatore , per formare nel terrapieno del 
bacione il ramo èu , conducendolo innanzi 
tanto cbè convenga , per poter con una mina 
abbÒndahremente caricata , far falcare il cava» 
liere in guifa , che relH Taflediato inabilitatoi 
si piu difenderli . 

aii. Quanto fìif qui li è detto fulla ma* , 
niera di attaccare la controguardia , il ballio* 
ne , éd il cavaliere e eh’ è (lato efprellò 
nella figura ^7 , lì può olTervare altresì nel 
profilo MNFOV prefo corrifpondentemente ^ 
alla figura iflefla . Non fi deviene a piU mi* 
hìiti dettagli , poiché le cofe fin qui dette fo- 
no fufiicienti per éfercìtare la guerra fotter* 
ranea òffenfiva non ifeorapagnata dalla con- 
dotta degli approcci , e degli attacchi fulla 
fuperficie dello fpaltò . 

211. La figura gp. rapprefenta uno fpaltò 

controminato , fecondo fi è detto ( n. 2CO. ) . 

» _ • 

In una sì fatta difpbfizione di contronaine ha 

TafTediato maggiori vantaggi; che nell’altra' 

,1. perchè può ufare molti mezzi per arredare 
i progredì dell’ aflediante ; 2 . perchè viene 
i'afièdiantc obbligato ad jntraprcnderc ratta'C^i 
-• . N 4 co 
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to de’ minr.tori molto lontanò, nè ha il Van- 
taggio ci’ intrometterli tra’ rami di afcolto , 
tiovandofi tutti uniti con altri rami • 3. per- 
chè 1’ aria vi circola con molta facilità , e fi 
può una sì fatta eircolazione confervare anche 
allora , che r-clla guerra fotferranea vengano 
alcuni rami rotti. 

2t^. Or per dettagliare 1 ’ a*ttacco di uno 
fpalro 31 fattamente controminato , li fuppona 
Fig- 39- ga di già fiahilita la terza parallela ABC mol- 
to lontana da’ rami delle contromine ì più* 
avanzati . Da B , per mezzo di un pozzo , o 
di una rampa, li cofiruirà- alla profondità , che 
farà nccelTaria, il ramo BD, all’ efiremità del 
quale fi fiabilirà una mina caricata fovrabbon^ 
dantemente , o fia il globo di còmpreflione . 
Si fupponga inoltre , che il .fornello D difti 
per cinque tefe da’ rami i più avanzati * che 
per una fomma diligenza ufata non fia la fua 
, coftruzione renduta nota air aflediato che ab- 
bia la ficlTa mina 18 piedi di linea di rainot 
refiflenza • e che fia caricata fecondo la regolat 
del Bclidoro ( n. $ó ) . Facendo feoppiare la 
mina ifièlTa, romperà le gallerie, almeno all» 
difianza quadrupla dell’ additata' linea di minor’ 
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' • ie(ìRétìii , ed il diametro dell’ incavo ni fari 
fèfluplo . Venga quindi quefln effetto rappri-' 
fentato dal cerchio punteggiato . 

214. Allorché un tale incavo Cafi formato,- 
fi dovrà coronare* fenderlo comunicante con 
una trincea colla terza parallela ; Ihbilirvì i 
Beceffarj alloggiamenti • ed indi riprendere lai 
guerra fotrerranea . Si aprirà perciò da! puntò 
c un alfro ramo cE * e lìccome entrar fi deve 
nello fpazio quadrangolare cKLM, e tra due* 
ran»i cK,cM, che fono fiati fbltanto danneg^ 

^ giati verfo 1’ angolo c, così ufar fi deve mol- 
' ta precauzione . Sarà quindi neceflltà d’ intfa»^ 
j prendere a dritta, ed a finfftra dell’angolo c ,> 

1 i due rami ei , ih , affinchè co’ fornelli i , e 
a , fi poffano in parte rovinare i detti ranfi',' 
c condurre poi il ramo cE con ficurezza fino 
alle fua rnetà . Si apriranno in feguito d^jl 
fondo de’ due incavi i , e 2 , i rami f} , ^4^ 
é fi fiabiliranno r fornelli 3,64 per rompe- 
f re il rimanente de’ rami cK , cM verfo gli an- 
goli K , 'ed M affinchè fi polfa cón ficurez-’ 
ta terminare il ramo di attacco cE , con ifia- 
hilire in E il fecondo globo di compreffione' 
aiio fteflb modo che fi è detto dell’ altro D,- 
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» 

ir5« Si noti, che fi pofTono , allorché fi è’ 
cominciato il ramo cE , aprire dallo -ffelTo i 
due rami lùt , , per andare incontro alle ne- 

rniche intraprefe e continuare la cofliruzione 
dello ftefio ramo principale ; fenza che pofia 
àlfrcsi eflcr impedito' di ben caricare ed in- 
tafare la mina E, dall’ effetto della quale de- 
veli fperare la ruina delle gallerie che rac- 
chiudono lo fpazio' quadrangolare cKLM , 
e il buon fucceffo di tutti gii attacchi lofter- 
rànei.E' in vero difficile 1’ efecuzione di quan- 
to fi è detto' riguardo alla mina E * ma pure 
co’ mezzi additati o con altri fimili fi deve 
intraprendere, e condurre a fine. 

21 ^. Si fuppongi intanto , che fia il for- 
nel'o E Icoppìato , e che il fuo effetto venga 
rapprefentato dal cerchio' punteggiato • fi deve 
l’incavo’ qoronare , e rendere comunicante cof 
prinào* colle trincee di comunicazione condotte 
a norma delle regole date fuH’ arte di attacca- 
re ( Lih. II. )',■ con' fare altresì , che la trup-' 
pa vi fia bene alloggiata . Indi avendo' riguar- 
do alla refifieiiza , che può l’ affediato fare 
nella guerra fotferraiiea , al numieró de’ mina- 
tóri , che fi poffono impiegare, e ad altre cir-' 
. , co- 
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{dfìanze , che determinano lo flato , in cui (i 
trovano- le Armate belliggeranti , conviene (la- 
feilire , fe debbalì la guerra fotterranea con- 
durre innanzi con due ordini di globi di com- 
preflìone ‘FjGjPje H, N, P,o con uno^ 
di efli H , N , P . Il voler condurre la guerrai 
fotterranea con due ordini di sì fatte mine, 
arreca in vero una fpefa gfandiffima , ed un 
travaglio penofo , ma ne afficura la riufcita *' 
poiché le due linee delle mine fi foflengono' 
l’una l’altra, e danno il mezzo' di avere fui- 
lo fpalto' alloggiamenti più eflcfi , onde fi ren- 
dono piìi ficuri gli approcci folla' fuperficie- 
della terra , e G ottiene quella equilibrata 
conneffione tra' gli attacchi fuperficiali , c gli 
altri fotterranei di cui è flato detto (n.175)- 
217. Or fi fupponga , che fi voglia , e fi 
pofla condurre la guerra fotterranea ' colle due 
linee di fornelli fubito che fi farà coronata' 
l’ incavo E , bifogna , che da’ lìti w , 1» fi apra- 
no i rami principali nr F , » H , e gli altri 
•5 > pcP proteggerne la coflruzione ,■ rom- 
pendo co’ fornelli 5 , e d parte de’ rami KS 
MQ.. NeiriflelTo tem'po fi dovrà intraprende» 

rk , fe fia poflibile , il ramo ry , per. poter' 
‘ rom- 
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/omperc coir effetto del fornello f , Tan^O'^ 
lo L , che non è flato danneggiato dall’effetto 
della mina E, c reiteri fffattamente interrot- 
ta nelle gallerie LZ,LX la circolazione dell’ 
aria. Riprenderà -'i’ affedianre dall’incavo del 
fornello 7 i rami a 8 y èp , e flabilii à i for- 
nelli 8, e p, alio flabilimento de’ quali fi puòi 
anche, e forfè con maggior facilità, perveni- 
re , partendo da’ punti de' rami principali 
»H, per rovinare fcmpre più le gallerie LX,' 
LZ , e per andare incontro all’ affediàto , ac- 
ciocché non impedifca la coftruzione de’ rami 
medcfimi mF , »H . 

» 

218. Non è da metterli iti dubbia,’ che 1 ’ 
atffediato abbia nèll’ efpofta guerra fotterranetf 
una fuperiorità g pure coll’ arte , e co’ mezzi 
additati non ifeompagnati da un vero’ coraggio, 
può r affediante pervenire a far feoppiare i 
globi di compreffione F ^ ed H - Dopo che 
gli fi« ciò riufeito, deve rendere comunicanti 
i due incavi prcxlotfi al più pretto , che fiat 
pnffibile, per ntezzo della trincea OY , e tta- 
bilifvi un forte alloggiamento. Indi dall’ in- 
cavo H intraprenderà il ramo tN , e dallai 

trincea di comunicazione OY il ramo xG ^ 

prg- 
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proteggendone la coftruzionc cogli altri rami 
laterali , .che lì offervano nella figura , c che 
conducono a llabiJire i fornelli io, 11, iz, 
c ig ; per rompere le gallerie, donde può 1 ’ 
aflediato intraprendere i lavori per opporli 
alla codruzione de’ rami principali xG , tN . 
Subirò poi , che 1 ’ affediante avrà fatto foop- 
piare i fornelli ix , e iz, comincerà , e prò* 
feguirà con follecitudine il ramo vP , e nel 
tempo iflelTo elTeodo caricate , ed intafate le 
mine G", ed N , fi faranno fcoppiare , fonza 
iche fi abbia a temere , che polTano riceverne 
danno i minatori , che travagliano nel ramo 
■oP , efiendonc i medefimi a fiifficienza di- 
danti . 

zip. Si notij che collo fcoppio della mi- . 
na G , refterà rotto T angolo fallente della 
firada coperta'. Sarà quindi alTediato obbli- 
gato o di abbandonarla, o di trincerarli nella 
medefima verfo il limite della controfcarpa • 
qualora però non fi ofiina a far refifienza ndlle 
gallerie vicine alla mina N , e fe non fi cre- 
da necdfario di condurre a fine il ramo vP 
C’ mettere in ifiato la mina P di fcoppiare; 

non conviene far fcoppiare 'la mina N . Sarà- 
. d ‘ fcm* 
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fempre intanto vantaggiofo dì far fcoppiarc 
la mina P, per fare un’apertura piti confidcr 
revnle nella ftrada coperta , per rovinare la 
icafamatta R , e per rovefciare in parte la con» 
trofcarpa nella folTata j poiché iìffattamente 
procedendo fu tutti gli angoli falienti , e rien- 
tranti , fi potranno >con ficurcMa ftabilire gli 
alloggiamenti fui ciglio delio fpalto^ e le bat- 
terie in breccia contro i fianchi • c intrapren? 
dendo la difeefa , e ’l palfaggìo della folTata, 
lì profeguiranno gli (ittacchi , fecondo* è flato 
detto ( Part. I. Lib. H. ) . 

220. Da quanto fi è detto” riguardo a’me? 
todi di condurre la guerra fottcrra'nea offenfi- 
va , fi rileva, di quanto fia il pietodo del glor 
bo di compreffiohe preferibile agli altri, e fo- 
pratutto allorché la Piazza abbia delle con- 
tromine a più ordini coflruite fecondo il fifle- 
ma di Valier,Je quali fi eflendonp poco nel- 
la campagna . Malgrado intanto . 1 ’ ev;[denza 
iflefla non fon mancati degl’ Ingegneri , e de’ 
minatori , che il rigettano per le feguenti ra- 
gioni . I. Per la quantità ccccflìva di polvere, 
che lì richiede , .volendo far la guerra fottcr- 
ranea in si fatta maniera . II. Per la dilEcol* 
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fi, che fi ha in trafportare una sì eccedente 
‘quantità di polvere , allorché fi hanno a car 
ricar le mine . III. Che in ifiabilire sì fatte 
mine è neceflario , che i rami fieno molto 
lunghi per poterle ben intafare , e che le ca- 
pere fieno ben grandi per poter ricevere le 
cariche^ onde oltre la neceflità d’ intraprendre 
lunghi e penofi travagli , un nemico intelli- 
_gente avrà fempre' turro il tempo per preve- 
nirne 1’ effetto . IV. Che dopo , che un globo 
di comprelUone abbia prodotto un grande in- 
cavo j fi può Tempre impedire con fornelli di 
mina , che 1’ afiediante vi fi alloggi , e che 
intraprenda di nuovo la guerra fotterranea. 
AlToppofto colle mine ordinarie ,^fubito che 
s’ intende venire il minatore nemico , fi for- 
ma un fornello , fi carica , e fi fa feoppiare , 
con prevenirlo a tempo . Onde fi conchiude , 
che il metodo del globo di comprefìfione fia 
ottimo nelle fcuole , e non già nella guerra , 
ove fi va col medefimo incontro a grandi 
pericoli . 

ZZI. Se il confumo della polvere è grande, 

l’ effetto è altresì maggiore , e quello , che fi 

dor 


> 
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<i»vrebb'e fare con più mine ordinarie, fi ft 
cf>tì un globo di comprefllone . Colla vigilanr 
ta*, e coi,’ ordine fi poflbno evitare i perico<> 
Ji , che poffono inconrrarfi nel trafporto della 
polvere . Se i rami debbon effcr lunghi , fi 
p ùfono intraprendere da lontano , e come 1’ 
pfftro de’ globi di compreflSone fi efiende di 
jnolto , deve anche 1’ afTediato far lunghi rami 
per prevenirne lo feoppio , e la camera firpu^ 
con facilità far più grande, con ifeavare a drit* 
ta , ed a fini'tra del ramo, poco importando, 
che non fia perfettamente cubica j atizi fe il ter- 
reno è feccQ, fi può rifparraiare la caflfa, po- 
tendo far ufo de’ fiacchi ripieni di polvere (r). 
§i è in quello articolo fatto vedere con quali 
precauzioni fi deve ripigliare la guerra fiotterà 
r nea dagl’ incavi prodotti , e di più è da no- 
tarli , che dalla difficoltà IV. non vanno efenti 
le mine ordinarie. Non è finalmente «n me- 
todo di fcuolp , poichò il Sig. le Febvre l’inr- 

piegò ben quattro volte nciralTediodi Schweidtr 

nitz, 


(t) E’ flato così praticato nell’ ultimo AflWio di 
Schwv^dtnirz del 1762. Si legga il Sig. le Febvrè 
[ut it! minet . 
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c Aiperò.felicemeote la grapc{tffin|^ 

ammirabile Attenzk>iie ufata ,d^li Au.ftriaci 

oeiia'difefa di detta Piazza, e, fqpratuttQ nel? 

ia guerra fotterranea . . Non fi creda intanto ^ 

\ 

che, malgrado T efpofta maniera di attaccare ,, 
non fi abbiano a fipataf fempre -confidcrevoli 
i vantaggi , che le contromine appreflar polio* 
no -peri la dtfcGi di una Piazza , fìccome fii 
renderà, chiaro nel Capinolo feguente . 

^ ' 

T " C A P. V. ,, X 

Dell’ Arte di eTer-citar la guerra fotterranea . 
^ xpcr la difeTà éi una Piazza di guerra, t 

A » T I C O iu 'Q • r, • , 

additttn» i pmvxndimtntì , i ejfetrzìatì in 

darfi per ben difendere unaPìaxxp centrami^ ^ 
nata ftfidwifano i pritKÌp/ i pik generaii - • • 

, de^a fitmnp0 fetterrnasn.difeafiva . . v' 

. •■* t! . >1 «.l*, X,,-' ■ ' 1 » 

aza* J^Apdcfiefa che pah. efereitarfi in una 
Pia^Zza di(,gii«vcé col mezzo delle contromine, 

^ lai 'più adatta a poter refidere per lungo 
Tom.111. P * tcm- 
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temp% alla prefente maniera di .attaccate . Qa 
ìquanto G è in quello TTf. Lib. detto ^ G tìitt 
abbaftanaa una si fajta verità . I gioc«^i 
degli afledj di Berg.op*joom , e di ^Weitki 
nitr col fatto 1’ hanno confermato ; e reft«% 
con evidcota dimoftrato negli Articoli di que- 
llo V. .Capitolo . Intanto una ci fatfa difif^ 

Bon è da fperarn , fe non G di^iw a. ^(cn^K>. | 
dovuti provvedimenti , e fe non 'VÌ.‘fi proceda 
con dati principj . 

Or quanto a’ provvedimenti , è necef*. 
fario , che Ga la Piazza fornita di minatori 
intelligenti , « che Geno coftoro io numeip 
fuffìciente , acciocché fappiano fati l’ iifoi il pih 
vantaggiofo delle contromine , e poffano an- 
dare incontro a tutte le diverGoni ^ che può. 
un inimico intelligente intraprendere ^ e colle 
quali per la libertà , in cui agii G tti)V» dà 
«ugiinientarc le Aie' forze , può aequiAare de* 
eonGderevoIi' vantaggi, nell* guerM- fotterranea. 
Non debbono poif «ideare -gl» 'bramenti nei> 
ceflarj per I’ efercizio della guerra med^DM ^ 
de’ quali à ftato deéfoi altnovci» cooi« «Itiesà ' * 

4 

fblvere , ed il matemk neqedfkrio pér la ‘no<l 

r, I . V.— .. 1. .1, S à 

. - . ' ■ . t ' 
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ftratione ic Ruttvi rami , « per caricaie , ti 
. intafare le mine . ^ 

224. Si deve inoltre badare , che fieno le 
cootromine preparate per tempo alla difefa «. 

sì fatti preparativi , alcuni riguardano le 
^•pcre iftcfle delle contromine ., ed altri ..le- di» 
pofietoni da darfi in bene impiegare J miaa^ 
lori nella •coftruzione de’ rami , che condur 
debboao allp mine , ed < in 'ìfcoprire le.fìemicbe 
fetterraBee , intrapnefe 1 I primi , •tuttoché ne 
Sa fiato io parte detto ( Capitolo III. ) , pio& 
fono ridurli ai fiegoenti * I. Che vi fieno àtl 
magaz2Ìi\i per ri'porvi quanto bifogaa per l’e* 
ferciaio della guerr* rotterraiiea . II. Che fie« 
po le gallerie fiotto la: ftrada coperta traver» 
fiate eoa porte , o coi» facchi a terra « o al» 
fernando.. r une cogli altri HI. Che lo gal* 
lerie di coraunicaiione fieno fomite di tra 
porte t che faranno V offizio di traverfe , cioè 
una per oiafeun. cllreinot>} ed una nd mezzo 
di ogni galleria eoa avvertirò , che fieno le 
pente dilige fcfiftebti ai colpi'ndi fucile foa 
'rate io modo da potervi-. afercitare unadifel^ 

0 ehiudciK i fod .quiindo^ fi- voglia , 'e tà* 

ftiRiUh finalmente fecondo fq detto «( n. ^4. )i 
- * O » IV. 

- , '» 




1 
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ÌV. Si debbono. fimUtnente fornir <H porte- 
gallerie d’ inviIt|ppo , ed i raiwi di afcoito ; e 
le fi abbia tempo, e non fi-raanchi di mina- 
tori , fi dovrebbero render consuiticanti i rami 
dì afcoito vicino alle capitali- . 

" 2,25. Si noti, che qualora’ le gaIlérie,*jfoQ 
fornite di porte , fi acquiftano mblti tneazi 
di eferritar con vantaggio la '^aerra fottpwa-»» 
rea . Infatti fi può con facilità arreftaw.--4i« 
•ggreidore, cjie fia penetrato nelle contrémiaoj 
e fe ne può anzi difcacciare . Si poflftttiò- il*. 
trapMixìere con piij ficiirei’*a degli .altri rami,' 
per* andari ipcont^o' . alj’ isintico - S^poffonJ^ 
preparai^e de’- fornelli '■dict«) ''i riveftittienti , 
conduCendo.i falficcidntr diétrbl te "porte . St 
pofibno aJtre.<:V ppeparhre fotto vii fuòfo'dené 
gallerile ì ^de' rami y delle bombe ^ delle' cà'flè 
di'poàyere , fomunkandovi il fuAen -da dietro 14 
porte, ilteliè, .i' E finalmente - 4 - piiò -cop 
taggio t)fcre .^ìl fueik gettar nelle gallarie 
de’mifti ipuzzD}eiiri-.;j «. fwpaijtfole bene-,- co- 
ftringene cJbinimiqbi'adkJufdré^.l^éa q«è*-»ran» , 
(he ai’rà-/orfe q«c^>atr. .■ijyj co_ri«ò:(i ai >lzi 

- 2.1Ó. ,Daf tem^'-pol'ji'chc •abbi* 

spetta ia -trincea fìfino' a che‘giuaga'«ilhi'!«b^’ 
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ikadone <lclla tenta j»ara!le]ai= ffi 'devtf prttV> 
v«jwe a tutto 'ciò , ch’jè necèfifiirio alla dife- 
ia . Jnfatti fi /dfsl^ò.ono , le non tutti , almeno 
parte ptepatare ,* c coflruh-e, i rami „ che. 
p^(2bnO|cCO^urre af fiti detcrniinati , che de* 
ve rinimico occupare . Tali fono i carni ^ 
c^e condur ‘ debbono alle tniire , che,{ì poflbno 
ioipiegarf' per rovefciare i cavalieri di trincea^ 
gli alloggiamenti .futi cigliò. deXIo fpalto , e le 
batterie it}- freccia . Nello; ftefiTo^tempo bi- 
logna (tabilire le fentiaelle , per cuftodire le 
contrqaiioe^da.Pghì .,forpre('a ^ cdr avanzandoli 
gji appracci.; .Ti -débiroco mandare hellé galle; 
rii 9 ,d/i,,ar([;pltopdeVmiuatori el^rti, per preve- 
|iire '1! inimico neLlavorè;, cbe potò inttapren* 
dete d& iuDgi > per peiKtrarc nelle tontrpmine,' 
e forpr^cjerie . Subito poi , che 1’ aggrcfforc 
a^^if^flp^i^a la terza parallela , -bifogna of'i 
^var^,^^,p^e<yliòne i luoghi y donde intra- 
jirende i fuoi attacchi fotterranei , ■'facendo! 
difo di piccole! forti te .'-|Gli ammafll di legno 
fieccUprj^gtr la, cflflriiz^e^de’r.^mi.,e le t"** 
re, che deve.il nemicò -twre fuori dallpica- 
fo de’ poffbnn fgf fcoprjre. i fit» 
‘ KCi et' 3" fdc!.‘ 
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AAJeffi . ’Si’ponbno intple^are àeììii 

fpi<? , c qu.irKjo futri sì fatti mrttì 'manttfleé' 

ro fi porrà fcoprìre ogni hVtffc 

f minatori , che fono ne’ rami di'", afcolto 

fieno vigilanti Ve fi fervano ■de’niewi 'additati- 

(n. sS.)."*’ ^ '' • *' ■■■' ‘ " 

*227. c£iK3mIo fi fienó date tutte" Ìd'&n¥ìdctf(: 

, * _ « 

difpòfizioni i fi dovranno neH''efeVcfiió àttnaTc 
della guèrra' fiattèrranca' dtfenfiva"’aveP ancte 
in mira i /eguenti principi" genefalfl- ' ' ' 

Allorché 1 ’ aggréfiore Jiifraptenda i' filbi af-> 
tacchi fotterrand m'ofto rtingi fbrfbgha' àndar» 
gli incontro ad una limitata diftanta^'^ìil’^mòi 
dò, che non- offendere colle fuè mine'! 
fami di alcblfo '• 'poiché il volerlo preveniré 
a maggior diflànza , defaticherebbe f' miòàtorf 
fenza neceflità , t forfè 'anche cori àBbàn'diji^ 
nare, e trafeurarc 1 livóri pili 'Bddcflarj'IHi 
di/^Ia; ' ’- Vi,;- rcKÌ • . ^ - 

1 . li- ** ^ ■at ? *•: 

“ Ì28’- Sempre l^ancfo per aiVeffàirc i prò^ 
gréffì'ibttèffartei dell’ inimico ,‘‘fr pUb far ufo 

di pfccòii fijriìehi . 'ehé nOQ manifèìlano il 

Ìev0 
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ic^ efietto*, fulla fuperScie della tei^ C i ) » 
qnefti fi debbono preferire alle mine; poiché 
lì previene più facUmente 1’ inimico , fi coli- 
fuma minor quantità di polvfere » e non fi 
perde terreiio -fui campo di difefa ; dovendoli 
riflettere , <hè è tale lo flato deiraffediato , che 
facendo fcoppiare de* fornelli per arredare i 
)»rogrelfi dell’ inimicò , gli fielfl fornelli , che 
iolpiega come mezzi di difefa , tendono a 
tnihorarla gradatamente , c concorrono alla refi 
della Piazza 

• \ iit 

%tp. Còtivenendo fpeflb far fcoflpiate delle 
Ébinc per rovefciare i lavori di zappa , e gli 
.allc^gtamenti ; quando le circodanze non è« 
lìggano il contrariò , è vantaggipfo che vi 
fi dia fuoco al far del giorno . In fatti fi pòi 
drà di gic^np iraj^ire colla fiiciferk , e coll’ 
artigiicua che .1’ aggreffore ripari il danno 
foffèrto , c che occupi *gl’ incayi prodotti J 

Onde farà coftretto .. ad. attendere la botte 

0 4 nella 

* ‘ ^ *• 

. (i) ba’ Franali vengono qoelK picciali feraelli cikii 
inÌKt Ckmoufim ; 
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«cria quale 'per le preventive conofcetile ,dei 
giorno, fe gli porrà altresì opporre valida re» 
iìdenza colie borrite , codk fucileria , e coll’ 
artiglieria^ ‘ • 

/?• ' IVir '\t 

2^0. Dov-endofi ^er Ja. difera- /otterraQ^a 
coftfuirc nuovi rami per iftabilif e ddle «Ìqc», 
U&>gna aver Iven preleute il 6 /iema (t^Ue coo^ , 
^rqnaiiie , ;ptr poter fcrbare.le giudo diftanifl,- 
« le' proporzionate cariche^ dttimen^ fi pro- 
durrebbe la ruina delle contromine ideffo-. 
Inoltre fi deve badare , che i fornelli fi fac- 
ciano, ftoppiare coir ordine corri (pondefite, af 
•finer-. a*.', p^r poter- aumentare gli oftacoU 
aggreiiure , ficcome. iì- rileva da ^gManUii fii 
'detto aitrovev- , : • • i. l ’ .j .t 

‘ . V.:. .. -• ,• 

l^utfi i' lavori fbtterranei ' fi ^ttnO • 
•condurre ia- modo , che si* aria >vi comunichi 
‘liberamente, -e che «bbiano deite fortite H- 
bere per ^ter pifi comodaménee «bfeguiw i 
lavorai mede(ìii)i * fcnza giammai trafeurare dr 
attentamente. .afcoltare . U. rpmore i^terraneo , 
per potejrc io tcn|po andare incontro ai lavóri 

nemici , e prevenire tutte quelle eUverfioais^, 

colle 


~Djijjii(iea Uy Ciui 
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eolie quali può raggfeffore''perveniré 
lire i globi 'di compreflìone . > < • 


VI. ■ u 

Z52. Se malgrado ogni avvertenaa , rifli 4 
litico pervenga a- (iabllire / ed.>a far fcoppiaiV 
un globo ii compreffione , bifogna ,’alloirachè 
è ftabilito , allontanarli .dalle gallerie , e da^ 
rami vickit pef)nón efpdrife a ^ura morte i 
minatori ; ed effendo feoppiato , fi dovrà fu- 
bito^^ accorrere *,pcr arreflate gli talt*rioiÌ-^o- 
grefli' Si- -dovrà quindi cercare di occupare 
r incavo con una fortita' • maVficcpme una sà 
fatta occupazione non può lungo tenapo fo(fe> 
nerfi, così" fi deve 'dgife fotferfaneamente per 
poter colle fógafe diliruggere il coronatH^tà, 
C colle mine rovefciafc 1’. alloggiamento s • che 
vi ftabilirà T inimico *y^cd itiipediré' fifiTa^ta* 
mcRte> ei nconiinci h guerra fottei^ranea-. 

i'233/ finalmente neH’ cferciaio- della ^rtà 
fòtterran'éV ^ fubito , die ili eonòfea , che 'non 
fi polfà più fofieaece ima qualche galiCD«-t 
-hi fogna romperne la. comunicazione dalle akre^ 
fopratutto fe qttelle conducano fiotto k ftfada 

coperta o nelle opere «fella Piasau f oiehè 

po- 



\ 


t 
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Ji^tcndofenc l’ iunnico'impacfrortire ^ avs(à«eJ' 
rebbe di molto i .Cuoi attacchi . Inoltri fì de* 
ve penfare a liberare dal fumo i rami , c le 
gallerie , iùbito che Cend le mine fcoppiatc i 
poiché quello è 'il pili graot neiitioo nella 
gderra fotterranea medefima « 

■ •. • 

% : A R f l C O L O iu 

Ùetìa àlfefa della Pia^'^a- coatramìnaii f 
allorché le coatromìne vengano attaccati-' 
t • ' • ' ■ \ eoi metodo ordinario 

• Ì34. ISJ^ EH’Artìcolo II; del fV. CapitÒÙ 
di ‘quello III. Libro fi è efpofio ài metodi 
ordiaario di attaccare ittia Fiaz:» contrdmi» 
nafta''. ' Per andar iacontr»' ad un xi fattd aN 
tacco ^ -fi fupponga ora , che abbia IVafiediato 
provveduto a quanto è neceflario per la dife- 
si delle* contromine; , feoando é fiatò detto' 
#lg>40. nell’ Articolai antecedente .• Sia AB . In tensa' 
partdlela dell’ aficdiaiite , ài quale, vi abbia' 
fcafvato i p«*i m tf d , p j'e'dal fondo dè 
quelli eoiifinci^i'abbia >ahresV i rami naC !,• 

HJiy j^E |»er attaccare- le gallerie delle «on- 

tro- 
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Di' 
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ttt»Siinc.’ S! fuppongt'ìnolftr , cheli rbhM 
iwC fi diriga precifaraéHte per meezo de’dnc' 
ratni di *fcolt6 FG /HI, eh* è' ia {iofiziorte* 
la più vantaggidfa per 1’ afle<li«ife , quando' 1 
ranifi non diflino ira (<f più / di 24 refe , per 
non eflTerc intefo 

• 235. Nella fiiddetfa ipotéfi , qualora I’ aflea 
diato avrà a teihpo coUruito il tatoo di unio« 
nc FH, Te la parallela AB ne dilla , per efetna 
F>Oy‘ 18 tefe v dòpo che il minatore affediad# 
te avrà prolungato' il rhmo di' poche tefe , fi4 
A da* miaato'ri della Piazza intefo il di lai 
kvérO' fotterraneo ufando ùno dei mezzi ada 
ditari ( n. 158 ), ancorché non ‘fianfi feoperte 
àntecedenteicenrè'le di lui mire , mettendo iof 
pratica quanto fi è dmer altrove . Si fuppoH» 
ga ÌBftanto , che 'i minatori della Fiacza fi 
Mtorgano' del lavoro dell’ iarmicov 1 ch« 
quelli’ fi fia avanzato fino in i£ pee^ifei tefev 
vaie »' direna la te& dtllante dai ramo «li 
anione 'FHi. minatore nemko deve profe< 

gnife il Aio ramo direttamente,' per incontra- / 
re it ramo di' anione poiché deviando adrié>« 
ti o d'finifirar nott incóntrerebbe alcun ramo. 

L’ tirediàto, a^^enratot deli». «ivruoiMr 

del 


I 
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4 eÌ ramo dfcll’ affediantc , coftruirktl ramo I;#/ 
è fubiro , che- afMitaodo cono/ca che il ira» 
natol e nenuco •ffa pafTato , fdrmerà con On tra’-' 
jlfcnO di S , p p. pollici dì diaitìetro j un ,<foro*. 
aó f che -pi^iutìgheri più' o, na«np‘a ipifura,' 
che il ramo nemico ne fia più' o metro ,d ili an« 
te .* Vi fitiferk-j indi in 30- 'libbre' di ;ppl» 
vere, cd anche' più ,, <fe ft ritrova ad. un li*' 
vello molto baffo , che rtoft fir.pofla temcfe^,!- 
che, r effètto dell- accenfionn:'-'fi'f manifeffi fpltó 
fuperfiìtie d^lla te?rfa . L’idtafe^à poi ben i>e5r; 
io ,>; coh comu'nicarvi il fuoco r per., «àez^. dir 
canne- di . fucili infcrvibili, pvv*f^ per- meazo»* 
di legni perfbrati dalla- natura o dairàBte ji 
e dandovi: »Hr,n»eimfameote-'.f»weo-, re|b«>k- U 
minatóre '•iteniko-ióffogato , fetida-- veru«o-fc»Wq 
pO . Si notici chei wna-'St' fàfta 'tnariovsa-.ift può" 
praticare j- aneoircHè i l’ alTddiìmtó ditrovi£ àA-w 
livèllo: pSùj hfci'^d ,.0 pii altov'ppichè fcernkif» 
do i eafal0Écio:V-e Gàndtdgi!nd0ril«j folio facoedEt 
la’pcin^oAe arrceffar i a yt & i it t erfà 
-l (uppofto *6» ^uà j-.-che, i^ediat^ 

fi -;ri trovi -.laroef' irftécedcnteifceetct' il 

ramo ; dà' utóoi» ’ EH* .-©rj fir non «^fi^ndewi, 

fiRto-' fappoag^. apchó> «fa'sXp^-fna 

iat» ne- 
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»«glfg£nza. de’ ramatori intenti -ad a fcoltai^, 
e per uni 'iopraifi.-ia arte i minatori aiTediami 
abbiano co'ndotro il ramo , o lino aita galleria 
d’ inviiappo G». , o , deviando , fino- a qualche 
ra'mo di afeoitt^ , onci* fl«no *:per tntrare nell* 
una -, o nell* altro . In qujefto • cafo , non effen- 
dovi*^ il tempo -^i. andar loro intontro co’rami 
e foflfbgarlt col meazo di piccoli 
fòrneHi ,'0* Qsi 'con folliate , fi prenderà refpcj 
diente di 'Ratate iiella gailleru d’ inviluppo de’ 
piccoli pozze*, per paflàre da quefti fotto le 
fondamenta* de^miiri , 'e ftabilirè a dritta',' edi 
a finiltra due piccoli foroelH A A . Si carichof 
ranno quell» dt 30 fino >- 50 libbre', e Tempre 
in modo , - ìhe ■ eoo fo ne' tnanifefti T effetto 
folla foperficie; e fi- farà ' paflàre ri fàllkciooe 
fotto il foolo della galleria 'iftbffa', cóiiduceà» 
dolo dietro le porte. Si of«rà ogni sforzo pcc 
refpingere * il nrlnatore 'aietitico e' qiiando ' no* 
fi pofla altrtracnti , li dadà ftioco 'a^ detti fora 
oelli , ‘ é s^iltcrTeinperà còsi ogdi ■ conva 
•iòne'nella rimanente galleria d’ invMuppo / » 
Nef càfo v che maóchi il Mtiprf per 
«Teguìfe tutto' rinzidétto laeoref, lo *cii6 non* 
, può avvjenirci cl^-per una’ poUtiVo tralcuM^- 

f ' < t .11- 


Digitized by Google 


gine de’ minatori della Piazza , fi potranno 
fc3vare de’ piccoli pozzi nel fuoki della galle* 
ria-, c vi fi porrà una quantità di polvere, 
con, condurne i falIìcci<l»BÌ dietro le porte. Si 
ppfibno anche aé un piede. di profondità fotto. 
il fuolo della galleria metrrrs» • de’ partocci di 
polvere di 5 io lòLi libbre .e. 4 ell^- gtan»** 
con de’ micci , che conducalo dietro le porte, 
per darvi il fuoco, quando fi vo^Ua» facendo 
io fìeiro nella galleria piu vicina di comuni* 
fazione NM , ficcome fi rileva, dalla figura . « 

I 2qp. Fatti tali , ed altri preparativi , ,fi pud^ 
quando anche fi voglia , attendere l’iqiOMCO 4 
piè fermo per refpingerloi, allorché è egli per 
catrare .nella galleria d’ifiviluppq Infatti quau* 
do .è egli, per sboccarAri , *fi può agire contro 
al medefimo, fon delle picche, cop fiicili cor* 
,ti, eoo pifiòle • , > con ‘gradate, con fiiochi , e 
inifii di diverfa fpeaie / • come ritrovafi .egli 
fioretto in un piccolo ramo, -in cui viqn mi» 
corata la fiia difefa, poicI^è.ooO. ppò oppprfi, 
che CON un uomo dà froata-,coil -vi è tuttala 
probabilità di refpingerio. Ma’ fi fuppongapu< 
t?e, , che in quella: piccola guerra I’ afièdiato 
Vftda a fuepumbere, a .che venga cofitetto a ri« 
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tirarfi dietro le porte , e che l’ ininiico pena» 
fri nella parte abbandonata della galleria . In 
iguelk) cafo rdlerà il nemico i(Ìc(Io apofto 4 
tutto il fuoco di fucileria , che da dietro le 
porte medefjuie polTopo i difenfori c.- rcitare^ 
fi fi potrà, cofiriugere a ritirarli . i 

. Z40. iWa,refiftii pupe, e .fi fupponga che fi 
fortifichi- trincetiiniiofi ofella fiefia galleria^ al- 
lora ferrando hepe ^ le porte , ed i fori , cjbe 
pelle medsfime fitrovanfi ,*.fi darà fuoco 'alle 
^fttccolc calTe di polvere ripofip , oe’ pozzi , ai 
cartocci, alle^ bombe, ed ai paifti * puzzolenti , 

^ refterà r ininjioo, o bruciato , o pure yerrii 
coftretto dal, fumo ad ^bandonare la galleria 
non • meno, , che il proprio ramo, per ove ì\ 
fyrao fi -fapà infinuato ; ed in fuetto frateempa 
iì> pottanno idktpo de’ riv«ttimenti cottruire de* 
fornelli ;per inipdtiirgfi ogni cpranoicaziooo, al- 
loradiò lenta torcervi , preparando altresì de’ 
nmi per inapedtrgli la , ritirata vt , 

■«4i* Per chiarezza ,.^fia CD U Rg. 

mo , che cottruifee l’ inimico per |>enetrare nel- ' 
la-gelleda àl^ramo ewi>,"0 di 

^ . il Jtppone A9 ^ìecia d’ inviluppo , o 
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•comunlf azione , fc'è una gaHeria fotto la ftr»f 
da coperta ,• allorché T inimico è intento a 
coftruire il ramo CD , * deve T afTediato coj 


/ t 

firuire il ramo no , e con 'un groflb trapana 
fiabilirc un piccoIo 'forneUo p, affinchè 
♦o che farà T inimico verfo'D e irrima che 
p. iietri nella galleria AB , poffa* foffogarla 
CO; • fcoppio dello fornello Nei cafo 

r-of -, che non- fiàfi potato cfeguire a’’ tempo 
^ ' li. .nh*novra-| nè' fi fieno coftruiti gli altri 
t l iielìi 'dietro i rtvefiimenti i, ficcome fi ofi# 
ferva nella figura * allora tra iè due porte X X,' 
fi preparerà quanto di fopra fi‘'è detto ^.240);' 
fi attenderà l’inimico k piè fermo, c fi cerche* 
rà di refningerlo del niodo'efpofto- (' n. 

• Nel tempo iftetfb-fi cercherà Tempre 'di fl'abi» 
lire il fornèllb*/» 7 affinchè ritornane ad- af** 
taccara la' fteffa galleria i aWdrtKihè ' è pene- ' 
trato fi pofiTa no gettare de’ mi(U‘ ptfzzolenri< 
tra Je porte X 3 i , e far fct^piare il foriWllo- 
, p, onde relkcà. fòfiogato dal • fénza;^e 
pofTa più ritira^. - ’ . ‘.j r.. . . j., 
242.^ Malgrado adunqiie tutti i vantaggi’,^ 
fi fono.' fappofti in ^eli’ a 4 Òd£ailiteV 

è chiaro , che puh T affediato «sfpiligere l’ag, 

, grriV ' 


f 
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grefforej che tenta di penetrare nelle gallerie 
delle contromine . Si dirà intanto, che puh 
egli far fcoppiare delle mine , o attendere , 
che fcoppino le mine della Piazza, alloggiarli 
negl* incavi , e procedendo alla coftruzione di 
jJtre mine , rovefciare le gallerie delle contro- 
mine; onde poi penetrando in alcune di elTe 
le ridurrà in trincee , e comunicando gli ap- 
procci lulla fuperfìcie dello fpalto , verrà a fta- 
btlire i cavalieri di trincea, gli alloggiamenti 
fili ciglio dello fpalto , e le batterie !n breccia. 

24 ^. Per andar incontro a quelli altri mez* 
si di olFefa , lì rifletta , che fe difficile cofa 
fi è dimollrato eflcrc , che 1’ aggreflbre profie- 
gva i rami de’ fuoi lavori fotterranei, fenza 
clT« prevenuto , molto difficile gli farà di po- 
ter' pervenire a flabilire de’ fornelli di mina,’ 
di caricarli , e di intafarli , fenza che ne lia 
dillurbato . Similmente , come alloggerà egli 
negli incavi delle mine , che l’ alTediato fa 
fcoppiare , fe quelli lafcia nell’intafamento , del- 
le piccola quantità di polvere , e» delle bom- 
be^ -e le fa fcoppiare , quando intraprenda egli 
lavori? oltre di che può 1* affediato 

iftcflb preparar» '* tempo delle nuove mine per 
' R ro^ 



( ) 

fpvcfcìare gli flabiliti alloggiapienti , e 

coli fornelli per arrelfarlo in ^ualun^ue Jaypt, 

fo fottcrraneo , che intraprepcje , ■ i . 

144. (guanto poi all’ pfg , eh? jiiiqakp. 
può fare delle ppere fulla fupcrficie jl?! fcrrs^ 
no , li poti , che non G pofiTopo le njedeliq»e 
avaniare^, fenza che G avanzi, la guerra fot- 
terranea . Infatti può 1’ aflediafo con faciliti 
ij^ndcré inittili i cavalieri di trincea , ed im* 
pedirne del tytto la corruzione con mine ali 
quan o fovrabbondantemente caricate > poiché 
fi formeranno ne’ Gti della loro’ coftru^iqne de? 
gl’ incavi ; plfre d» che qual vantaggio trarrV 
l’inimico da sì fatti cavalieri dt triocei^ , (fp 
non potrà ■ mai occupar^ la llrada coperta ^ 
fenza che GaG prima impadronito delle cpm 
tromine , dalle quali può fenipre l’ alftdiato 
impedirgli la cpGruzione degli alloggiamenti, 
e delle batterie in breccia fui ciglio dello fpal- 
to ? Dovrà adunque l’inimico cogli fteflì fvan- 
(aggi additati di fppea proseguire ja, guerrp 
fotterranea , durante la qqa}e, jion deve l’.aC't 
fsdiatp aver molta gente per . In' difefa dellg 
ftrada coperta , e quella, che vi retta 
Bfetteffi ,aJ. coperto dietro, le vt|W«rfe-,r 
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le Piazze d’ armi rientranti 
•, 445. Qiialora poi raflèdiato non polfa pià 
foftenere le gallerie fotto lo fpalto , deve bea 
difendere la galleria fotto la llrada coperta , 
impedendo, che i’ioimico vi penetri. Quindi 
cercherà di opporli , che vi s’ introduca per 
le gallerie di comunicazione ,.che deve ren* 
dere inaccelTibili fubito che non pofla folle» 
Berle , ed anderh incohfro ai rami , ed alle 
«ine : che potrà intraprendeFe , con pictoli 
fornelli , e con fogate > In line dovrà folle^ 
neri! nelle cafematte fotto gli angoli falienti, 
c rientranti della llrada coperta , per poter 
itatraprendere fem pre nuovi rami , che condu* 
cono aiftabilire delle mine per rovefciare le 
batterie in breccia fecondo fu detto , e per 
evitare , che i’ialniico non venga di viu»^ fot- 
za'-ad inf^tare .le .dette cafematte , per op* 
porli alla difefa della fofiata . : 

44^. Supponendo intanto , che pervenga 
raggrefforc a fupcrare tutte le anzidette difc^ 
fo , ficcome verrà ad occupare Ja llrada co- 
perta, e potendo in una sì fatta manovra ef« 
Sii molto coadiuvato dalle traverfe , così oltre 

ài ciò eh* è ‘dttto altrove , fi ppflpno 
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fotto le traverse formare de^ canaii , « intro* 
durvi la polvere riporta in barili , 0 in facchi 
porti tra fc ad ugual diftanza, Indi fi difpor* 
rà la toraunicazione del fuoco in modo , che 
le diverfe quantità di polvere fi accendano 
^pIIo fteffb tempo , conduccndo i falficcioni 
nella fofiata . S’ intaferanno bene , affinchè la 
forza della polvere accefa incontri da per tutto 
un^ egual refifienza , ed allorché fi crederà ne* 
ceflario j vi fi darà il fuoco , e refteranno le 
dette traverfe rafate , onde rerterà l'aggreflbrc 
efporto a tutte le ortefe della Piazza (t) . 

247. Scrapreccbè l’ afiediato conferva le ea« 
fematte • fotto k rtrada coperta , potrà dalla 
tnedefime intraprendere de^ lavoei fottcrranet 
per raoleftare 1 ’ aggrertore .nelle Piazze d^ armi 
rientranti, e falicnti della rteffit rtrada coperta, 
«•nella difcefa della foflata ; e fe «i fieno del* 
le gallerie capitali , ed ■ altre di comunicasto* 
ì ; ' • <• ' fte 

’ (l) L'e'Pebvre ( nelP opera’ ptb volte atata) afHcnra, 
a Bers op-zoom fi mU«rq ^ttp una traverfa dM 
caffè dì polvere, che divideanó il canale in tre parti , e 
che elTendofi ^le medefime comotticato pernieoo di né 
blficcione il fuoco nello flefTp tempo , fi pfleryb la tlfr 
verfa rafata perièttaraente f 
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ne fiotto la folTata y potrà dalle delfe c«fd<t 
matte berfagliare il paflfaggio della foflata , e 
fare nelle, dette gallerie de’ preparativi per ob- 
bligare r inimico ad una fvantaggiofa guerra 
fotterranca ufando tutti i mezzi finora ad- 
ditati . • 

Or qualora ricfca anche all’ aggreflbrcf 
di fuperare gli oftacóli nel pafTaggio delia fo£> 
fata , della guerra fotterranea non meno , che' 
degli altri additati ftel II. Libro ; deve l’ af- 
fediate tdalla galleria magidrale delle opea^ 
battute in breccia aprire de’ rami per ftabilird 
delle mine fotto la breccia nKdefima < a dud 
órdini, fé il terreno il. permette , regolandone 
le linee di minor refilìenza , e fe cariche iri 
inodo, che feoppiando lafcino. intatte le fear^ 
pe , ed r^ifcMio dalla parte dell’ affediante ^ 
Stabilite si fatte^nSine , qualora abbi», l’ ag- 
greflbre formata la breccia y .^e. tenti montarla 
colla colonna, fi farà feoppiate il prim’ordino' 
di fornelli ^ onde refterà rovefeiata , c dovrà 
ingegnarli dà rendere di. nuovo la .breccia ac- 
ceffibile , e venendo di .nuovo all’ attacco fi 
potrà far ufo de’ fornelli di fecond’ordinc con- 
IwU feoppiare y allorché la coloont ha monta- 

' t 3 
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to buon» parte della breccia , affinchè reffi' 
interrotta daH’effetto delle medcfime , onde un» 
porzione redi f^pòlta nelle rovine, e la piii* 
avanzata (ia obbligata z renderfì prigioniera. 

24^. Dopo che ufati fienft tutti> i mezti di 
direfa per rendere inutili , ed impraticabili lè 
brecce, fi fupponga' pure, che raggreffore le 
abbia rimeffe • allora nel tempo» ideflb' che R 
praticheranno tutte le dffefe , delle quali fu detto* 
nella IL Parte del Lib.II. , preparar fi debbom*" 
fe mine per far faltare , e rovefeiare gli alk)g<* 
giamentl dell’ aggreffore fuiralto delle medéfi» 
ine ft viene fenza affilcurarlì del di fotte» y 
ovvero li dovrà intraprendere una nuova guer-* 
ra fottcrranea , la quale fi condurrà cogli 
fleffi principi » * facendo ufo degli fteffi- mez- 
zi fin qui additati . In ogni eafò- poi prepa- 
rar li debbono le traverfe , per farle faltare , 
allorché non li^ pofTono’ più' difendere' , ficco*, 
me fi è detto di quelle fullà dn)da coperto 
( n. 24^. 

250. Si è parlato finora della difefa di lot- 
te le opere ,, alle quali l’ inimico' abbia fatto» 
Breccia ,, fenza badare all’ ordine delle fuccefi 

fi ve eperazióni de’fuoi attacchi», poiché' ne Sf 
* detto 
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^éttd à fufficienza nelle due'^ parti del ff,r 
Librò f Intanto fi avverta, che lìe fi traN 
ta' del rivellino ’,' e’ quefto fia forhitd di uri 
ridotto dopo che fiafi'!’ aggreflbre alìoggiatri 
fuir altri della breccia del niédèfìmri ,• devri 

J A . 

1 afiediato obbligarlo ad tinà nuova guerri 
Sotterranea ,■ qualora ei tenti d^ impadronirlr 
del ridotte! ifteffo,- pritetido oltre' le mine int'^ 
piegare dèlie bombe fottcrratc ,• e ddle' fbga- 
tc , per impedirgli ii .paflaggiri delia foflata 
é la falità della nuova breccia ,■ e potrà T ìfJ 
Tediato fare una difefa ofÌina"ta in fofienere i 
iotterranei dei ridotto' iflelTo , e cori ifpezialità' 
li vi fieno fotto i 'fubi ripari *dci!e’ cafemattd, 
che 'battano di rovefeio le facce de^ bafiioni 
Se finaifiiéntè' i difenfori Iri debboriot aBfcandri» 
riare , rriiiffeftnri’ó' fuoco a delld iftirid' anfece* 
déntemente preparate ,' e’ delle quali fri falde» 
ciónr fiahfi 'tóhdo'fti diètro' le tarftglie ,> per 
rircftervf fuòco allórchè T inimico' vi è fop'ra'^J 
^hal m'ànovrà riufeendo) lì pofrà' con una fot<* 
fit* forzare l’ iriitnicri ad abbaridoriarfo ’ 

' 25f. Non altririienti 'fi puS' difendere*’ rina 
èbritfri^tfàrdia di groì^b' jri'ofilo' , fopraftifto fti 
fia ta''BÌtdelimà' èoftrtiit^’' co* fiftemi 'di deriio> 

P 4 li- ' 
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Ihcionc,^ Quanto poi è flato detto- circ* la. di' 
fefa del rivellino , fi può , applicare a quella 
di. un baflione fornito di un cavai ierq , o di 
fiolidi < trinceramenti . Si noti infine, elle fi 
è fuppofto , che l’ inimico intraprenda la fot-, 
«azione della breccia col cannone | pt^hà 
nella opere controminate è cofa .difficile , Carvi 
breccia colle mine ; ma fe mai voglia egli 
delle medelirae far ufo per l’effittto iflefTo, fi 
potrà piò facilmente refpingere , fe fi confide* 
fino i vantaggi , che le gallerie nugifirali ap« 
prefiaao ai difenfori . . , . • 

. A R t’I C O lo IIL . 

. - I t ». • 


Jìtil» difefa \deìk coiitromni cai^rt 
la jMo^da maniera di attacearU» 


151.. i,.^A maniera di attaccare le coatro*- 
mine efpofta oeU’ Articolo IH. del Capo IV. 
di.gueflo III. Lib. tuttoché fembri a. primo 
•afpctto vantaggjofa^ di ^ pochi ffinao mo- 

mento. -fe fi opponga la feguente difefa . Si 
^bbono preparare i focaelli delie, mbe in 


modo I , che fcoppiaado. il primo 


•i 


fiacceda il 
fe- 


( ^ ■ 

{«condo , che ne copra l’incavo , ed ua terzo, 
che co^ra 1’ incavo del fecondo , ficcome fu^ 
detto ( n. loó. a lop. ) , e s’ impedirà fiffat- 
tamcnte all’ inimico dì alloggiarfi negl’incavi 
prodotti , -e di penetrar quindi nelle gallerie, 
e ne’ rami . Inoltre fs non li voglia , o non 
f) polTa efeguire una si fatta manovra, , allor- 
ché s’ in tafano i fornelli , fi mettano al dj^ 
fotto , e 'al di fopra , * dritta , ed a finihra 
dell’ intafcmento , ed , in quello medelimo , le 
quantità- di polvere di i8 in 20 libbre polle 
in facchi , o in calTe * o pure vi lì mettano 
delle grolTe bombe , ed i conduttori del fuoco 
ft facciano feparataraente palTare fotto il fuo- 
lo della galleria f»o a que’ liti , donde fi pucr 
comodamente dare il fuoco « 

253. Preparati che lìanli gl’ intafamcnti io, 
fimil guifa , 11 fupponga * che per arredare il 
lavoro della zappa haG fatto feoppiare un for- 
nello j accorrerà 1’ adediante per coronarne 1- 
incavo,' ed allogglacvih^ l’^aflediato G oppor- 
rà a quella di lui prima intraprefa coll’ arti- 
glieria della piazza, e , fe le circodanze il 

permettono , con qutdehe fortita . Qpaieva poi, 

mal- 
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ll^grado sì fatti mezzi df difefa l’'initjiici9 
tì 9 & alloggiato nell’incavo, e cominrci a ricer* 
<are l^intafamento per affarli l’adito nella 
galleria^ co’ piccoli fornelli preparati, c colltf 
bombe, fi refp'ingerà pili volte', frattanto fi 
■ può preparare un altro fornello , qualora non 
vi' fia , peìT rovefciare del tuffo 1’ alloggiamene 
to, c far fiffaffamente fvanire’ ogni intrapfee 
fa . ‘ Or ficcomtf tal manovra li‘ p\iò replicare' 
iif ogni fornello , che' fanno' i diferifòri fcop- 
piare', còsi è chiaro,- ‘che di pochiflìmo mo-- 
meflfo' fìa’tina tal maniera di attaccare 

254. Si può intanto oppórre col Sig. Bc-' 
lidbtt) ; che effendofr airedianfe nell’ aria li- 
bera , e r aflediato nelle 'gallerie potrà il pri- 
mo pervélfiiVe a foglierè 1* intafamento , anche 
con foffrire qualcheT fo'vefcio delle’ bómbe , c 
de’ pitcofi fornelli , e' rfon avrà' il fecondo maf 
tempo 'di ritornare' nelle conftdmine , per co- 
firuìre nuoVè mine , e* per oppórre lina valida' 
refificnzrf , p'bichà il ‘fumo ne lo' terrà' lontano' 
per molte Ore'. A ruttò qufefto fi'rifpònde'V 
che potrebbe ciò darli , ‘qualora' non fi’ prenda',- 
pet evitare il fumò , ìiìciÀa precauzióne'. 
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(e al contrario il fornello Ila ben caricato > 
intafato in modo, che il fumo della polvere 
non polTa penetrare nella galleria ^ o nai ra« 
mo ’ fé s’impieghino faliiccioni di 4 In $ 
linee in vece di que' di un pollice ; fe i me» 
defìmi fi conducano per fotto il Aiolo coperti 
fuori le porte v c quivi fi ufino artifizj per 
non farvi penetrare il fumo ; e fe finalmente fi 
abbiano buoni mantici per farufcire quel poccr' 
di fumo , che vi fi fia mai intromefio ■ lì rent 
de chiaro , che non potrà mài l' aggreflóre pe- 
netrare nelle gallerie , e nc’ rami delle contro- 
mine , c penetrandovi , fe ne potrà di leggieri 
fcacciare , fenza che abbia il tempo di fare 
quaifto mai bilbgna per ridurre le gallerie 
iftcfle in trincea di offefa » 

255. Non* vale poi opporre refperienxe fat»^^ 
té a Bifly dal Sìg. Belidoro nel 1753 , 1 . per- 
chè gi^ incavi non furono coronati , e confe- 
guentemente niunr conto fi ebbe del tempo , 
che bifoignava d far detto coronamento io fac- 
cia all’ artiglieria della Piazza, e delle forti- 
fe, che fi pofibno in fimili cafi praticare, e 
eolie quali riefct fpeflb di fcacciare 1* ag^ref- 
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^re dtgl’ incavi umedefimi (i) II< Se i mini* 
tori noQ aveflero con anticipazione faputo i 
precifi lìti de’ rami intafati > avrebbero^ perdia- 
' lo molto tempo a rinvenirli , e .oonfeguente-' 
mente farebbe l^alTediato ritdrnato alla difefa 
delle proprie gallerie prima , che l’ al&diante ^ 
vi folte entrato ; poiché in un tempo Così con-<< 
lldercvpla li farebbe diUipato il fumo , an- 
corché non fi folle praticato alcun - meazo 
artifìziale . 

a>5^. Quanto 'all’ altro metodo delle mini^. 
caricate fovrabbondantements ^ che il>Sig. Be« 
lidoro unifce al gtl^ efpflo> per far nell’ iftef- 
fo temp di ver fe, aperture nelle gallerie , è fot- 
getto a molte difficoltà , le quali in parte fi^ 
fono additate nell’Articolo II. di quello Ca<' 
pitolo, e che vieppiù faranno, fviluppate nel 
feguente . Oltre a.ciò.y Ir fuppBga,che riefc» 
ail’altédiante di far feoppiare i detti globi di 
compreflione, chi, impedifee l’ airediato di op- 

porfi, che raflediante non penetri nelle gal* 

, . ’ Je- 

. *■ * - . - . * , j . I "J 

■ Mi» Mll lll ' i ì li «i U lil I I I ft 'i ' -J* 

(i).AcaÌdde^ cib adPutftmo Afledlo di Berg-Op-zùùii' 

deir aàno 1747. 


1 ♦ 



ìetie , giacché non vi è a temere ^<le1 fumo ^ 

£ finalmente quanto vi fia entrato , a quali 
o0èfo non refterà egli efpofto , fe T affediato' 
va incontro 9 lui con tutti que* mezzi « 
quali fu detto nelF antecedente Articolo ? B 
fupponendo anche , che riduca in trincee por- 
zioni de* rami di afcolto , a quali offefe di ar- 
tiglieria' non faranno le medefime efpofte , « 
come potih egli mai penetrare nella galleria 
d’ inviluppo ^ Si sà bene , qual refiftenza op« 
pofcro i difenfori di 3erg>op<'ZOom np’ rami 
di afcolto; ■<'' 

i 

» • • 

ARTICOLO IV. 

fc^terranea contro’ la ferina mamera 
di attaccare le contromine . ♦ ■ 

terza maniera di attaccare ie con* 
tremine, efpofta nell’ Articolo IV. del Capo 
IV. di quello 'Lib. III. , cioè facendo ufo de^ 
globi di compreffione , è certamente la pih eli 
ficace . Per rilevare intanto la maniera' di an- 
darvi incontro , fi fupponga., che 1* aflè^iante 

pbbìa ftabiiita la terza > parallela AB difianto Fi*, 

- da’ 
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C^nc^re^per ben intafare la mina, (i jiebèoflo 
puntare altee Qre 24 . Qpindi fenza mettere a 
calcolo , che poij puh T alfediante trafportare 
Jla polvere i che di potte, per le trincee, per 
non erpprlì a lìcuri pericoli , fono al raedefirao 
neceUar; fei giorni per (stabilire un globo di 
compreffione , 

. 2SP- In quefta ipoteQ , fi confideri, che T 
afìfediato , avendo unito i rami di ^fcolto per 
mezzo degli altrj^FH , JiP , PR. , può da 
fti intendere il travaglio de’ minatori nemici,., 
allorché ne fono dillanti per tefe 24 in 25 
(n, 158); ma fi fupponga, che l’intènda alU 
difianza di tvfc 12* potrà da quello momen* 
to cflèr confapcyole, dello fiato, in egi fono, 
f della direzione, fecondo la quale procedojqo 
i lavori fotterranei dell’ inimico , anche che 
abbia trafeurato di acqgifiarne un’ anticipata 
conofeenza po’mez^i additati ( n. zzò ) . Pa 
quefio momento adunque i minatori della Piaz-> 
za , percgrrewlQ i detti rami di unione , fifiè- 
ranno,ne’mcdelìmi con preci bone i lìti, don* 
de meglio s’ intenda il romore de* nemici ,mi> 
littori. rifiati, che fienfi colla maliima preci* 
fione.i detti' p che fieno X, 

‘ ' * ed 
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ed T s dritta,- ed a''finiftra de‘ medefimi , e 
propriamente alla diftanza di 15 in t8 piedi, 
Intraprenderà la fcavazione de’ rarai La ^rs , 

§v , che condur fi debbono perpendicolari ad 
FH PR ; per poter impedire alP inimico Jo 
ftabilimento de* globi in C, ed in E. 

zòo. In quedo fiato di cofe adunque , eflen* 
dofi dai/ aflcdiato intefo il lavoro dell’ affé- 
diante a 12 tefe di difianza da’ rami EH PR, 
cioè in K , K ; partendo il primo da’ detti tar- 
mi dovrà per giugnere in C , ed in £ , for> 
mare i rami di 5 tefe di lunghezza , e ’l fe« 
condo, 'cioè l’affediante , partendo da K , K, 
per pervenire agli fieJfi punti , li dovrà fare 
di fette . Qnindi il primo , cioè 1’ afiediato , > 
travagliando ugualmente, che 1’ aflcdiante , po* 
trà eftendere i rami La , rs . ov dué tefe 
più in là de’ lìti C, ed £ . Onde fé con aa 
trapano formi de’ fori aè, , e vi metta 25 
in qo libbre di polvere , con intafar bene i 
fori iftelE , e comunicandovi il fuoco nd mo- 
do altrove detto, rcfterà Taflèdiante prevenu- 
to , e fèpolto nV fuoi rami . " . 

' z 6 i. Non è poi da dirli ,'che polfa l’allis 
dignte prevenire l’ affediato ; poicM le èi no» 

: ■ pe^ 


i Digiiized b> Coogle 


. ( 141 ) 

perviene ai fiti C , ed E , non può (labilirt 
i globi di compreflione ( n. 157 ) . Non può 
nemmeno 'con piccoli fornelli, qualora 1’ alfe- 
diato , invece di fcavare un folo ramo per'an« 
dar incontro all’ inimico , ne intraprende due, 
cioè uno a dritta , e l’ altro a finiftra , come 
fi è di fopra detto , e corno rilevali dalla 
gura , e che fieno a differenti dillanze dal ra* 
mo nemico * poiché deve il nemico affediante, 
per afficurare la cofiruzione del ramo princi- 
pale , aprire dal medefimo altri due rami colla* 
ferali per andar incontro airaffediato . Or que- 
lli differenti lavori ritarderanno Tempre pih il 
travaglio del ramo primario, giacché le terre 
fcavate 'dehbonfi cacciar fuori per lo fteffo ra- 
mo , onde ne deriva un imbarazzo grandiffimo. 
Ma fi fupponga pure , che l’ affediante perven- 
ga ad arredare uno de’ rami dell’ aifisdiato , vi 
rederà l’altro, che trovafi ad un’altra didan- 
za . E quando infine perveniffe ad arredare il 
progreffo de’ due ^ rami , potrà Tèmpre l’affedia- 
to nel fìto ideffo formare una mina , ed. a<% 
redare Cffattamente T inimico , che viene a 
fiahilire, i globi di compreflione: la qual ma- 
«pvra. no^ potrà pratkftre l’ affediante ; poiché 

Q fi 
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fi toglierebbe egli (tefib i me^zi per 
j globi fuddetti f 

Si aoti però , che l’ aflfedigntc , 

^oft circo/idato da’ minatori neipici ^ può ne| 
luogo y in cui fi trova , ll^bilire uoa {[^ina , e' 
fcppclliro ne’ioro fatili i miu^tori )ieiÌ4 Pi»?* 
za , qualora colioro non ulano alciina yigil^an- 
Per andar incontro adunque ad un sì fatp 
y> pericolo , ò da fapcrfi , che i^ualora a’ ior 
ffnde travagliare (otterrà , 1’ aggrelTore per up 
dato teiupo , fénza phe ayanzi ,, creder ^ d^ve^ 
che (cavila catpera del|a mina ^ f^alora cefla 
il rop}ore , allora li accomoda la ,cafia , vi Q 
piette la polvere , e vf lì adatta il canale co) 
falficciope . . Se infine - s’ intender^ travagliare 
)p maggior di danza , ed- il romore li yadaiacr 
ee^vamente minorando, allora fi farà l’iota* 
famento , In quello tempo il minatore alTediq.* 
fo, fé non è in illato di prevenire l’inimico, 
fi deve ritirare ; ma le poi.fi trovp vicino, 
ael tempo firn il minatore nemico è- intentq 
td< intafarc , potrà con un ^rapano far un fiirq I 
ferfo il fiatae)]o<, o yerfo il ramo, e per i| 
medefifflo introdurvi piò barili di acqua , afi||v | 
quella nella camera , 9 ppl c|» 

' ' - ' Mlf i 
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poiTa rendere 


inutile r effetto 


«ale nemico 
della mina . , ' 

2Ó^. Or fe malgrado tatti i divifati mezzi 
4 i difefa 4 pervenga IVaffediante a farfcoppiarc 
in fiti diverfi pili globi di compreffione C , 
D , E , c -quelli abbiano prodotto gli effetti 
difegpati nella figura , cioè che il fornello C 
abbia foltanto danneggiato il ramo di unione 
EH ; il fornello X) il ramo di unione HP , e 
parte di quello di afcolto jU , ed il terzo E = 
il ramo di unione PR , e porzione del corri* 
Xpoudcnte ramo di afcolto. Dopo quelli effetti, 
deve i’affediante immediatamente riparare le 
vicine trincee, che hanno dovuto molto fof- 
frirc ‘ coronare gl’ incavi almeno per metà 
come fi offerva nella figura ' e far le comu- 
nicazioni della trincea ne’ medelìmi, per quindi 
intraprendere dagl’ incavi prodotti altri rami , 
per poter profeguire la guerra fotterranea col 
4nezzo di altri globi di comprelfione . 

2Ó4. Dovendo adunque’ l’aggreffore efegoir 
tutti gii additati lavori , per metterfi in illa- 
to di profeguire la guerra fotterranea , può 
J’ affcdiato coll’ artiglieria berfagliarlo , allor- 
ché viene fd occupare gl’incavi de’ globi di 

; . ' Q a com- 
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cowprcffione fcoppiati • può da’ medcfimi dff 

fcacciarlo colle fortite , qualora gli abbia oc» 
eupati ; può poi colla fucileria, colP artiglie- 
ria , e colle fortite molto moleftare il lavoro 
delle comunicaziofli , eh’ eflcr vi debbono tra 
la terza parallela, e gl* incavi ideili, e ritar- 
dare COSI le nuove fotterranee intraprefe . la 
quello frattempo , effeRdo l’ alTcdiato ficuro , 
che non può 1* alTediante ‘ intraprendere con 
vantaggio la guerra fotrerranea , che da’ fondi 
de’ primi incidi , allorché fono coronati ; può 
quindi egli con anticipazione partire da’ràml» 
e dalle gallerie , che non fono Hate danneg- 
giate", e colFfuire nuovi rami , e dirigendoli 
a dritta , ed a finillra degl’incavi fudidetti , 
come olTervanfi nella figura , vi fi troverà vi- 
cino prima , che fieno coronati , e prima che 
1’ alTediante abbia intraprefo il lavoro de’ fuoi 

rami . ^ ‘ ^ 

* • * • 

26 $. Col mezzo quindi di sì fatti'rami 
bilirà r affediato i fornelli g , g\ Co’ quàli ro- 
yefclar può i' coronamenti in piò Hprefe^'pué 
Incomodare di molto ia’ trtippaò eh’ è allóggia- 
ta negl* incavi e' può infine’ 'foffogare , e fep» 
pellire ' nelle terre i minatori affedianti . Olt» 
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acMiUlti mezzi di direfa , il minatore a^e* 
diato può Tempre con anticipazione coftruirc 
de' ratni , onde lì troverà Tempre in iftato 
d’ interrompere i rami dell* alTediante tra* rami 
di afcolto i che difiano tra loro di tcfe 24 , 
come. Tono ^elli^. che può intraprendere dall* * 
incavo, del globo di cotnpreflione C ; e con' 
maggior .facilità può* arredare quelli « che .deve 
dirigere in uno,fpalto controminato in modo 
elite Je , gallerie forniino- tanti -quadrati , come 
farebbero i rami ^ che potrebbe intmpreQdere^ \ 

dall* incavo D . . 

' 166. Si avverta poi ^ che a' itiifura y che l! 
àggrelTore li avvicina alla drada .coperta], gli 
£ renderà , piìi difficile il coronare gl* incavi, 
ralloggiarvifi , e l’intraprendervi nuovi rami; 
imperocché dev* egli , allorché debbono feop- 
piarc lè mTne,* fare allontanare la truppa al- 
ftìeho' pe^ ^ba piffi onde Ti può' dalla drada 
coperta intraprendere ona Tbrtita pct occupate 
gl’incavi prodotti, trinterarvid , e fod?,nerIi 
per qualche ferrt'pó ,• d dòvéndoli abbandonare', 
d prepatatior in modo , che rtdino veduti dal- 
la dradà coperta , é dalle opere" della Piazza , 
aceioéchà immico* nòn vi fi poffa piti alloga 

Q. 5 " ■ ' ‘ 
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g*are , e cóllretto fia a riprendete 1« tgmerraf 
-fottcrranea cfa fiti più lontani (l) . ' ' 

2 ÓJ. Le cofe fin qui dette in quello Arti^ 
colo fon' fufficienti per conofeere , qual effer 
debba la- condotta ■'dfeiralTediafo in difendere 
una Piazza 'controminata , che vien- attaccata 
cò’'globi df conrpccflìone . In ftttr quantnnqtir 
ffafi fòltantty parlato della difclà dello fpalto v 
pure quello- 1* che fe n’è- detto',- è anche adat^ 
tabile pei- la difefa della' follata , e dèlie ope* 
fe della Piazza , ove può' anzi 1* alTcdiato con 
più facilità interrompere le intraprefe dell’ af* 
fediante poiché dalle gallerie',’ èbe* trovamfi 
nell’ opere iftelfe , farà fliù i portala di faé 
efo di piccoli fornelli r di Togate , 'e di mine' 

. j - effet- 


(i) Nell’anno 1762» gli Anftriad , che difendevano* 
Ig Piazra di Schweidnitz , impadronirono con nna for- 
tira di un- incavo proddeor da in globo di compreffio* 
ne , e vi reflarono- tutto il giorno i ma lìccome non po- 
tevano follenervifì di vantaggio aprirono una comuni- 
cazione dal medélime nella- firada coperta ,• acciocché da 

3 iieÓa fi vedeflé- fino nel fóndo di detto incavo , che non 
iflava di' molto dal la palizzata . Furono- i Pruffìani ini- 
pofTìbilimti di Qabilirvif! ; onde 1’ abbandonarono , e rir 
prefero fa guerra fotterranea da uu altro incavo piti in- 
dietro ; e per s) fatta ragione & tiurdù la preu deUa- 
PiazM di 15 giorni. 
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é&rtivé-; Qi]fré di che fi può per ti&sf difefjil 
sì fatta applicare guanto' li è dettoi ( m 24.^ i' 
iSi )•• • • 

0^8: Da quantd li è' accennattf fulla guerrd 
fotterranea ofTenliva non meno ,• che difenfìva/ 
fi rileva , qual dìrefa può' farli ih una Piazza 
ben CQnfro^inarà ; qualora fi fappianò impie- 
gare le vere regole della guerra ibtterranea ^ 
non ifcomi|fagnate dalle altre' difefr « che pof- 
fonò fomminiftrarc' 1 ^ artiglieria' , la fucileria,’ 
ie fortite , e^ T arfe della guerra -in generale j 
Fecero ,’ è vero", i Pruflìani fcoppia^e avanti 
Schweidniti Quattro globi di córti'preffióne , 6 
coir ùltimo fa rovefciata la ftrada coperta ^ 
riempiuta la ‘folTahi e’ quindi fi refe la Piaz« 
za con' 5 Óód uom'ini di guarnigione' . Ma lì 
rifletta , che' là fB'dde't'fa Piazza non era moN 
to' beh forìifi'càtà'; che' le contromine eranrf 
fiate fatti: 'all’ infr'fetfa , quafi tutte’ nel tem- 
po' deir Aflcdio ,• nè erano' confeguentemenfh 
prèpariate , fecondo fi doveva ; che la ftrada 
dop'erta' èra fèi piedi larga j che la folTata non 
fìfz molto profonda , ed era foltanto larga iir' 
picdf* che la polvere e le altre munizioni 

#ndaVaitó-a fiSa&jcare* d fi rifletta infine, chO 

Q_ 4 • ' rtal- 
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iTiafgfado tutte si fatte circtìllanxe , impicg»- 
rono i Pruffiani 4 p giorni per percorrere uno 
fpazio di 24 tefe , eh’ era la diftanza dal fito, 
onde cominciarono la guerra Ibtterranea , fino 
alla palizzata . ; v . • , 

ARTICOLO V. 

De//a difeja ^ che colle mine fi puh fare 
in una Pia^^ non controminata . 


2Óp. Et fiir ufo delle mitie aelfa difcTa? 
di una Piazza non controminata , uopo è , che 
fi preparino a tempo ^ per poterle far fcrvirc* 
1. per arredare l’ aggreflbre nel lavoro della- 
zappa , avanti che fiafi fiabilito nella terza 
parallela,; i. per impedire 1» coftruzione de’ 
cavalieri di trincea , o per rovefciarli , àllor*^ 
ehè fianfi fiabiliti ; 3. per rovefetare H coro- 
namento fui ciglio dello fpalto y e le batterie 
de’ mortaci avanti le piazze d’ armi rientran- 
ti ; come altresì le batterie in breccia , e quel- 
le deftinate contro i fianchi ; 4. finalmente 

per impiegarle a ritardare il pafiaggio dell» - 
- fof- 
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foffata , la falita della breccia , c T aquifto del- ^ 
le opere acceflbrie , e de’ baflioni . 

170. Per render chiaro quanto fi è accen- 
nato , fi fupponga , che X fia una Piazza non Fig- 4«- 
controminata , c che fienfi fcopcrtc le mine 
nemiche riguardo al fronte di attaccco , e que- 
fto fia CD . Si faranno fubito coftruire verfo 
l’eftremo dello fpalto.e lungo le capitali dell* 
t>pere attaccate le frecce A ita orodo , che co- 
munichino nolla ftrada coperta , e che occupa- 
te dall’ aggreflbre , redi quello ■ fcoverto , feni 
zi ' che ^ vi fi pofla foftcnere . Sì formeranno 
indi lungo le fteffe capitali i ’canaH AB , o 
fieno ■ foflkte della profondità dì fei piedi è 
che effcndo piU larghi verfo A , fi vadano dì 
iriòlto a reflringere verfo B . A dritta, ed a 
finiftra de’ medefimi fc ne fcaveranno altri dtad 
ndt, che diftinb dalia capitale Vf tra le , 
per una dillanza fufficiente ad occupate iNer/ 
reno’, pel quale deve F inimico condurre i fuoi^ ' 
approcci . Dcbboriò poi eflcr della larghezzt 
due piedi', è dilla’ profbndità dì fei'. 

Scavati che ficnfi s\ fatti foffi', e Ha-, 

tólfta "che’ fiali là lirica "di minor rcfificnza , 

Q 5 che 
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' che dar (5 voglia ai fornelli di mina , dc’^ali 
fi debba far ufo ; e fupponendo, che ha pfr 
eferopio di ip piedi, fi ftabiliranno.i fui de’ 
, fornelli alle corrifpondeqti diftanze , e di pili 
fi feaverapno i pozzi fino alla profondità del- 
la linea di minor rafifienza . Alle dette prev 
.fonditi fi fitueranno Je caffè , o ì barili di 
polvere, ed i conduttori fi condurranno al li- 
vellq de’ fbfli , anzi tra ua fornello e l’ altro, 
come per efempio x e | ^ e 0 , fi comunir 
fhorà il conduttore con un altro foffo , efia 
fia al livello de’ primi, e dal mezzo di quefti 
Condu«ori partiranno gli altri, che comunicar 
no nel foffo grande {lungo la capitale , e coli 
<)rdine fi condurranno i conduttwi nelle fi-ec* 
?e, regnandoli' con i numeri l, z, J.cc. afa 
ciocchi ^ fi fappia, in cafo dì bifogno dare U 
fuoco a gue’. fornelli , che fi voglia . 5i av* 
verta , che nel gran canale i conduttori ef» 
fer debbono, diftanti l’uno dàll’ altro per.ug 
ine^zo piede , ; e che fia una tal difianza 
rata con terra ben pefla , affinchè il fuoco 
uno pon comunichi all’ altro '. Ciò fattogli 
riempiranno i po^' , ed ,i fo^ terra ^ pfi 


( ìjO 

/dandola Sene, e fi cercherà di Don faf CofiO» 
fcere nell’ eftcrua fuperficie le t^acce^ deU’ efc« 
guito lavoro . . ' 

272. Ne’ fiti poi , ove deve T tìggrefforc i 

Attente le circoftante della campagna adjàcen- 
te alla Piazza , coftruire i cavalieri di trina 
tea , ù pofTonO (ìabilire degli altri fornetii à 
maggior profondità , feguendo 1’ allineamento j 
thè fi deve dare ai cavalieri ifteffi , conducen* 
do i conduttori nelle piazze d’ armi ' falienti 
nello fiefib modo di {opra efpofio . Si cariche* 
ranno -intanto detti fortielli pih abbondante^ 
iflehte , affinchè fcoppiando dìffipido i mate» 
ri ali , donde fono formati , e le terre ^ e met- 
tano quindi r atTedianle nell* impóffibili^ di 
poterli rifiabilire . , 

273. Nori'aftrifnetifi praticar fi deve aVatra 
ti le piazte"d’ arrrii rientranti, e propriamen- 
te alia difiartia ffcf lin di preflb di I5 ’fn 
tefe, ove 'fi cbftruifcono le batterie de’ morta- 
ti . Si ‘avverta 'intanto di difporli ia di una 
linea , che- lìa* perpendicolare alla capitale di 
dette piazze , 'come poiché in s\ fattópo* 
iÌzione'’'É ftabilifcono le batferic de*" m'orrari 

pletflerf I falficcioni fi cohdurrsfhflo' anchtr 

Q_ ó con 
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COR ordiRc, e per «jctzo di canali nelle flcffir 
piazze d* armi ^ ricoprendone b^n bene il la- 
voro r ed anche nella foflata , qualora fi pofla 
temere , che venga infulfata - 

274. Alla diilanza di 15 piedi in cirp dal 
ciglio dellp fpalto , fi potrebbero formare de* 
pozzi profóndi di fei in fette piedi per inter- 
rarvi de’ barili di polvere di ^5 in 40 libbre, 
facen^do in modo , che comunicaflero a due 
a due con un foflb , o fia canale , e che dal 
mezzo di ciafeuno di elfi ne parta un. altro , 
che conduca il falficcione fotto la banchetta 
della, ftrada coperta. Si può, fe fi vuole, fia? 
hilire ua fccond’ ordine di tali ibgate.aila d'» 
danza di 4 tefe dal ciglio fuddetto , ed alla 
profondità di dicce piedi, e che . comunichinv 
nella fipda coperta, come le. prime- Non fi 
trafcureicà |>oi di ftabilire i fornelli di. mina 
per covefeiare le batterie, che l’ io^mico dovrh 
ftabilire per battere i fianchi > e per formar 
breccia ^le opere attaccate , lo che fi .efegue 
«olle, regofe date ( n. 109; a 
a75-- Sotto- la ftrada coperta , e fotta, le tta- 
verfe,fi polTono altresì- interrare de* Iparili dr^ 
ppNcrc, conducendone i.falficcioni^nelle.piai». 
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Xe d’ armi rieptraati , qualora fieno quelle bctì 
trincerate, ed in ogni altro cafo nella foffata. 
Altri barili fi potrebbero mettere fiotto U fon» 
<jo della foflata , e con ifpezialità ne’ fiti , ove 
deve raggreflore fiabiiire, il plfiaggio, ed a- 
vanti je facce |.df il’ opere , ove fi dee formai; 
breccia , conducendone i falficciooi dietro le 
tanaglie , ,p in altra parte della fortificazione. 
Si poffopo. finalmente impiegare si fatti barili 
di polvere ne’ terrapieni , de’ rivellini e de’ba- 
Oioni , e nelle folTate de’ ridotti de’ primi , e 
i>c’ frinceranaenti , e .ne’ cavalieri de*^ fecondi , 

• e fotto i parapetti, e le trave rfe degli uni, e 
‘ degli altri . . , < . , ' - - 

^y6. Non vale l’oppofiziane, ctc fi pu6 
fare contro sì fatti prqjaratiyi ^ cioè-, che .1* 
polvere , dovendp reftare, ,piU temp» fotterra , 
vada a renderli infcrvibiic ; poiché dall’ efpc- 
rienze del Sig. Belidoro fatte in BiilTy fi rile- 
va , che fi puàr la polvere confervare r j?iì» mefi 
(otterrà , fenza che pc fofira alqtn dctriawmf 
to , qualora fi, pratiqhii» ;^lcune nece(&rie pre^^ 

cauaioai (i). Lo fteflb fi rileva dall’ efperieo-^ 

ze 
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le del S^ig. Le Febvre(i).Lc prccaUzióBi id' 
tanto da ufarfi fono d’ incatramar bene le caf4 
fe , ed i canali , che debbono confervare i \ 
falfìccioni . Si potrcbbéró altteSÌ i falficcion! 
di 4 in 5 " linee inllnuare ne’ fòri fatti ne* 
fronchi di afbel*?, o nellé tratri , di un polli* 
ce di diametro , aftiilcbè vi abbiano un libero 
paflaggio , ìivveftendo di -ben unire le travi tri 
lóro , incatramandole fle’ fiti di unione . 

27^. T utte le anzidette pfecaurioni fono 
iTecefratie per Indar incontrò alle acque , che 
polTono filtrare , e paflàte {>er le felTure dell! 
terra poiché in (ina tetta cftdinaria le acqui 
piovane penetrano poco pih di tre piedi . Al* 
lòrachè intanto' fi temono delle grandi filtra* 
rioni a cagione delle circóftanze del terreno ,• 
o delle vicine forgive, fi poflbno fotto i for- 
rielli fcavare de’ pozzi , e riemp’ier qutfftf di 
pietre, e- di altre matèrie aride , è'slegate • nè 
altrimenti ftr fi deve ’pcf ben culìodire dagli 1 
HVcffi inconvenienti i canali ‘ de’ falficcionf'. Il 

Sig. k^ftbvte in fimiTi cafi' di trazioni ab- 

. t i • c.{ boa* ^ 
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.^ondanti ha fatto ufo di una doppia caffa , dt< 
(fante la prima dalla feconda per, qualche poJ. 
lice, e di un doppio canale , incatram^o b«> 
.bene quelle , e quello » Si può .^nche ne’ ter- 
reni paludofi confervar la polvere in vafi 4i , * 
creta bene inverniciati , e far qu^t nli> delie 
mine anche, in sì fatti luoghi .. - 
( 278. Ot fe una Piazza- di guerra non con- 
trominata, (m nel modo detto di fopra , o iti 
filtro confìmile , preparata fotèerr» con mine , 
può difeadarfi con gran vantaggio . Imperocché 
(ì polTono primieramente, arredare , per tempo 
eonfiderevole «gli approcci dell’ aggrelTore . In- 
fatti cofhii per condurre i lavori di zappa lungo 
le .capitali , o> deve traviare dalle roedeCme^ 
e deve intraprendere lavori piu lunghi , e .più, 
efpodi alle nemiche offefe, ovvero deve i^e- 
ftar/i-a fcavarc,c feoprire le mine, If togate,, 
e i barili di polvere interrati , ccm riceverne» 
dettagliatamente difvantaggio Oltre di che 
qualora pervengn ad occupare Je. frecce , -lì po& 
fona, quefte adeguare, al \iiiolo per mezzo di- 
àlcuni barili di polvere ripodì ne’ parapetti di 
ede , ai quali d darà fuoco, qualora non liv 

pndàao pùi difendere ;.<d cc(q clie d pu^ iq 
* / umil 
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(ìtnil guifa ritarcl^e la coftr'utione degli ap. 
procci prima , e dopo aver ftabilita* la téria 
parallela. ’ 

• i7p. Nello ftabHimento poi ; ohe l’ inimico 
deve fare de’ cavalieri di lincea , fe egli noe 
' cura le mtne^ faranno le fue opere rovefciate, 
fenza poterle pih rimettere vuol affieoraffi 
dalle oflfefe fottcrrtBee , i faci lavori faranno 
di molto ritardatile dilficiltnenté .paò impe> 
dire, che le mine' non fi facciano n Scoppiare * 
e quindi farik^ inabilitato' a coilrufre i dettò 
cavalieri di trincea ,'' p<H' la cui mancanza fi 
può trovare obbligato ad in traprendere fi»rfe 
y attacco' della (bada coperte per viva forza , 
quandoché fi" farebbe ' potato e&guire per i» 
duftria ; ‘ I ' . . 

' i80i Non nntinor datino fofiifMi l’ aggreflfo-' 
re', àllortchè' fiirftnao rovefciatt <%• 4 katterie 'de*^‘ 
ibortaH' avanti' le piazze d’ armi - rìeotrantt 
ovvero ^fcompo (lo 11 (ito ^ ove fi hanno >a 
bilitfe-in modo'j che fe< ne- renda or impoffi»». 
bile, o difikile la cofiruzkme . SI iàttoi dan«; 
no farà maggiore^’, allofcifè le piazze d’ acmi' 
foho rpaztòfe', e fòbike di, trinceramenti ; 'poi* ^ 
chi allora faranno i difenfori ndle circofttm*' 
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te di prolungare con orinazione la difera,del« 
la firada coperta . • 

281. Le fogate difpofie in due ordini avan> 

ti il ciglio dello .fpsrlto pofibno rovefciare due 
volte il coronamento fui ciglio ifiefio.^ o pure 
arrefiarc lungo feai’po r inimico in una fpezie 
di guerra fottcrranea . Lo fteflb effetto produr* 
ranno i fo^’nelli di mina preparati per far fa- 
tare le batterie inimiche fiabilite contro i fianr. 
chi non menoy che le altre addette a formar 
breccia . Colle fogate difpofie fotto la ftrada 
coperta, e fotto le traverfe , fi può molto pro- 
lungare la difefa , fopratutto fe fi ha l’avver- 
tenza di non ofiiaarfi a difenderla con molta 
gente , ma pih tofio abbandonarla » allorché 
venga infultata < . ^ 

282. Si fiipponga per . maggior chiarezza ^ 
che la firada coperta venga infuhata e fi fac- 
cia ritirare la truppa , che n’è alla difefa i; 
nelle opere pah prolfime f e nelle piazze d’ar- * 
mi ; refierb efpofia la truppa n< mica, a tutto 
il fuoco della Piazza , poiché in quefio tenv> 
po non pofibno agire le batterie dell’ afiedian> 
t« . Qpindi facile , che la detta truppa f 



(is^t 

éopb aver molto foffèrto^iì metta'' Ìi^ diibi'di^ 
Jie , cd allora fi potranno tenfaiV delle’ vigo^ 
fofé fortite per ogni dove ,■ e fi potri' difcac* 
dare dalla' medcfinfa . Ma quando' anche una' 
tì fatta intra^réfa norf riefca ^ o‘ che' riufcita ,• 
torni l^aggréflbr^ ad imjfa'drbnirfi della detti 
firadà'< e* vi fi tótxiinci a‘ ftabilirc con' trincea 
ratvifi, e* con* (Occupare' tutti i rami pct^ for<f 
' lare l" aflediato di abbandonare le traverfe , e‘ - 
U piazae' d’^aritif rientranti^ allori fi faranno* 
fcoppiare dettagliatamente le fogaté ariteceden- 
femcnfe preparati ,■ coll' effetto’ delle' quali fi 
fari flrage della truppa afiediante^ e rafando' 
fc traverfe , rcftcrà di più' efpofia af fuoco del* 
la Pia2za ; onde fi potri di nuovo tentaci 
qualche fortita ,< per riacquiftarla 

iSg*. finalmente le fogati pofie fotto i paf- 
faggi V che devi T inimico' fare' delle' foffate 
poffono molto' molefiarlo eff arteftarlo • quel-’ 
le avanti le facce delle opere àttaccate poflbt 
no rovinar la ranipa della breccia * le altri 
nell’ interno delle' opere rendono* pili' difficile 
all’aggreffore di ftabilirvi i fuoi alloggiameii’-i 

fi , ^ed appreftano mezzi ^di vigoròfamente d^ 

fcn- 
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féndeitr i ridotti, i cavalieri , c4 i’-trincfri^^ 
menci y a di èltteneiie in ogni malagevole cir^ 
coftanza una onorevole capitolazione . 

» • V 

J Fine' del Tomi III*' 
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'e fi rileva l' ordine , che fi ha a tenere , 
in trattarli . » 

ARTICOLO I. St divifaìnO gli oggetti della 
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CAP. IL ' ' ' ^ 

I. . ■ A 

De! nafcìmento , del progrejfo , e dello flato , i» 
CUI trovafi nofirl tempi la Teorica dello 
mine . 

ART. r. Si enumerano le prime offerva^toni , ed 
e/perlen^e fatte full' effetto della polvere acce^ 
fa t) e' fornelli di mina; e fi dìvifano le con» 
feguen7;e che ne furono dedotte per iftabilirno 
una Teorica . ' 8 
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feguito falle mine prodotte fetida diparti rfi del 
tutto da quella del Slg. Megrigni . 17 

ART. III. Si espongono , alcune nuove rifleffio» 
ni falle mine del Signor Belidoro'^ ì' efperien» 
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' ftabilì dopo «ver affìflito alle fuddette ejpe- 
fienose della , Fere . ' ; SU 

ART. V. SI rapportano altre efperien^ pik^re» 
Hnti fu,U' effetto delle mine , » fi metto in 

Y tbiaro la Teorica del Sig. Belidoro . m- 47 
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ART. VI. S/ fvìlttppa vie pii* F an^iJetta fee- 
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c A p, nh 
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trominare , 
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rami dflle contromine non ineno , cho delle 
mine * 4 * 

ART. VI. Della maniera di caricare e d* iu- 
ta- 
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puf are ; fortielìì di mina / come altrui dolkt 
pHoniera di mettervi il fuecfi. 15 j 

l 

CAP, ly, 

Pelp ^rpe di efercitare la guerra fotterraneit UflP 
attacco di una Pianga controminata . 
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CAP, Vf 

I 

PeÌf \^rte di efercitare la guerra fotterrama per 
fé difefa di una Pianga di guerra 

ART. 
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!ART. I. Si addìtmo i provwdimemi t pi t 
jtjfen7;Jali da darfi per ben difendere una Pia^- 
controminata ; e fi di’vi fano i principj i piò 
generali della guerra fotterranea difenfiva . 20p 
ART. II. Della difefa di una Pia^^a contro- 
minata y allorebè le contromine vengano at» 
taccate col metodo ordinario . ,218 

ART; III» Della difefa delle contromine contro 
la feconda maniera di attaccarle . 

Art. IV. Della difefa fotterranea contro la ter- 
fa maniera di attaccare le contromine . xyj 
ART. V. Della difefa ^ che colleSonine fi pub 
fare in una Pianga non contromitùaai 348 
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